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Ascolto,  
responsabilità 
e collaborazione
Il Sindaco Ilaria Rigotti

Care concittadine, cari concittadini,
oggi, con la prima uscita del notiziario 
e con il rinnovo di tutto il comitato, de-

sidero salutarvi e ringraziarvi per l’apertura 
di un nuovo capitolo per la nostra comunità. 
Dal 4 maggio 2025 è iniziato il nuovo mandato 
al servizio della comunità: un percorso fatto 
di ascolto, responsabilità e collaborazione. 
Il mio impegno — e quello di tutto il gruppo 
che mi accompagna — sarà quello di stare 
vicino alle persone, di lavorare con sempli-
cità e con cuore, cercando sempre soluzioni 
concrete ai bisogni della nostra gente.
È un momento che mi riempie di emozio-
ne e di gratitudine, perché so che da oggi, 
ancora una volta, cammineremo insieme — 
ognuno con il proprio ruolo, ma tutti uniti 
dall’amore per questo nostro paese.
Desidero innanzitutto ringraziare tutte le 
persone che hanno partecipato al voto: ogni 
voto, ogni gesto di fiducia, ogni parola di in-
coraggiamento o anche di critica costruttiva 
è un segno di attenzione e di affetto verso la 
nostra comunità. Ringrazio chi ci ha soste-
nuto, chi ha fatto una scelta diversa e anche 
chi oggi sente ancora distanza dalla politica. 
A tutti voi dico che questa amministrazione 
sarà la casa di tutti, perché un paese cresce 
solo se nessuno resta indietro, se ogni voce 
trova ascolto e rispetto.
Viviamo tempi in cui è facile sentirsi smarriti. 
Le guerre e i conflitti che sconvolgono il mondo 
ci toccano nel profondo, perché dietro ogni no-
tizia ci sono vite spezzate, famiglie divise, bam-
bini che non conoscono la pace. Anche in un 
piccolo paese come il nostro possiamo fare la 
differenza: con gesti di solidarietà, con l’impe-
gno quotidiano per il bene comune, con la scel-
ta, ogni giorno, di costruire e non distruggere.
San Lorenzo Dorsino ha un cuore grande. Lo 
vedo nei nostri volontari, nei Vigili del Fuo-
co, nella Banda musicale, nei Gruppi parroc-
chiali, nei Cori, nelle Associazioni, nelle Forze 
dell’Ordine e in tutti coloro che si spendono 
per gli altri senza chiedere nulla in cambio. 
Sono queste persone, con la loro generosità 
silenziosa, a ricordarci quanto sia bella la 
parola “comunità”.
Il nostro compito, da oggi, è continuare a 
far vivere questa bellezza: custodire la no-

stra terra, proteggere il nostro ambiente, 
sostenere le famiglie, valorizzare i giovani, 
accogliere chi viene da fuori e vuole sentir-
si parte di noi. Ogni passo che faremo sarà 
guidato da un’unica idea: quella di lasciare 
ai nostri figli un paese ancora più unito, più 
giusto, più vivo e vivibile. Non sarà sempre 
facile, ma so che insieme — con rispetto, 
dialogo e fiducia reciproca — potremo af-
frontare ogni sfida.
Ora che siamo quasi alla chiusura del 2025, 
sento il desiderio di rivolgermi a voi con un 
saluto pieno di affetto. Un saluto che parte 
dal cuore e che abbraccia tutti: chi vive qui, 
tra le nostre montagne e le nostre vie, e chi 
si trova lontano ma porta sempre nel cuore 
il ricordo di San Lorenzo Dorsino. Mi piace 
pensare che i confini del nostro paese vada-
no oltre le mappe e si allunghino fino a dove 
arriva il pensiero e l’amore di chi, anche da 
lontano, continua a sentirsi parte di questa 
nostra casa comune. Un pensiero sincero lo 
rivolgo anche ai tanti amici che, pur non es-
sendo nati qui, hanno scelto di voler bene al 
nostro paese e di farne parte. Il loro affetto 
e la loro presenza ci ricordano quanto sia 
bello condividere e sentirsi comunità.
Desidero dire grazie ai tanti volontari che, 
ogni giorno, si impegnano con dedizione e 
generosità per rendere la nostra comunità 
più viva e accogliente. Il loro esempio ci in-
segna che il bene nasce dalle piccole cose 
— da un sorriso, da una mano tesa, da un 
impegno silenzioso. Mi auguro che continu-
iamo a coltivare unità, solidarietà e speran-
za, perché solo insieme possiamo affrontare 
le difficoltà e costruire un futuro sereno. Il 
nostro compito è prenderci cura di ciò che 
abbiamo, custodire il nostro territorio e la-
sciarlo ancora più bello e rigoglioso a chi 
verrà dopo di noi.
Il volontariato è una ricchezza inestima-
bile e desidero a questo punto esprimere 
un sincero grazie ai Vigili del Fuoco, all’As-
sociazione dei carabinieri in congedo, al 
gruppo Noi Oratorio, alla Banda musicale, 
e a tutti coloro che, in silenzio, contribui-
scono a far battere forte il cuore del nostro 
paese. Senza di loro, San Lorenzo Dorsino 
non sarebbe lo stesso!
A tutti voi, di cuore, grazie: per l’impegno, 
per la fiducia, per la gentilezza con cui fate 
vivere la nostra comunità ogni giorno.
Colgo ora anche l’occasione per rivolgere a 
tutte le cittadine e i cittadini i migliori auguri 
di un buon Natale e di un felice e sereno 2026.
Auguri di ogni bene a tutte e a tutti!

La vostra Sindaca
Ilaria Rigotti
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Lavori pubblici: investire 
oggi per vivere meglio domani 
A cura di Marco Libera

Prima di tutto desidero ringraziare tutti 
voi per la fiducia che mi avete accorda-
to. È un incarico che accolgo con senso 

di responsabilità e con la volontà di lavorare 
con impegno, ascolto e costanza, mettendo 
al centro il bene della nostra comunità.
Oggi desidero soffermarmi su un tema di 
grande importanza per la nostra comunità 
e che mi sta particolarmente a cuore: i la-
vori pubblici. Quando si parla di lavori pub-
blici non ci si riferisce solo ai cantieri, ma a 
ciò che rende un paese più sicuro, ordinato 
e accogliente: strade e marciapiedi in buone 
condizioni, illuminazione efficiente, spazi 
pubblici più funzionali, aree verdi curate, 
interventi che migliorano l’arredo urbano e 
la qualità della vita.
Negli ultimi anni sono stati realizzati inter-
venti importanti sul territorio. Nel prossimo 
mandato l’obiettivo sarà proseguire i pro-
getti già avviati e programmare quelli an-
cora necessari, con una visione di sviluppo 
armonioso e sostenibile.
Per raggiungere questi risultati, è fonda-
mentale lavorare su tre principi:

Collaborazione
Il Comune funziona quando istituzioni, im-
prese e cittadini collaborano. Confrontarsi e 
condividere priorità aiuta a individuare i bi-
sogni reali e a scegliere gli interventi più utili.
Trasparenza ed efficienza
Le risorse pubbliche sono di tutti: vanno ge-
stite con attenzione, chiarezza e responsa-
bilità. Questo significa programmare bene, 
seguire i lavori con continuità e comunicare 
in modo chiaro ciò che si realizza.
Innovazione
Tecnologie e soluzioni moderne possono mi-
gliorare la qualità delle opere, ridurre i costi 
nel tempo e aumentare la sostenibilità degli 
interventi, ad esempio attraverso l’efficien-
tamento energetico e materiali più durevoli.

I lavori pubblici rappresentano un investi-
mento sul futuro: con una gestione oculata e 
strategica possiamo costruire un ambiente più 
vivibile, sicuro e sostenibile per tutti. Continue-
remo a lavorare con impegno, passo dopo pas-
so, per migliorare il nostro Comune e lasciare 
un’eredità positiva alle generazioni future.
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Nasce il servizio Tagesmutter
nel nostro Comune:
una risposta concreta 
alle esigenze delle famiglie
A cura di Veronica Bissa

Con grande soddisfazione desidero 
annunciare l’apertura sul nostro ter-
ritorio del servizio Tagesmutter, un 

nuovo e prezioso supporto educativo per 
le famiglie e per i più piccoli.
L’esigenza di un servizio di questo tipo è 
emersa con forza negli ultimi anni: sem-
pre più genitori ci hanno segnalato la dif-
ficoltà di conciliare i tempi di lavoro con 
quelli della cura dei figli, in particolare 
nella fascia d’età prescolare. La distanza 
dal nido intercomunale di Valle, situa-
to in una zona geograficamente opposta 
rispetto ai luoghi in cui la maggior parte 
delle nostre famiglie vive e lavora, ha reso 
urgente trovare una soluzione educativa 
di qualità, più vicina e accessibile.
Il nostro Comune, caratterizzato da una 
forte identità comunitaria ma anche da 
un contesto territoriale complesso, ha 
bisogno di servizi di prossimità che raf-
forzino la coesione sociale e contrastino 
il rischio di isolamento delle famiglie. La 
scelta di attivare il servizio Tagesmutter 
nasce proprio da questa visione: mettere 
al centro le persone, sostenere la genito-
rialità, e offrire ai bambini opportunità 
di crescita in un ambiente sereno e fa-
miliare.
L’Amministrazione comunale ha lavorato 
intensamente per dare una risposta con-
creta a questi bisogni, costruendo un pro-
getto solido e sostenibile in collaborazio-
ne con la Cooperativa Casa Assistenza 
Aperta e la Cooperativa Il Sorriso. Insie-
me, abbiamo messo in rete competenze, 
professionalità ed energie per creare un 
servizio che unisse la qualità educativa 
alla flessibilità organizzativa di cui le fa-
miglie necessitano.
Il modello Tagesmutter offre ai bambini 
un ambiente accogliente e stimolante, 
dove crescere in piccoli gruppi seguiti da 
educatrici qualificate. È un servizio che 
valorizza la relazione, la fiducia e la co-
munità: elementi fondamentali per un 
territorio come il nostro, dove la vicinan-

© Ve
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San Lorenzo 
Dorsino: 
visione 
per il turismo
A cura di Alberto Bosetti

San Lorenzo Dorsino è un territorio che 
vive di autenticità. Le sue case in pie-
tra, i profumi autentici, i panorami che 

si aprono sulle Dolomiti di Brenta raccon-
tano una storia fatta di natura, tradizione e 
accoglienza. È da questa identità profonda 
che vogliamo partire per costruire la nostra 
visione turistica, capace di unire crescita e 
rispetto, ospitalità e comunità.
Negli ultimi anni, grazie al Piano di concetto 
turistico elaborato con Kohl & Partner e all’e-
sperienza del Dolomiti Paganella Future 
Lab, abbiamo avuto l’opportunità di riflet-
tere insieme sulla direzione che vogliamo 
dare al nostro territorio. Da questi percorsi è 
emersa una consapevolezza forte: il futuro 
del turismo passa attraverso la sostenibili-
tà, la lentezza e la qualità della vita.

Un turismo che nasce dalle persone
Il turismo che immaginiamo non si misura 
solo nei numeri, ma nel valore delle relazio-
ni. È un turismo che mette al centro la co-
munità, che ascolta le persone che vivono 
qui tutto l’anno e coinvolge chi arriva come 
ospite in un dialogo rispettoso. Vogliamo che 
chi visita San Lorenzo Dorsino senta di en-
trare in un luogo vero, dove ogni angolo ha 
una storia e ogni incontro lascia un ricordo.

Equilibrio e futuro
Il Dolomiti Paganella Future Lab ci ha insegna-
to che la nostra forza sta nell’equilibrio: tra 
sviluppo e tutela, tra innovazione e tradi-
zione. San Lorenzo Dorsino vuole essere un 
territorio che accoglie senza snaturarsi, che 
cresce senza consumare, che costruisce fu-
turo senza dimenticare le proprie radici. Le 
sfide del cambiamento climatico ci ricorda-
no quanto sia importante prenderci cura del 
paesaggio che ci circonda — non solo come 
cornice, ma come patrimonio vivo da pro-
teggere e valorizzare.

Un borgo da vivere tutto l’anno.
Con il Consorzio Borgo Vivo e la Cooperativa 
Lungomare di Bolzano, stiamo lavorando per 

za tra le persone è da sempre un valore.
Investire in questo progetto significa an-
che sostenere l’occupazione femminile, 
offrendo nuove opportunità lavorative a 
educatrici del territorio, e promuovere un 
modello di welfare di comunità basato 
sulla collaborazione e sulla responsabilità 
condivisa.
Siamo orgogliosi di aver investito in un 
servizio che rappresenta non solo una ri-
sposta a un bisogno immediato, ma an-
che un tassello importante nella costru-
zione di un futuro più equo, inclusivo e 
solidale.
Negli ultimi anni San Lorenzo Dorsino ha 
registrato un trend di nascite decisamen-
te positivo, un segnale incoraggiante che 
testimonia come il paese sia riuscito a co-
struire un contesto a misura di famiglia, 
grazie a servizi efficienti, politiche di so-
stegno alla genitorialità e un tessuto so-
ciale vivace. L’apertura del nuovo spazio 
Tagesmutter va dunque a completare un 
percorso di crescita che mira a rendere 
sempre più attrattivo il territorio per gio-
vani coppie e famiglie.
Una peculiarità di questo servizio è la 
sua ubicazione presso “La Casa del Sole”, 
la residenza per anziani del paese. Una 
scelta innovativa e profondamente signi-
ficativa, che trasforma la struttura in un 
luogo di incontro tra generazioni.
La presenza dei bambini e delle Tage-
smutter all’interno della Casa del Sole 
crea un dialogo naturale tra due fasce 
d’età apparentemente lontane, ma in re-
altà complementari, che genera numero-
si effetti positivi:
•	 Benessere emotivo per gli anziani, 

che ritrovano nel contatto con i bam-
bini uno stimolo quotidiano e una 
fonte di allegria;

•	 Rafforzamento della comunità, gra-
zie alla creazione di legami intergene-
razionali autentici che arricchiscono 
l’intero paese;

•	 Valorizzazione della Casa del Sole 
come spazio aperto e vitale, di educa-
zione ed incontro.

Con questo progetto, San Lorenzo Dorsino 
si conferma un esempio virtuoso di comu-
nità attenta al presente e al futuro, con-
tribuendo a costruire un paese più felice e 
attento al benessere di tutti.
Ringrazio di cuore tutte le persone e le 
realtà che hanno collaborato alla realiz-
zazione di questo servizio: la loro disponi-
bilità e il loro impegno hanno reso possi-
bile un risultato che appartiene a tutta la 
nostra comunità.
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rendere i nostri borghi sempre più accoglien-
te, riconoscibili e fruibili in autonomia, attra-
verso progetti che raccontino la nostra storia, 
ma anche le sfide del presente e le aspirazioni 
del futuro. Stiamo progettando un sistema di 
orientamento e informazione che aiuti chi ar-
riva ad orientarsi e a comprendere davvero l’a-
nima del nostro paese — non solo attraverso 
i luoghi, ma anche attraverso le voci di chi lo 
abita. I progetti che vogliamo mettere in cam-
po hanno tutti come obbiettivo quello di pro-
muovere un turismo di tutto l’anno, legato ai 
ritmi della natura, ai sentieri, ai percorsi cicla-
bili, all’ospitalità diffusa e alle esperienze che 
fanno respirare la vera anima del luogo.

La natura come alleata
Il turismo di San Lorenzo Dorsino guarda 
alla natura come compagna di viaggio: 
dalle montagne alle valli, dai percorsi cicla-
bili alle aree come Nembia, dove vogliamo 
coniugare bellezza e fruibilità, continuando 
a migliorarne la gestione e i servizi. Proprio 
a Nembia è stato realizzato un nuovo par-
cheggio che garantisce maggiore ordine e si-
curezza, migliorando la percezione ambien-
tale e offrendo agli ospiti un’accoglienza più 
curata e piacevole.
Allo stesso modo, grande attenzione è dedicata 
alla rete dei sentieri.

L’Amministrazione, insieme al Consorzio Bor-
go Vivo e al Servizio Ripristino della Provincia 
Autonoma di Trento, sta portando avanti un 
progetto di sistemazione di sette percorsi: 
verranno manutentati, mappati e dotati di 
una segnaletica completamente rinnovata. 
Un intervento importante, che consegnerà ai 
residenti sentieri ben curati e offrirà agli ospi-
ti un prodotto di qualità, invitandoli a scopri-
re a piedi il nostro territorio, passo dopo passo, 
nel rispetto dei suoi ritmi e della sua bellezza.

Muoversi in modo sostenibile: 
la mobilità del futuro
Una destinazione davvero accogliente deve 
poter contare su una mobilità efficiente e 
sostenibile. Muoversi bene significa vivere 
meglio — per chi abita il territorio e per chi 
lo visita. In quest’ottica, San Lorenzo Dorsi-
no partecipa al Masterplan della Mobilità 
dell’Altopiano della Paganella, un progetto 
che mira a connettere in modo fluido le no-
stre località con l’Autostrada del Brennero 
e la stazione ferroviaria di Trento, renden-
do il territorio facilmente raggiungibile an-
che senza automobile.
Il piano si articola su tre livelli integrati:
1.	 Trasporto su gomma, con bus attivi tut-

to l’anno e corse ogni ora tra i vari centri 
dell’Altopiano e l’asta del Brennero.

2.	 Trasporto su fune, come sistema di col-
legamento tra le località a sostegno del-

la mobilità via strada.
3.	 Mobilità ciclabile, con vie dedi-

cate che favoriscono gli sposta-
menti quotidiani di residenti e 

lavoratori, oltre all’uso turi-
stico e ricreativo.
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Il nostro
patrimonio 
naturale
A cura di Alessio Bosetti

Il nostro territorio è un grande patrimo-
nio naturale, un insieme di paesaggi, bo-
schi, risorse e spazi comuni che rappre-

sentano l’identità della nostra comunità. 
Prenderci cura del paese richiede impegno, 
attenzione e senso di responsabilità. Solo 
con un dialogo continuo e con la parte-
cipazione di tutti possiamo proteggere e 
valorizzare il nostro ambiente. Per que-
sto è fondamentale la collaborazione tra 
istituzioni, enti, cittadini e associazioni. A 
cinque mesi dall’inizio del mio mandato 
come Assessore alle Foreste e all’Ambien-
te, desidero condividere con la cittadinan-
za le principali attività già avviate: primi 

passi di un cammino che ha l’obiettivo di 
garantire cura, tutela e sviluppo sosteni-
bile del nostro territorio, valorizzando ciò 
che rende unico il nostro paese.
Nell’area sportiva di Promeghin, sulla spon-
da sud, è stato effettuato un intervento fito-
sanitario che ha comportato il taglio di al-
cune piante. L’operazione, oltre a rispondere 
a esigenze di manutenzione e sicurezza, ha 
migliorato la visibilità verso i centri abitati 
di Andogno e Tavodo e sull’intera vallata. È 
stata inoltre programmata la sostituzione 
della recinzione lungo il perimetro del cam-
po sportivo, posto sopra la falesia, in quanto 
non conforme alle norme di sicurezza e in 

Questo progetto offrirà a San Lorenzo Dorsi-
no un vantaggio competitivo a livello inter-
nazionale, migliorando la qualità dell’espe-
rienza di chi soggiorna sul nostro territorio 
e, allo stesso tempo, la vita quotidiana dei 
residenti, con meno traffico, più connessioni 
e un ambiente più armonioso.

Un territorio che accoglie e ispira
Essere parte dell’Ambito Turistico della Pa-
ganella ci offre nuove opportunità di colla-
borazione e innovazione, ma ciò che più ci 
distingue è il nostro carattere: un borgo che 
accoglie, che si racconta con semplicità, che 
vive di legami autentici.
Il nostro impegno è costruire un turismo 
che crei valore locale, generi occasioni di 
lavoro a chilometro zero e offra prospetti-
ve alle nuove generazioni, mantenendo vivo 
quel senso di appartenenza che ci unisce.
Il turismo, per noi, non è solo accoglienza: è 
cura del territorio, amore per la comunità 
e fiducia nel futuro. San Lorenzo Dorsino 
ha tutte le carte per essere un esempio di 
equilibrio tra autenticità e innovazione, un 
luogo dove la bellezza si conserva vivendo-
la. Insieme — cittadini, operatori, ammini-
strazione — vogliamo continuare a costrui-
re una destinazione che cresca nel rispetto 
dei suoi valori, mantenendo viva la promes-
sa di un territorio che sa accogliere senza 
mai perdere la propria anima.
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parte pericolante. Contestualmente sono 
stati eseguiti ulteriori tagli mirati per am-
pliare l’apertura paesaggistica e favorire 
una migliore visuale verso Dorsino e San 
Lorenzo.
In località Nembia, nei pressi dell’inizio 
del Lago di Molveno, è stato eseguito un 
intervento di esbosco e taglio piante fina-
lizzato alla realizzazione di un nuovo par-
cheggio, concepito secondo criteri di inte-
grazione paesaggistica e mimetizzazione 
naturale.
Il legname proveniente dagli interventi re-
alizzati nelle località di Promeghin e Nem-
bia è stato successivamente posto all’asta 
a beneficio dei censiti, registrando un note-
vole interesse e una soddisfacente parteci-
pazione. In località Pezol è stata sistemata 
e livellata la strada per migliorare l’accesso 
alla zona “part della legna”.
Nel corso dell’estate è stata sottoscritta una 
Convenzione con il Parco Naturale Adamello 
Brenta per l’attuazione di interventi di manu-
tenzione e valorizzazione del territorio per il 
periodo 2026-2030. Le attività previste mirano 
a migliorare la rete sentieristica garantendo-
ne fruibilità e sicurezza, comprendono in-
terventi di manutenzione delle strade, ri-
pristini ambientali, sfalci, realizzazione di 
parapetti e passerelle pedonali.
Tra i lavori già eseguiti, la sistemazione 
del sentiero che conduce alla Forcella di 
Bregain, reso percorribile grazie agli inter-
venti di sfalcio e alla posa di scalini in le-
gno, che hanno migliorato la sicurezza e 
la fruibilità del percorso. Inoltre sono stati 
effettuati gli sfalci dei sentieri della Val 
dAmbiéz e di Prada. In collaborazione con 
il Servizio Foreste è stato realizzato un in-
tervento di manutenzione e messa in sicu-
rezza del Sentiero di Dengolo. I lavori han-
no visto la sistemazione dei punti franati 
e la messa in sicurezza dei passaggi più 
instabili. Una parte del percorso è stata 
inoltre ripristinata e livellata, migliorando 
la percorribilità a terra e garantendo un 
transito più agevole e sicuro.
Nel corso dell’anno sono stati eseguiti lavo-
ri di manutenzione e miglioramento lungo 
la strada antincendio delle Gaorne. L’inter-
vento ha previsto la cementatura dei tratti 
più deteriorati della sede stradale; conte-
stualmente, è stata realizzata una sistema-
zione delle canalette di scolo, per prevenire 
nuovi dissesti lungo la carreggiata. Grazie 
a questi lavori, la strada antincendio risul-
ta oggi più sicura garantendo un accesso 
agevole ai mezzi di servizio e di protezio-
ne civile, oltre che un miglior collegamento 
con le aree forestali circostanti. Inoltre, la 
sistemazione del tratto stradale ha miglio-

rato l’accessibilità degli usi civici nelle aree 
di Andogno, Dorsino e San Lorenzo.
Ad agosto si è svolta la Giornata Ecologica 
promossa dall’ Associazione Velica di Molve-
no. L’iniziativa ha visto la partecipazione at-
tiva di numerosi cittadini, uniti dall’obiettivo 
comune di prendersi cura del proprio terri-
torio. Nel corso della giornata, i partecipanti 
hanno contribuito alla pulizia delle aree ver-
di, degli spazi pubblici e delle zone periferi-
che del Lago di Molveno raccogliendo i rifiuti 
e differenziandoli correttamente.
Merita particolare menzione il progetto oc-
cupazionale in lavori socialmente utili “In-
tervento 3.3.D/2025”, un’iniziativa che ha sa-
puto coniugare le opportunità di inserimento 
lavorativo con la cura e valorizzazione del 
territorio. Grazie all’impegno costante dei 
collaboratori coinvolti, il paese ha potuto be-
neficiare di una serie di azioni concrete che 
hanno contribuito a rendere gli spazi pubbli-
ci più ordinati e accoglienti.
Nel corso dei mesi sono stati realizzati nu-
merosi interventi, tra cui: sfalcio dei bordi 
stradali e delle aree verdi, manutenzione 
e pulizia dei parchi giochi, sistemazione e 
riordino delle aiuole, potatura e cura delle 
piante posizionate nelle quattro frazioni, 
manutenzione delle rampe e dei percorsi 
pedonali.

Negli ultimi tempi, in diversi punti del 
territorio comunale, è stata riscontrata la 

presenza di vegetazione privata che invade 
la sede stradale o pedonale, creando 

potenziali disagi e situazioni di pericolo per 
la circolazione e la sicurezza pubblica.

Si invitano pertanto i proprietari e i 
conduttori di immobili a provvedere 
con regolarità alla potatura e alla 

manutenzione delle aree verdi di loro 
competenza, al fine di evitare intralci o 

rischi per pedoni e veicoli.

L’Amministrazione confida nella 
collaborazione di tutti i cittadini, nella 
consapevolezza che la cura degli spazi 

privati che si affacciano su quelli pubblici 
rappresenta un gesto di responsabilità 

civica e di partecipazione al bene comune.

L’impegno dell'Amministrazione prosegue 
con l’obiettivo di coniugare tutela ambien-
tale, sicurezza e sviluppo del territorio, valo-
rizzando il grande patrimonio naturale che 
abbiamo la fortuna di custodire.
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Il Servizio di Accompagnamento 
Anziani dei Comuni 
delle Giudicarie Esteriori
A cura degli 
Operatori e delle Amministrazioni comunali

Un servizio fatto di ascolto, presenza 
e comunità
Dedicarsi agli anziani è un compito che ri-
chiede sensibilità, ascolto e capacità di ac-
compagnamento. È un servizio che nasce 
dal desiderio di costruire una relazione di 
cura e di vicinanza, offrendo supporto nelle 
piccole e grandi sfide quotidiane.
Con l’avanzare dell’età, in particolare dopo 
i 75 anni, molte persone si trovano a fare 
i conti con una graduale perdita di auto-
nomia dovuta al naturale declino fisico e 
cognitivo. Non sempre è facile accettare 
questi cambiamenti, che spesso generano 
emozioni complesse e momenti di difficol-
tà anche per chi vive accanto all’anziano. 
In questa fase della vita diventa quindi 
fondamentale la presenza di una rete di 
sostegno fatta di servizi sociali, familiari, 
vicini e amici.
Il Servizio di Accompagnamento An-
ziani delle Giudicarie Esteriori si in-
serisce proprio in questa rete di solida-
rietà. Nato da una collaborazione tra 
Provincia autonoma di Trento, Agenzia 
del Lavoro, Comuni e Cooperative socia-
li, si basa su un progetto di accompagna-
mento a domicilio che coniuga sostegno 
alla persona e crescita occupazionale. 
Gli operatori impegnati nel servizio non 
sono semplici professionisti: sono persone 
che si mettono in gioco quotidianamente, 
con dedizione e umanità, contribuendo al 
benessere della comunità e al tempo stesso 
alla propria crescita personale e lavorativa.

Un aiuto concreto per affrontare 
l’invecchiamento
Il servizio accompagna l’anziano nel pro-
cesso di invecchiamento monitorando i bi-
sogni e intervenendo, in particolare, nelle 
situazioni di isolamento e fragilità.
La prima forma di sostegno è la compagnia: 
una visita, una chiacchierata, un saluto per 
rompere la solitudine e costruire nel tem-
po una relazione di fiducia. Accanto agli in-
contri domiciliari, vengono organizzati mo-
menti di socializzazione di gruppo, come 
ritrovi settimanali nei vari Comuni, pranzi 

comunitari, attività all’aperto e incontri 
con le associazioni del territorio.
Tra le iniziative più apprezzate ci sono le 
uscite al mercato, i cineforum, gli eventi 
in biblioteca, le visite culturali e religio-
se, e gli incontri intergenerazionali con 
i bambini delle scuole e dei nidi. In tutte 
queste occasioni, il vero valore sta nella 
relazione: nell’incontrarsi, nel condivide-
re il tempo e nel sentirsi parte di una co-
munità viva.
Oltre alle attività sociali, il servizio offre 
un importante supporto pratico: accom-
pagnamento alla spesa o in farmacia, con-
segna di farmaci e generi alimentari, aiuto 
nella comunicazione con il medico di base e 
negli spostamenti per visite o commissioni. 
In alcuni casi, grazie alla collaborazione 
con associazioni come Auser e Avulss, 
viene garantito anche il trasporto per gli 
anziani che non dispongono di una rete 
familiare di supporto.

Un servizio, due grandi obiettivi
Il Servizio di Accompagnamento Anziani 
ha una duplice valenza: da un lato offre un 
aiuto concreto alla popolazione più fragile; 
dall’altro crea nuove opportunità lavora-
tive grazie agli interventi promossi dalla 
Provincia autonoma di Trento tramite l’A-
genzia del Lavoro. I Comuni si avvalgono 
di due strumenti specifici:
•	 Intervento 3.3.D – Progetti occupaziona-

li in lavori socialmente utili per accrescere 
l’occupabilità e favorire il recupero sociale 
di persone in difficoltà;

•	 Intervento 3.3.F – Progetto occupazione: 
opportunità lavorative per persone con disa-
bilità nell’ambito di servizi ausiliari di tipo 
sociale.

Un impegno condiviso tra Provincia 
e Comuni
Dal 2015, la Provincia autonoma di Tren-
to sostiene il progetto con contributi fon-
damentali che consentono ai Comuni delle 
Giudicarie Esteriori di garantire la conti-
nuità e la qualità del servizio.
L’iniziativa è nata nel 2012 nei Comuni di 
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Comano Terme e Bleggio Superiore, per poi estendersi, nel 2015, a tutti e cinque i Comuni 
della valle. In poco più di dieci anni, il servizio è cresciuto in modo straordinario:
•	 da 2 operatori si è arrivati agli attuali 13,
•	 da 50 anziani seguiti a oltre 400,
•	 da un investimento iniziale di 12.000 euro a oltre 250.000 euro di oggi.

Numeri che testimoniano la volontà politica e sociale delle Amministrazioni comunali di 
investire in un servizio unico nel suo genere, nato e cresciuto proprio grazie alla sensibilità 
e alla collaborazione delle istituzioni locali.

Evoluzione e prospettive future
Come un abito su misura, anche i servizi alla persona devono essere periodicamente adattati 
alle nuove esigenze. Un servizio pensato per 50 persone non può essere lo stesso per 400.
Negli ultimi anni, le Assessore al Sociale dei cinque Comuni hanno lavorato insieme per 
ripensare e migliorare l’organizzazione del progetto, con l’obiettivo di renderlo sempre più 
efficiente per gli utenti e sostenibile per gli operatori.
Dal 2025 sono previste alcune importanti novità:
•	 l’introduzione di una nuova caposquadra, con competenze professionali specifiche per 

favorire il benessere relazionale e organizzativo del gruppo di lavoro;
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•	 Far avere le richieste agli operatori con 
maggior anticipo, prenotando i servizi 
da una settimana all’altra. 

•	 una maggiore collaborazione con le as-
sociazioni locali per il supporto ai tra-
sporti, così da permettere agli operatori 
di concentrarsi maggiormente sulla re-
lazione e sull’ascolto dell’anziano.

L’obiettivo resta quello di prendersi cura 
degli anziani nel senso più pieno del termi-
ne: offrire non solo assistenza, ma presen-
za, attenzione e vicinanza, perché nessuno 
si senta solo e perché ogni anziano possa 
sentire che le Amministrazioni comunali ci 
sono e continueranno a esserci.

RINGRAZIAMENTI
•	 Agli Operatori: senza i quali il servizio 

non esisterebbe, soprattutto per la loro 
forte passione

•	 Alla Cooperativa: per il lavoro costante 
e collaborativo

•	 Ai Comuni, Sindaci e Assessori che si sono 
alternati nel tempo per essersi continua-
menti presi cura dei nostri anziani

•	 Al Comune di Comano Terme come ente 
capofila che con il suo personale ha sem-
pre fatto un grande lavoro operativo

•	 Agli enti sul territorio: Assistenti Socia-
li, Apsp Giudicarie Esteriori, Infermieri  
di zona etc.

•	 Alle Associazioni e ai Volontari: per i 
pranzi, i momenti di intrattenimento, di 
sostegno, di aiuto. Un grazie particola-
re quest'anno ad Auser e Avulss per la 
splendida collaborazione che stiamo 
costruendo assieme.

Confidiamo nella collaborazione di tutti voi 
e rimaniamo sempre a disposizione per ogni 
eventuale osservazione, critica costruttiva, 
con l’obiettivo di migliorare insieme 

Giulia Pederzolli
Comune Comano Terme

Eddy Caliari
Comune di Fiavè

Adele Devilli
Comune di Bleggio Superiore

Arianna Sicheri
Comune di Stenico

Veronica Bissa
Comune di San Lorenzo Dorsino

La Giunta 
comunale 
ha deliberato
La giunta comunale ha adottato 
i seguenti provvedimenti 
dei quali sono riportati 
solamente alcuni riferimenti 
e informazioni. Ricordiamo 
che sul sito istituzionale del 
Comune di San Lorenzo Dorsino 
nella sezione Albo pretorio/atti 
si possono consultare tutti  
i testi completi delle delibere.

A cura di Daniela Anesi

MAGGIO 2025
SETTEMBRE 2025

n. 69 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha affidato a Trentino 
Digitale S.p.A. il servizio di supporto e accom-
pagnamento per la realizzazione delle attività 
previste dall’Avviso PNRR 1.4.5 “Piattaforma 
Notifiche Digitali – SEND”, finanziato dall’U-
nione Europea – NextGenerationEU, approvan-
do la relativa proposta tecnico-economica. 

n. 70 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha approvato la prima 
variazione d’urgenza al bilancio di previsione 
finanziario 2025–2027, adeguando gli stanzia-
menti di entrata e di spesa e disponendo la 
successiva ratifica da parte del Consiglio co-
munale.

n. 71 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema 
di accordo amministrativo con il Comune di 
Nago-Torbole per l’utilizzo della graduatoria 
di concorso pubblico per la copertura di n. 1 
posto di Assistente amministrativo-contabile, 
autorizzandone lo scorrimento ai sensi della 
normativa regionale vigente. 

n. 72 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la posa 
di segnaletica verticale di direzione “Il Soffio 
– cucina e camere nel bosco” su supporti esi-
stenti di proprietà comunale, stabilendo che 
tutti gli oneri siano a carico del richiedente.
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n. 73 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la realiz-
zazione di un appostamento fisso di caccia su 
terreno di proprietà comunale identificato nel-
la p.f. 4534/34 in C.C. San Lorenzo, nel rispetto 
dei criteri stabiliti dalla normativa provinciale 
in materia.

n. 74 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha affidato alla ditta GPI 
S.p.A. i servizi professionali per il subentro 
nello Stato Civile Digitale (ANSC), nell’ambito 
dell’Investimento PNRR 1.4.4 “Servizi e Citta-
dinanza Digitale”, approvando l’offerta econo-
mica e il relativo impegno di spesa.

n. 75 dd. 22.05.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contribu-
to straordinario all’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri in Congedo per l’acquisto di divise ed 
equipaggiamento, riconoscendo il valore socia-
le delle attività svolte sul territorio comunale.

n. 76 dd. 26.05.2025
La Giunta Comunale ha aderito al proget-
to “Dram’art Summer Camp” organizzato da 
Dram’Art – L’inglese divertendosi di Alice Rigot-
ti, compartecipando alle spese per i bambini re-
sidenti e mettendo a disposizione gli spazi co-
munali per lo svolgimento delle attività estive.

n. 77 dd. 26.05.2025
La Giunta Comunale ha adottato un atto di in-
dirizzo finalizzato all’assunzione con contratto 
a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Assisten-
te amministrativo-contabile, categoria C, livel-
lo base, presso il Servizio Segreteria, mediante 
utilizzo della graduatoria concorsuale vigente.

n. 78 dd. 29.05.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato il Consor-
zio Elettrico Industriale di Stenico (CEIS) alla 
posa di un nuovo cavidotto su vie comunali 
in concomitanza con i lavori di rifacimento 
dell’acquedotto, stabilendo specifiche prescri-
zioni tecniche e disponendo che gli interventi 
siano eseguiti a cura e spese del richiedente 
senza rallentare i lavori in corso.

n. 79 dd. 29.05.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato SET Di-
stribuzione S.p.A. all’esecuzione di scavi e alla 
posa di un cavidotto per la realizzazione di 
una nuova linea elettrica di bassa tensione su 
strade comunali in località Nembia, fissando 
le modalità operative e le condizioni per il ri-
pristino della sede stradale.

n. 80 dd. 03.06.2025
La Giunta Comunale ha approvato l’atto inte-
grativo alla convenzione sottoscritta con GEAS 

S.p.A. per le attività tecniche e operative con-
nesse all’intervento PNRR di riduzione delle 
perdite delle reti idriche comunali, adeguando 
il rapporto contrattuale agli obblighi e principi 
previsti dalla Missione M2C4 – Investimento 4.2.

n. 81 dd. 05.06.2025
La Giunta Comunale ha adottato un atto di 
indirizzo in materia di personale, finalizzato 
all’assunzione a tempo determinato e pieno di 
n. 1 Assistente amministrativo-contabile per 
la sostituzione di personale assente con diritto 
alla conservazione del posto, mediante utiliz-
zo di graduatorie concorsuali vigenti.

n. 82 dd. 05.06.2025
La Giunta Comunale ha accolto le richieste dei 
concessionari dei pascoli in Valle d’Ambiez e 
in località Prada, approvando la riduzione del 
carico di bestiame e modificando le percen-
tuali di UBA previste, con contestuale proroga 
del periodo di pascolamento.

n. 83 dd. 10.06.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema 
di Manuale di gestione documentale per i co-
muni della Provincia autonoma di Trento, di-
sponendone l’adozione e la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Am-
ministrazione Trasparente”.

n. 84 dd. 10.06.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema 
di avviso pubblico per la presentazione delle 
candidature ai fini della nomina dei compo-
nenti della Commissione edilizia comunale, 
dando avvio alla procedura di selezione com-
parativa prevista dalla normativa provinciale.

n. 85 dd. 12.06.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contribu-
to a favore della Cooperativa Sociale Incontra 
per la realizzazione del progetto “Ci sto? Affare 
fatica nelle Giudicarie Esteriori”, demandando 
a successivo provvedimento l’approvazione 
del rendiconto e la determinazione definitiva 
dell’importo.

n. 86 dd. 17.06.2025
La Giunta Comunale ha affidato allo studio tec-
nico dell’Ing. Gianfranco Pederzolli l’incarico per 
la predisposizione degli atti necessari al rinnovo 
di n. 4 concessioni idriche comunali, approvan-
do l’offerta presentata tramite la piattaforma 
CONTRACTA e impegnando la relativa spesa.

n. 87 dd. 19.06.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contri-
buto straordinario alla S.A.T. APS – Sezione di 
San Lorenzo in Banale per l’organizzazione di 
eventi culturali e di montagna collegati al 127° 
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Congresso SAT, disponendo inoltre la liquida-
zione di un acconto a sostegno delle spese or-
ganizzative.

n. 88 dd. 03.07.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la realiz-
zazione di un nuovo accesso carrabile dalla 
strada comunale p.f. 5246 – strada Noa, a ser-
vizio delle pp.ff. 868–869 in C.C. San Lorenzo, 
stabilendo specifiche prescrizioni tecniche, 
obblighi di ripristino e ponendo a carico dei 
richiedenti ogni responsabilità per eventuali 
danni alla sede stradale.

n. 89 dd. 03.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo sche-
ma di convenzione con il Comune di Bleggio 
Superiore per la collaborazione temporanea 
relativa al Servizio Finanziario e Tributi, au-
torizzando la messa a disposizione parziale di 
personale dipendente per 12 ore settimanali e 
impegnando la spesa di rimborso a carico del 
bilancio comunale.

n. 90 dd. 08.07.2025
La Giunta Comunale ha assegnato e liquidato 
un contributo straordinario al Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Dorsino per l’acquisto di 
dispositivi di protezione individuale (caschi da 
intervento), riconoscendo il ruolo fondamentale 
svolto dal Corpo in materia di protezione civile.

n. 91 dd. 08.07.2025
La Giunta Comunale ha concesso il patrocinio co-
munale e ha autorizzato l’utilizzo dello stemma 
del Comune alla S.A.T. – Sezione di San Lorenzo 
in Banale per la serata di proiezione del docufilm 
“Abisso del Laresòt”, inserita nel programma cul-
turale collegato al 127° Congresso SAT.

n. 92 dd. 08.07.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato il Consor-
zio Elettrico Industriale di Stenico (C.E.I.S.) all’e-
secuzione di scavi e alla posa di nuovi cavidotti 
su tratti di strade comunali, imponendo pre-
scrizioni operative, modalità di ripristino e limi-
tazioni temporali per l’esecuzione dei lavori.

n. 93 dd. 08.07.2025
La Giunta Comunale ha verificato la regolare 
tenuta dello schedario elettorale comunale 
informatizzato e ha preso atto della sua con-
formità alla normativa vigente, disponendo la 
trasmissione del provvedimento al Commis-
sariato del Governo di Trento.

n. 94 dd. 10.07.2025
La Giunta Comunale ha assegnato un contri-
buto straordinario al Circolo “Ars Venandi” per 
l’organizzazione della ricorrenza dell’edicola 
del Cacciatore in Val d’Ambiéz, autorizzando 

il sostegno alle spese di comunicazione e al 
servizio di trasporto per agevolare la parteci-
pazione della cittadinanza.

n. 95 dd. 10.07.2025
La Giunta Comunale ha adottato un atto di 
indirizzo in materia di personale, incaricando 
il Segretario comunale di procedere alla tra-
sformazione temporanea dell’orario di lavoro 
di una dipendente da tempo pieno a tempo 
parziale, al fine di favorire la conciliazione tra 
esigenze lavorative e familiari.

n. 96 dd. 15.07.2025
La Giunta Comunale ha preso atto del rendi-
conto di spesa del progetto “Giudicarie a Te-
atro 2024–2025” e ha liquidato alla Comunità 
delle Giudicarie la quota di competenza del 
Comune, registrando un’economia di spesa ri-
spetto alle previsioni iniziali.

n. 97 dd. 15.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato il progetto 
del Servizio pubblico di trasporto turistico “Mo-
bilità Vacanze Giudicarie Esteriori, Andalo e 
Molveno” per l’estate 2025, impegnando la quo-
ta di spesa a carico del Comune e demandando 
la liquidazione a rendicontazione finale.

n. 98 dd. 24.07.2025
La Giunta Comunale ha adottato un atto di 
indirizzo in materia di personale, incaricando 
il Segretario comunale di procedere alla tra-
sformazione dell’orario di lavoro di una dipen-
dente da tempo pieno a tempo parziale (30 
ore settimanali) per il periodo 1° agosto – 31 
dicembre 2025, al fine di favorire la concilia-
zione tra esigenze lavorative e familiari.

n. 99 dd. 24.07.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la siste-
mazione e pavimentazione di circa 40 mq di 
area di proprietà comunale in C.C. Dorsino, an-
tistante una struttura privata, stabilendo che 
tutti gli oneri di realizzazione e manutenzione 
siano a carico del richiedente e che le opere 
realizzate restino di proprietà comunale.

n. 100 dd. 24.07.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la sistema-
zione di un tratto di area comunale in C.C. San 
Lorenzo (ex canale), sotto il controllo del Servizio 
Foreste della Provincia autonoma di Trento, po-
nendo a carico del richiedente ogni responsabilità 
e senza comportare impegni di spesa per l’Ente.

n. 101 dd. 29.07.2025
La Giunta Comunale ha adottato un atto di in-
dirizzo disponendo una riduzione del 40% delle 
tariffe per l’utilizzo del campo sportivo comu-
nale di Promeghin a favore di due società spor-
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tive, a causa delle criticità del manto erboso, 
incaricando i Servizi competenti di procedere 
agli adempimenti contabili conseguenti.

n. 102 dd. 29.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato la variazio-
ne al Piano Esecutivo di Gestione 2025–2027 a 
seguito della seconda variazione al bilancio di 
previsione approvata dal Consiglio comunale, 
adeguando gli obiettivi e le risorse assegnate 
ai Responsabili dei Servizi.

n. 103 dd. 29.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato la variazio-
ne alle dotazioni di cassa del bilancio di previ-
sione 2025–2027, assicurando la coerenza con 
le recenti modifiche di bilancio e garantendo 
l’equilibrio finanziario dell’Ente.

n. 104 dd. 29.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo sche-
ma di Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2026–2028 e ha disposto la sua trasmis-
sione al Consiglio comunale per le conseguen-
ti deliberazioni e all’Organo di revisione per il 
prescritto parere.

n. 105 dd. 31.07.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la realizza-
zione di un manufatto accessorio ad uso legnaia 
in aderenza a un’area di proprietà comunale in 
C.C. San Lorenzo, subordinando l’intervento alla 
costituzione di apposita servitù e al rispetto delle 
prescrizioni tecniche e urbanistiche previste.

n. 106 dd. 31.07.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contribu-
to straordinario all’Associazione Pro Loco Dor-
sino APS per sostenere le spese di trasporto 
relative al ritiro estivo della squadra di calcio 
Genoa C.F.C. Primavera, impegnando la relati-
va spesa sul bilancio comunale e disponendo 
la liquidazione a rendicontazione.

n. 107 dd. 31.07.2025
La Giunta Comunale ha approvato il rendicon-
to dell’Università della Terza Età e del Tempo 

Disponibile – sede di San Lorenzo Dorsino – 
per l’anno accademico 2024–2025 e ha liqui-
dato il saldo dovuto alla Fondazione Franco 
Demarchi, dando atto di un’economia di spesa 
rispetto all’impegno iniziale.

n. 108 dd. 05.08.2025
La Giunta Comunale ha approvato il prospetto 
consuntivo delle spese di gestione del servizio 
di asilo nido comunale di Tione di Trento per 
l’anno educativo 2023/2024 e ha impegnato e 
liquidato al Comune di Tione di Trento la quo-
ta di competenza del Comune di San Lorenzo 
Dorsino, pari a euro 296,41.

n. 109 dd. 05.08.2025
La Giunta Comunale ha affidato al Consor-
zio dei Comuni Trentini s.c. i servizi di moni-
toraggio, gestione e controllo del nuovo sito 
web comunale e dei servizi digitali al cittadino 
(Comunweb e Mycomunweb – Stanza del cit-
tadino) per l’anno 2025, approvando la relativa 
proposta tecnico-economica e impegnando la 
spesa a carico del bilancio comunale.

n. 110 dd. 05.08.2025
La Giunta Comunale ha nominato la Com-
missione Edilizia Comunale per il periodo 
2025–2030, individuando i componenti tecnici 
ed esperti sulla base della valutazione com-
parativa delle candidature pervenute, e ha 
disposto l’immediata operatività dell’organo 
consultivo.

n. 111 dd. 12.08.2025
La Giunta Comunale ha assegnato e liquidato 
il contributo ordinario per l’anno 2025 ai Corpi 
dei Vigili del Fuoco Volontari di San Lorenzo in 
Banale e di Dorsino, rispettivamente per euro 
5.000,00 ed euro 2.000,00, a sostegno delle at-
tività istituzionali di protezione civile.

n. 112 dd. 12.08.2025
La Giunta Comunale ha assegnato contributi 
a favore di enti e associazioni senza scopo di 
lucro operanti sul territorio comunale per il 
sostegno dell’attività ordinaria anno 2025, ap-

Prot. Denominazione Contributo 
ordinario 

Imputazione 
a bilancio

n.3779 dd 26/05/2025 Noi Oratorio San Lorenzo APS € 1.000,00 1295

n.3301 dd 08/05/2025 Proloco San Lorenzo in Banale APS € 3.000,00 2500

n.3947 dd 03/06/2025 Associazione Filodrammatica Dolomiti € 300,00 1295

n.3659 dd 21/05/2025 Coro Cima d’Ambiez APS € 500,00 1295

n.3659 dd 21/05/2025 Associazione Nazionale Carabinieri in Congedo € 1.700,00 1295

n.3933 dd 30/05/2025 Associazione Nazionale Alpini San Lorenzo € 300,00 1295
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provando il riparto degli importi e impegnan-
do la relativa spesa sul bilancio comunale.

n. 113 dd. 12.08.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contri-
buto straordinario al Gruppo Giovani San Lo-
renzo Dorsino per l’organizzazione dell’evento 
“C’era una volta” anno 2025, impegnando la 
spesa e disponendo la liquidazione a rendi-
contazione delle spese sostenute.

n. 114 dd. 12.08.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contri-
buto straordinario alla Pro Loco San Lorenzo 
in Banale APS per la realizzazione degli eventi 
dell’estate 2025, riconoscendo il valore cul-
turale, sociale e turistico delle iniziative pro-
grammate e impegnando la spesa a bilancio.

n. 115 dd. 12.08.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contribu-
to straordinario alla Scuola dell’Infanzia “Don 
Guido Bronzini” ODV per la realizzazione del 
progetto LESI – accostamento alle lingue stra-
niere anno 2025, impegnando la relativa spesa 
e prevedendo la liquidazione a rendiconto.

n. 116 dd. 19.08.2025
La Giunta Comunale ha approvato in linea tec-
nica il progetto esecutivo dei lavori di realizza-
zione del nuovo parcheggio ad uso turistico in 
località Novaline a sud del Lago di Molveno, 
definendo gli indirizzi per l’esecuzione dell’o-
pera e demandando ai competenti servizi l’av-
vio delle procedure di affidamento.

n. 117 dd. 19.08.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la ditta 
EdilTione S.p.A. all’utilizzo temporaneo di un 
terreno di proprietà comunale in Val d’Ambiez 
per l’esecuzione di lavori di manutenzione 
straordinaria di un ponte in legno per conto di 
Hydro Dolomiti Energia, imponendo prescri-
zioni tecniche, obblighi di ripristino e dando 
atto dell’assenza di oneri per l’Ente.

n. 118 dd. 26.08.2025
La Giunta Comunale ha approvato l’aggiorna-
mento del Manuale di conservazione dei docu-
menti informatici del Comune di San Lorenzo 
Dorsino a seguito dell’adesione al nuovo accor-
do di collaborazione tra la Provincia Autonoma 
di Trento e la Regione Emilia-Romagna per il 
servizio di conservazione digitale presso il Polo 
Archivistico dell’Emilia-Romagna (ParER).

n. 119 dd. 26.08.2025
La Giunta Comunale ha liquidato alla A.S.D. 
Brenta Nuoto l’importo dovuto per l’organizza-
zione dei corsi di nuoto 2025 a favore degli scola-
ri residenti nei Comuni delle Giudicarie Esteriori, 

per un totale di euro 6.330,00, a sostegno delle 
famiglie e dell’attività sportiva scolastica.

n. 120 dd. 26.08.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la posa 
di segnaletica verticale di direzione “Falegna-
meria Bosetti” su supporti esistenti di pro-
prietà comunale lungo la S.S. 421, stabilendo 
che tutti i costi di realizzazione, posa e manu-
tenzione siano a carico del richiedente.

n. 121 dd. 28.08.2025
La Giunta Comunale ha incaricato l’ing. Lu-
igi Campostrini, Responsabile del Servizio 
Tecnico del Comune di Rovereto, coadiuvato 
dall’ing. Filippo Togni, per l’espletamento del 
collaudo tecnico-amministrativo dell’inter-
vento PNRR relativo alla riduzione delle per-
dite e alla digitalizzazione delle reti idriche 
comunali, finanziato dall’Unione Europea – 
Next Generation EU.

n. 122 dd. 28.08.2025
La Giunta Comunale ha approvato il proto-
collo d’intesa tra i Comuni delle Giudicarie 
Centrali ed Esteriori, con il Comune di Tione 
di Trento ente capofila, per la definizione e 
l’attuazione della Strategia d’Area nell’ambi-
to del Piano Strategico Nazionale per le Aree 
Interne 2021–2027.

n. 123 dd. 28.08.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema di 
accordo di contitolarità ai sensi dell’art. 26 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per la gestio-
ne associata del servizio di accompagnamento 
anziani (interventi 3.3.D e 3.3.F) per il periodo 
2024–2028, insieme ai Comuni aderenti.

n. 124 dd. 28.08.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato l’Hotel 
Miravalle di San Lorenzo Dorsino all’amplia-
mento volumetrico della struttura, mediante 
la realizzazione di spazi per centro benesse-
re e servizi accessori, in deroga alle distan-
ze stradali previste, nel rispetto delle Norme 
Tecniche di Attuazione del PRG e delle pre-
scrizioni urbanistiche vigenti.

n. 125 dd. 02.09.2025
La Giunta Comunale ha costituito il Collegio Con-
sultivo Tecnico per l’opera PNRR di riduzione del-
le perdite delle reti idriche comunali, nominando 
i componenti e il Presidente e determinando la 
quota di compenso a carico dell’Amministrazio-
ne, ai sensi della normativa statale e provinciale 
in materia di contratti pubblici.

n. 126 dd. 02.09.2025
La Giunta Comunale ha concesso un con-
tributo straordinario alla Banda Musicale di 
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San Lorenzo Dorsino a parziale copertura del-
le spese per lo scambio culturale con la Ban-
da Musicale Città di Tempio Pausania previsto 
per settembre 2025, riconoscendo il valore cul-
turale e sociale dell’iniziativa.

n. 127 dd.02.09.2025
La Giunta Comunale ha preso atto e approva-
to l’accordo di contitolarità dei dati personali 
ai sensi del GDPR per l’indizione e la gestione 
della consultazione popolare sulla presenza 
dei grandi carnivori nel territorio delle Giudi-
carie, disponendo la collaborazione del Comu-
ne alle operazioni di voto previste per settem-
bre 2025.

n. 128 dd. 04.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato in linea tec-
nica la perizia redatta dal Servizio Tecnico per 
i lavori di rifacimento della recinzione sul lato 
ovest del parco pubblico di Promeghin, alla 
sommità della parete rocciosa, a tutela della 
sicurezza dei frequentatori del parco, definen-
do gli indirizzi per l’esecuzione dell’intervento 
e incaricando il Servizio Tecnico della direzio-
ne lavori e della contabilità finale.

n. 129 dd. 04.09.2025
La Giunta Comunale ha nominato il dott. Fran-
co Delli Guanti, giornalista professionista, Di-
rettore Responsabile del Notiziario comunale 
“Verso Castel Mani” per un numero del 2025 
e ha affidato il relativo incarico professionale, 
impegnando la spesa prevista sul bilancio co-
munale.

n. 130 dd. 04.09.2025
La Giunta Comunale ha nominato i compo-
nenti del Comitato di Redazione del Notiziario 
comunale “Verso Castel Mani”, ricostituendo 
l’organo a seguito delle elezioni amministrati-
ve del 4 maggio 2025 e dando atto della durata 
dell’incarico per l’intero mandato consiliare.

n. 131 dd. 09.09.2025
La Giunta Comunale ha autorizzato la realiz-
zazione di un nuovo accesso carrabile dalla 
strada comunale via per Promeghin a servizio 
di immobili privati, stabilendo specifiche pre-
scrizioni tecniche e ponendo a carico dei ri-
chiedenti tutti gli oneri e le responsabilità per 
eventuali danni alla sede stradale.

n. 132 dd. 16.09.2025
La Giunta Comunale ha impegnato la spesa 
a carico del bilancio comunale e ha liquidato 
l’acconto del 50% della quota di competen-
za per il progetto di lavori socialmente utili 
– intervento 3.3.D/2025 “Accompagnamento 
anziani”, nell’ambito della gestione associata 
con il Comune capofila di Comano Terme.

n. 133 dd. 16.09.2025
La Giunta Comunale ha costituito il Fondo 
per la riorganizzazione e l’efficienza gestiona-
le (FO.R.E.G.) per l’anno 2025 e ha approvato 
l’accordo decentrato relativo ai criteri di ripar-
tizione della quota destinata agli obiettivi spe-
cifici del personale comunale.

n. 134 dd. 16.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato i criteri per 
l’attribuzione dell’indennità di area direttiva, 
ha individuato le posizioni interessate e ha 
determinato l’ammontare del fondo per l’an-
no 2025, demandando ai competenti uffici gli 
adempimenti conseguenti.

n. 135 dd. 16.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato i criteri di 
attribuzione delle indennità previste dall’Ac-
cordo di settore 08.02.2011 (Titolo III – capo II), 
individuando il personale beneficiario e impe-
gnando le risorse necessarie sul bilancio co-
munale per l’anno 2025.

n. 136 dd. 18.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato in linea tec-
nica la perizia predisposta dal Servizio Tecnico 
per i lavori di manutenzione straordinaria del-
la mulattiera di accesso alle “Part della legna 
2025”, definendo le modalità di affidamento e 
incaricando il Servizio Tecnico della direzione 
e contabilità dei lavori.

n. 137 dd. 18.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema 
di protocollo d’intesa tra la Comunità delle 
Giudicarie e i Comuni aderenti per la realiz-
zazione del progetto culturale “Giudicarie a 
Teatro 2025–2026”, confermando l’adesione 
del Comune di San Lorenzo Dorsino all’ini-
ziativa.

n. 138 dd. 23.09.2025
La Giunta Comunale ha concesso la seconda 
tranche di contributo straordinario alla Coope-
rativa “Casa Assistenza Aperta Appolonia Bal-
dessari” per il completamento degli interventi 
di sistemazione e approntamento di locali de-
stinati al servizio di Tagesmutter, impegnando 
la spesa complessiva di euro 40.000,00, liqui-
dando un acconto e demandando il saldo alla 
presentazione del rendiconto finale, al fine di 
garantire l’apertura del servizio entro l’autun-
no 2025. 

n. 139 dd. 23.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato la varia-
zione al Piano Esecutivo di Gestione 2025–
2027, adeguandolo alla terza variazione al 
bilancio di previsione approvata dal Consi-
glio comunale, aggiornando gli obiettivi e le 
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risorse assegnate ai Responsabili dei Servizi 
e dichiarando il provvedimento immediata-
mente eseguibile. 

n. 140 dd 23.09.2025
La Giunta Comunale ha assegnato un contri-
buto straordinario al Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di San Lorenzo in Banale per l’acqui-
sto di una centralina di comando, tubazioni e 
cuscini di sollevamento, impegnando la spesa 
complessiva di euro 1.371,95 e rinviando la li-
quidazione alla presentazione della documen-
tazione di spesa. 

n. 141 dd. 23.09.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contri-
buto straordinario al Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di San Lorenzo in Banale per l’ac-
quisto di dispositivi di protezione individuale 
(giacca DPI e sottocaschi), coprendo la quota 
non finanziata dalla Cassa provinciale antin-
cendi e impegnando la relativa spesa sul bi-
lancio comunale. 

n. 142 dd 23.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato il piano 
delle attività dell’Università della Terza Età e 
del Tempo Disponibile – sede di San Lorenzo 
Dorsino – per l’anno accademico 2025/2026 e 
ha impegnato la spesa di euro 6.656,40 a so-
stegno delle attività formative rivolte alla po-
polazione anziana del territorio. 

n. 143 dd. 25.09.2025
La Giunta Comunale ha assegnato un contri-
buto straordinario all’ASD Calcio Stenico San 
Lorenzo per la parziale copertura delle spese 
di affitto del campo sportivo di Comano Ter-
me, rese necessarie dall’indisponibilità del 
campo comunale di Promeghin, impegnando 
la spesa di euro 3.000,00 per l’anno 2025. 

n. 144 dd. 25.09.2025
La Giunta Comunale ha concesso un contri-
buto straordinario al Consorzio San Lorenzo 
Dorsino Borgo Vivo per il servizio di Mobilità 
Vacanze 2025 e per la realizzazione del Borgo 
sensoriale, impegnando la spesa complessiva 
di euro 21.270,00 e disciplinando le modalità 
di liquidazione a rendicontazione delle spese 
sostenute. 

n. 145 dd. 25.09.2025
La Giunta Comunale ha approvato lo schema 
di atto pubblico per la costituzione a titolo 
gratuito di una servitù di costruire a confine 
su proprietà comunale, finalizzata alla rea-
lizzazione di una legnaia a servizio di un im-
mobile privato, autorizzando il Sindaco alla 
sottoscrizione dell’atto notarile e dando atto 
dell’assenza di oneri economici per l’Ente. 

Il Consiglio 
comunale 
ha deliberato
Il consiglio comunale ha adottato 
i seguenti provvedimenti dei 
quali sono riportati solamente 
alcuni riferimenti e informazioni. 
Ricordiamo che sul sito 
istituzionale del Comune di San 
Lorenzo Dorsino nella sezione 
Albo pretorio/atti si possono 
consultare tutte le deliberazioni e 
l’intero testo delle stesse

A cura di Daniela Anesi

DAL CONSIGLIO COMUNALE
DEL 12.05.2025
Assenti giustificati: Bosetti Ivan, Calvetti Sem

n. 13 dd. 12.05.2025
Il Consiglio comunale ha esaminato e conva-
lidato l’elezione della Sindaca Ilaria Rigotti a 
seguito delle consultazioni amministrative 
del 4 maggio 2025, accertando l’assenza di 
cause di ineleggibilità o incompatibilità.
 
n. 14 dd. 12.05.2025
Il Consiglio comunale ha convalidato l’ele-
zione di tutti i Consiglieri comunali procla-
mati eletti, verificando la regolarità delle 
condizioni di eleggibilità e compatibilità pre-
viste dalla normativa vigente.

DAL CONSIGLIO COMUNALE
DEL 11.06.2025
Assenti giustificati: Bosetti Ivan, Vignaga Patrizio

n. 15 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha approvato il docu-
mento contenente le linee programmatiche 
del Sindaco relative alle azioni e ai progetti 
da realizzare nel corso del mandato ammi-
nistrativo 2025–2030.

n. 16 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha approvato gli in-
dirizzi per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, 
Aziende e Istituzioni, stabilendo i criteri cui 
il Sindaco dovrà attenersi.
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Foto del Consiglio Comunale al completo

n. 17 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha nominato i compo-
nenti effettivi e supplenti della Commissione 
Elettorale comunale, ricostituendo l’organo a 
seguito delle elezioni amministrative.

n. 18 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha nominato i membri 
della Commissione per la formazione degli 
elenchi dei giudici popolari, confermando il 
Sindaco quale componente di diritto.

n. 19 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha nominato il Con-
sigliere Libera Marco quale rappresentante 
del Comune in seno all’Assemblea per la 
pianificazione urbanistica e lo sviluppo del-
la Comunità Valle delle Giudicarie.

n. 20 dd. 11.06.2025
Il Consiglio comunale ha ratificato la de-
liberazione di Giunta comunale n. 70 del 
22.05.2025 relativa alla prima variazione 
d’urgenza al bilancio di previsione 2025–
2027, confermando le variazioni finanziarie 
già approvate in via urgente.

DAL CONSIGLIO COMUNALE
DEL 24.07.2025
Assente giustificato: Mengon Luca

n. 21 
Il Consiglio comunale ha designato i Consi-
glieri Sottovia Mattia e Vignaga Patrizio quali 
rappresentanti del Comune nel Comitato di 
Gestione della Scuola dell’infanzia “Don Guido 
Bronzini” per il triennio 2025/2026–2027/2028.

n. 22 
Il Consiglio comunale ha integrato la Com-
missione Elettorale comunale procedendo 
alla nomina dei membri supplenti mancanti, 
garantendo la piena operatività dell’organo.

n. 23 
Il Consiglio comunale ha approvato la varia-
zione di assestamento generale e la verifica 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio 
2025–2027, assicurando il mantenimento 
degli equilibri finanziari dell’Ente.

n. 24
Il Consiglio comunale ha riadottato la con-
venzione sovracomunale per la gestione 
delle attività inerenti la raccolta dei funghi 
con i Comuni di Bleggio Superiore, Comano 
Terme, Fiavé e Stenico.

DAL CONSIGLIO COMUNALE
DEL 22.09.2025

n. 25 
Il Consiglio comunale ha preso atto delle di-
missioni volontarie della Consigliera comu-
nale Alice Nogler.

n. 26 
Il Consiglio comunale ha approvato l’atto 
modificativo dell’Accordo di programma 
della Riserva della Biosfera UNESCO Alpi 
Ledrensi e Judicaria, recependo l’aggiorna-
mento del Programma delle azioni approva-
to dal Tavolo di Indirizzo.

n. 27 
Il Consiglio comunale ha approvato la terza 
variazione al bilancio di previsione 2025–
2027, adeguando entrate e spese alle esigen-
ze sopravvenute della gestione finanziaria.

n. 28 
Il Consiglio comunale ha approvato le mo-
difiche al Regolamento a sostegno del ser-
vizio di nido familiare – Tagesmutter, ade-
guando il valore del contributo provinciale 
riconosciuto.
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Concessioni edilizie
Elenco dei permessi di costruire rilasciati e delle segnalazioni 
certificate di inizio attività entrate in validità ai sensi degli art. 102 
Comma 3 lett. C) e art. 106 Comma 8 della L.P. 1/2008 E ss.Mm. 
E dell’allegato 1 della delibera Giunta Provinciale n. 2019 Dd. 
03/09/2010: maggio-settembre 2025

A cura della geom. Alessandra Aldrighetti responsabile del procedimento del Servizio Tecnico

Tipo e num. titolo Protocollo  
e data rilascio Titolare Oggetto

SCIA n. 19/2025
prot. 3924 dd. 
30/05/2025

Battistini 
Francesca

Prima variante in scia di ristrutturazio-
ne ed ampliamento edificio p.m. 2 p.ed. 
192 in c.c. Molveno e p.ed. 728 in c.c. 
San Lorenzo in Banale

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 15/2025

prot. 3751 dd. 
23/05/2025

Margonari 
Matteo
Donini Viviana

Sanatoria edilizia inerente il cambio di 
destinazione d’uso a fini abitativi della 
p.ed. 762 - p.m. 2 sub. 8 - piano terzo - 
in C.c. San Lorenzo nel Comune ammi-
nistrativo di San Lorenzo Dorsino

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 13/2025

prot. 3665 dd. 
21/05/2025

Cornella Diego
Progetto in sanatoria per opere ese-
guite parzialmente difformi al titolo 
autorizzativo

Permesso di costruire
n.12/2025

prot. 3663 dd. 
21/05/2025

Appoloni 
Luciano

Lavori di manutenzione straordinaria 
p.ed. 329 cc Dorsino – installazione 
cappotto termico, modifica fori esterni 
e realizzazione deposito attrezzi

Permesso di costruire
n.14/2025

prot. 3666 dd. 
21/05/2025

Margonari 
Matteo

Ampliamento del piano terra, realizza-
zione di nuova cantina interrata e nuo-
va legnaia a servizio della P.ed. 762 del 
C.C. San Lorenzo. III variante ordinaria 
alla realizzazione dell’ascensore ester-
no (SCIA prot. 8332 dd. 29/12/2023)

SCIA n. 18/2025
prot. 3357 dd. 
12/05/2025

Benvenuti 
Mirko

Variante alla SCIA di completamento 
n.3210 di data 30/05/2018, realizzazio-
ne di modifiche esterne

Permesso di costruire 
n.11/2025

prot. 3245 dd. 
7/05/2025

Ambrosi 
Claudio

Variante n.1 ristrutturazione del rifu-
gio Tommaso Pedrotti alla Tosa

SCIA n. 16/2025
prot. 3213 dd. 
06/05/2025

Paoli Adriana
Realizzazione di un nuovo apparta-
mento nel sub. 2 della p.ed. 323 nel C.C. 
di Dorsino

SCIA n. 17/2025
prot. 3291 dd. 
08/05/2025

Brunelli Daniele 
Brunelli Nunzio

Variante al progetto riguardante cam-
bio destinazione d’uso con modifiche 
distributive interne e di facciata all’e-
dificio p.ed. 80 pp.mm. 1-2 C.c. Tavodo 
con realizzazione nuovo alloggio a pia-
no primo (p.m. 2).

SCIA n. 26/2025

prot. 4614
dd.26.06.2025

Cornella Silvio Ristrutturazione del piano terra per il 
ricavo di n.2 spazi adibiti a nido fami-
liare servizio tagesmutter sulla p.ed. 
1067 p.m. 1 in C.C. San Lorenzo

CILA n. 10/2025
prot. 4560 dd. 
24.06.2025

Cornella Luca
Modifiche esterne e sostituzione cisterna 
alle p.ed. 911 del C.C. di San Lorenzo

SCIA n. 25/2025
prot. 4521 dd. 
24.06.2025

Bosetti Lorenza

Opere di completamento - Intervento 
di ristrutturazione edilizia dell’unità 
abitativa identificata con la P.e.d. 821 
in C.c. San Lorenzo nel Comune ammi-
nistrativo di San Lorenzo Dorsino.
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SCIA n. 24/2025
prot. 4478 dd. 
20.06.2025

Gionghi 
Massimiliano

Variante in corso d’opera - Ricostru-
zione muri di sostegno, posa pavimen-
tazione e arredo degli spazi esterni 
pertinenziali della p.ed. 1065 sulla p.f. 
3958/1 in C.c. San Lorenzo

SCIA n. 23/2025
prot. 4421 dd. 
18.06.2025

Donati Lucia 
Gionghi Laura

Manutenzione straordinaria della p.ed. 
987 c.c. San Lorenzo per ricavare due 
alloggi indipendenti

CILA n. 9/2025
prot. 4253 dd. 
11.06.2025

Dellana 
Marinella

Realizzazione di nuovo camino a servi-
zio del sub. 9 della p.ed. 113 C.C.Ando-
gno sita in frazione di Andogno a San 
Lorenzo Dorsino.

CILA n. 8/2025
prot. 4167 dd. 
9.06.2025

Bosetti Imelda

Sostituzione dei serramenti esterni (fi-
nestre e porte-finestre) con cambio di 
materiale da legno a pvc (effetto legno) 
per l’abitazione di primo piano identi-
ficata catastalmente con la p.ed. 626/1 
sub. 1 p.m. 1 in c.c. San Lorenzo.

SCIA n. 22/2025
prot. 4162 dd. 
9.06.2025

Orlandi Igor
Variante in c/o ristrutturazione per la 
realizzazione di un appartamento p.ed. 
78 sub 17 c.c. San Lorenzo.

SCIA n. 21/2025
prot. 4161 dd. 
9.06.2025

Donini Davide 
Donini Alessandro

III variante ristrutturazione della p.ed. 
1016 e pp.fond. 4939/2 c.c. San Lorenzo

CILA n. 11/2025
prot. 5324 dd. 
29.07.2025

Bosetti 
Massimo

Sostituzione portoncino d’ingresso di 
piano terra con cambio di materiale 
da legno a alluminio p.ed. 649 pp.mm. 
1-2-3-4-5 in c.c.San Lorenzo, Via di San 
Lorenzo n. 50.

CILA n. 12/2025
prot. 5420 dd. 
31.07.2025

Rigotti Nora

Manutenzione straordinaria per la so-
stituzione dei serramenti dell’unità 
abitativa p.ed.274 p.m. 17 sub. 17 in c.c. 
San Lorenzo

CILA n. 13/2025
prot. 5421 dd. 
31.07.2025

Rigotti 
Giuliano

Manutenzione straordinaria per la so-
stituzione dei serramenti delle unità 
abitative p.ed. 205 p.m. 1, 4, 5 in c.c. 
Dorsino.

Permesso di costruire
n.16/2025

prot. 4862 dd. 
8/07/2025

Flori Ivan

Intervento di demolizione con ricostru-
zione edificio P.Ed. 787 e realizzazio-
ne di interrato pertinenziale su Pp.Ff. 
865/1-865/2-865/3- 867-868-869 in C.c. 
San Lorenzo nel Comune Amministra-
tivo di San Lorenzo Dorsino.

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 17/2025

prot. 4865 dd. 
8/07/2025

Torricelli 
Mauro
Torricelli 
Giorgio

Regolarizzazione edilizia con istanza di 
sanatoria su unità abitative PP.MM. 9- 
10 p.ed. 242 C.c. San Lorenzo in località 
Pergnano nel Comune di San Lorenzo 
Dorsino.

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 18/2025

prot. 4953 dd. 
11/07/2025

Orlandi Maria 
Rosa
Manara Lucio

Sanatoria opere interne ed esterne alla 
casa di abitazione pp.mm. 1-17-18 p.ed. 
1027 e p.fond. 247/4 in c.c. San Loren-
zo - comune amm.vo di San Lorenzo- 
Dorsino.

SCIA n. 27/2025
prot. 4700 dd. 
1/07/2025

Rigotti 
Giacomo

Realizzazione di un nuovo punto ven-
dita a servizio dell’azienda agricola Ri-
gotti Giacomo a piano terra della p.ed. 
648.

SCIA n. 28/2025
prot. 4708 dd. 
1/07/2025

Rigotti 
Giacomo

Modifiche interne all’appartamento si-
tuato a piano terra del sub. 1 della p.ed. 
648 del c.c. di San Lorenzo.

SCIA n. 29/2025
prot. 4710 dd. 
1/07/2025

Rigotti 
Giacomo

Prima Variante in corso d’opera Ristrut-
turazione con ampliamento dell’ap-
partamento del gestore sub.2 p.ed.648 
c.c. San Lorenzo
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SCIA n. 30/2025

prot. 5360 dd. 
31.07.2025

Rigotti Nicola 
Cornella Anna

Prima variante al progetto riguardante 
lavori di completamento e ampliamen-
to dell’unità abitativa inserita nell’edi-
ficio p.ed. 917 in c.c. San Lorenzo - lo-
calita’ Prusa.

Permesso di costruire 
n. 19/2025

prot. 5499 dd. 
5/08/2025

Rigotti Alfonso

Intervento di recupero edilizio con rico-
struzione rudere identificato dalla p.ed. 
507 e cascinello su pp.ff. 4515 - 4516 in 
C.c. San Lorenzo in località “Pezol” nel 
Comune amministrativo di San Loren-
zo Dorsino.

Permesso di costruire 
n. 20/2025

prot. 5766 dd. 
18/08/2025

Rigotti 
Giovanna

Adeguamento delle barriere architetto-
niche con rifacimento vano ascensore 
e ascensore a servizio della struttura 
alberghiera “Hotel Cima Tosa” p.ed. 905 
c.c. San Lorenzo, demoricostruzione 
terzo piano(sottotetto) e tetto.

SCIA n. 31/2025
prot. 5637 dd. 
11.08.2025

Cornella Silvio
Formazione vano tecnico per protezio-
ne quadri elettrici.

CILA n. 14/2025
prot. 6115 dd. 
04/09/2025

Merli Danilo

Adeguamento impianto recupero ac-
que reflue presso la struttura artigia-
nale p.edd. 969 - 970 C.c. San Lorenzo,
località Nembia.

CILA n. 15/2025
prot. 6178 dd. 
08/09/2025

Gionghi 
Gianfranco

CILA per la regolarizzazione del man-
to di copertura della p.ed. 855 in C.C. di 
San Lorenzo sita in via del Sole a San 
Lorenzo Dorsino.

CILA n. 16/2025
prot. 6896 dd. 
13/09/2025

Albertini Gina

Realizzazione nuova canna fumaria a 
servizio della p.ed. 71 p.m. 3 sub. 5 c.c. 
Tavodo nel Comune Amministrativo di 
San Lorenzo Dorsino.

CILA n. 17/2025
prot. 6514 dd. 
22/09/2025

Berghi Sandro

Opere di manutenzione straordinaria 
inerente la sostituzione di serramenti 
esterni con cambio di materiale da le-
gno a legno-alluminio su angolo sud-o-
vest a primo piano della p.ed. 641 sub. 
5 c.c.San Lorenzo.

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 21/2025

prot. 6279 dd. 
12/09/2025

Margonari 
Federico 
Margonari 
Enrica Motton 
Antonia Maria

Regolarizzazione edificio p.ed.21 p.m. 7 
subb 3 e 7.

Permesso di costruire 
n. 22/2025

prot. 6279 dd. 
12/09/2025

Aldrighetti 
Lucia

Sostituzione del manto di copertura e 
rifacimento del poggiolo della p.ed.810 
nel c.c. di San Lorenzo.

Permesso di costruire 
n. 23/2025

prot. 6337 dd. 
15/09/2025

Orlandi Valerio

Ristrutturazione del piano terra e dei 
piani interrati dell’Hotel Miravalle. 
Creazione di un centro benessere e di 
nuovi servizi per gli ospiti.

Permesso di costruire 
n. 24/2025

prot. 6583 dd. 
24/09/2025

Aldrighetti 
Miriam

Intervento di rifacimento completo 
della copertura e modifiche architetto-
niche di facciata dell’edificio identifica-
to della p.ed. 46 pp.mm. 3-4-7 sub. 23 in 
c.c.. San Lorenzo nel Comune ammini-
strativo di San Lorenzo Dorsino.

Permesso di costruire in 
sanatoria n. 25/2025

prot. 6584 dd. 
24/09/2025

Carlevaris 
Paolo

Regolarizzazione edilizia con istanza di 
sanatoria su edificio residenziale p.ed. 
678 C.c. San Lorenzo in località Dolaso 
nel Comune di San Lorenzo Dorsino.

SCIA n. 32/2025
prot. 6472 dd. 
19/09/2025

Cornella Carlo
Prima variante realizzazione arredo ur-
bano
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Determinazioni
Manutenzioni, immobili e beni mobili € I.V.A.  

inclusa

090
Lavori di manutenzione straordinaria della sede stradale che porta in loc. Armagn 
nel Comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamento incarico, alla ditta individuale An-
gelo Margonari con sede in San Lorenzo Dorsino (TN). Assunzione impegno di spesa. 

€ 6.621,55

091
Lavori di manutenzione straordinaria tratto della sede stradale in loc. Andogno 
nel Comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamento incarico, alla ditta Ter System 
s.r.l. con sede in Cavedago (TN). Assunzione impegno di spesa. 

€ 14.818,12

092
Fornitura e posa arredo per parco giochi comunale. Integrazione impegno di spe-
sa e liquidazione. 

€ 5.599,48

095
Manutenzione straordinaria presso l’impianto natatorio in loc. Promeghin. Affi-
damento incarico alla ditta Tecnoteam s.n.c. di Pelella Paolo e Ravagni Roberto 
con sede in Trento. Assunzione impegni di spesa. 

€ 6.071,94

097
Fornitura e posa di nuova batteria e caricabatterie per telecontrollo impianto 
acquedotto in sostituzione di quello esistente presso il deposito acquedottistico 
serbatoio Mase. 

€ 634,40

098
Acquisto di materiale vario necessario alla realizzazione della manutenzione 
straordinaria della copertura dello stallone di malga Prato di Sopra. 

€ 5.996,23

099
Lavori di manutenzione straordinaria al Pont de Broca nel Comune di San Lo-
renzo Dorsino. Incarico alla ditta Orbari snc di Elio Orlandi & C con sede in San 
Lorenzo Dorsino (Trento). 

€ 6.075,60

101
Acquisto, mediante convenzione ME.PA, gasolio per autotrazione mezzi comunali 
dalla ditta Q8 Quaser s.r.l. (in RTI). 

€ 2.250,00

103
Fornitura di materiale edile necessario all’esecuzione dei piccoli lavori in econo-
mia diretta cantiere comunale. 

€ 1.991,42

109

Intervento per la riduzione delle perdite, digitalizzazione e il monitoraggio del-
le reti di distribuzione dell’acqua destinata al consumo umano del comune di 
San Lorenzo Dorsino - finanziato dall’Unione europea Next Generation EU. CUP: 
E38B22001630005. Approvazione a tutti gli effetti del progetto esecutivo ed incari-
co a ditta Ter System s.r.l. con sede in Cavedago (TN). 

€ 6.991.412,97

112

Lavori di manutenzione ordinaria della sede stradale che porta in valle Ambiez 
nel Comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamento incarico, alla ditta individuale 
Angelo Margonari con sede in San Lorenzo Dorsino (TN). 
Assunzione impegno di spesa. 

€ 9.989,36

113
Fornitura di pannelli in legno multistrato dalla ditta Bosetti Armando di San Lo-
renzo Dorsino per realizzazione tamponamenti provvisori dei loculi nel cimitero 
di San Lorenzo in Banale. Assunzione impegno di spesa. 

€ 1.695,80

114
Interventi di manutenzione straordinaria all’impianto elettrico di alcuni immobi-
li comunali. Affidamento incarico dei lavori alla ditta Elettricità s.n.c di Paoli Fiore 
e C. con sede in Comano Terme. Assunzione impegno di spesa. 

€ 3.660,00

133 Fornitura di dispositivi di delimitazione aree di lavoro per il cantiere comunale. € 885,72

140
Fornitura di prodotti per la manutenzione stradale necessari all’esecuzione dei pic-
coli lavori in economia diretta cantiere comunale. 

€ 1.087,02
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141

Intervento per la ricerca di perdite d’acqua nel territorio comunale di San Loren-
zo Dorsino. Affidamento incarico dei lavori alla ditta Trentina Applicazioni Elet-
troniche s.r.l. con sede in Rovereto - via Pineta 18 D. Assunzione impegno di spesa. 

€ 1.098,00

142
Intervento per lo spurgo collettore fognario comunale nel comunale di San Loren-
zo Dorsino. Affidamento incarico dei lavori alla ditta F.lli Bonora s.r.l. con sede in 
Arco (TN). Assunzione impegno di spesa. 

€ 2.006,90

147
Lavori di manutenzione straordinaria manufatti e disgaggio lungo la strada della 
valle Ambiez nel Comune di San Lorenzo Dorsino. Incarico alla ditta Orbari s.r.l. 
con sede in San Lorenzo Dorsino (Trento). Codice CIG B7FD3589F8.

€ 19.446,80

155
Lavori di realizzazione di num. 2 nuovi idranti nelle loc. Mase e Nembia. Fornitura 
del materiale necessario all’esecuzione dei lavori.

€ 1.848,30

158

Verifica periodica impianto di messa a terra sito presso gli immobili comunali, ex 
municipio di Dorsino, sede municipio di San Lorenzo Dorsino e scuole elementari, 
ai sensi del D.P.R. 462/01. Affidamento incarico alla ditta Eco Certificazioni S.p.A 
con sede a Faenza (RA). Assunzione impegno di spesa. Codice C.I.G. n. B81DA90308.

€ 585,60

160
Acquisto, mediante convenzione ME.PA, gasolio per autotrazione mezzi comunali 
dalla ditta Q8 Quaser s.r.l. (in RTI). Codice C.I.G. n. B82EBBBFE7.

€ 2.250,00

161

Lavori di realizzazione nuovo parcheggio ad uso turistico in loc. Novalline a sud 
del Lago di Molveno nel comune di San Lorenzo Dorsino. Approvazione a tutti gli 
effetti del progetto esecutivo redatto dal dott. forestale Giacomo Ceranelli e affi-
damento lavori alla ditta In Edil Pavimentazioni s.r.l. 

€ 54.679,60

163

Lavori di rifacimento recinzione sul lato ovest parco pubblico di Promeghin alla som-
mità della parete di roccia a protezione dei frequentatori del parco in C.C. San Lo-
renzo nel Comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamento incarico, alla ditta Disgaggi 
Brenta s.r.l. con sede in San Lorenzo Dorsino (TN). Assunzione impegno di spesa. 

€ 50.435,04

164
Taglio selettivo aree boscate presso area parco pubblico di Promeghin. Affidamen-
to incarico dei lavori alla ditta C.S. Multiservice di Borgo Lares (TN). Assunzione 
impegno di spesa. 

€ 3.294,00

166
Fornitura di materiale edile necessario all’esecuzione dei piccoli lavori in econo-
mia diretta cantiere comunale. 

€ 4.528,92

173
Lavori di manutenzione ai pontili presso il laghetto di Nembia. Affidamento in-
carico, alla ditta Falegnameria Rigotti s.r.l. con sede in San Lorenzo Dorsino (TN). 
Assunzione impegno di spesa. 

€ 1.342,00

174

Intervento di manutenzione straordinaria ai muri perimetrali e pareti esterne del 
bar e spogliatoi presso il centro sportivo Promeghin nel comune di San Lorenzo 
Dorsino. Affidamento incarico dei lavori alla ditta individuale Delaidotti Luca di 
San Lorenzo Dorsino. Assunzione impegno di spesa..

€ 3.243,91

176

Lavori di manutenzione straordinaria della mulattiera di accesso al bosco sita sulla 
p.f. 4534/32 in C.C. San Lorenzo nel comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamento 
incarico alla ditta Zambanini Dennis con sede Stenico (TN). Assunzione impegno 
di spesa. 

€ 4.318,80

Uffici € I.V.A.  
inclusa

094
Referendum abrogativi 8 e 9 giugno 2025. Autorizzazione a prestare lavoro straor-
dinario da parte del personale dipendente.

€ 2.015,55

102
Acquisto buoni pasto per l’annualità 2025 da Day Ristoservice SpA Società Bene-
fit.

€ 5.166,72
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116
Elezioni comunali 2025. Liquidazione del lavoro straordinario prestato dal perso-
nale dipendente.

€ 847,35

120
Referendum abrogativi del 8 e 9 giugno 2025. Liquidazione del lavoro straordina-
rio prestato dal personale dipendente.

€ 2.015,55

121
B.G. Assunzione con rapporto di lavoro a tempo pieno e determinato dal 09.07.2025 
fino al rientro del titolare nella figura professionale di Assistente amministrati-
vo-contabile, categoria C, livello base, 1^ posizione retributiva.

€ 16.512,01

146
Rimborso oneri al datore di lavoro per i permessi retribuiti usufruiti dal Sindaco 
nel II trimestre 2025. Impegno e liquidazione della spesa.

€ 3.453,77

Servizi in convenzione e in gesione associata € I.V.A.  
inclusa

156
Gestione in convenzione delle funzioni di Segretario comunale: approvazione pre-
ventivo 2025. Impegno di spesa.

€ 42.197,66

168
Convenzione per la gestione associata del servizio di polizia locale e istituzione 
del corpo intercomunale Polizia Municipale delle Giudicarie. Liquidazione accon-
to 50% quota spese di gestione anno 2025.

€ 14.977,40

Varie € I.V.A.  
inclusa

100
Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni anno 2024. Liquida-
zione compenso ai rilevatori.

€ 1.309,00

122
Restituzione somme IMU non dovute al Comune di Uggiate con Ronago (CO) cau-
sa errati versamenti a favore del nostro Comune.

€ 5.863,01

123 Rimborsi IM.I.S. - Imposta Immobiliare Semplice. € 1.327,00

128 Attivazione n. 1 licenza “Modulo Pattuglia”. Assunzione impegno di spesa. € 762,50

129
Adesione alla proposta tecnico-economica di Trentino Digitale S.p.A., per la forni-
tura di servizi continuativi per l’anno 2025.

€ 1004,77

134
Premi assicurazione RCA e infortuni conducente del veicolo JIMNY SUZUKI targa 
DA840JW.

€ 627,51

135
Premio assicurazione RCA auto del veicolo Bonetti Srl-FX100/55MOE5 targa 
AKH823.

€ 606,00

138
Ripartizione, liquidazione e versamento dei diritti di segreteria riscossi nel 2 tri-
mestre 2025.

€ 7.631,90

154
Acquisto materiali per didattica scolastica per la Scuola Primaria comunale. As-
sunzione impegni di spesa.

€ 1.840,05

157

Affido incarico per la fornitura, attraverso l’Area Enti locali, di servizi professionali 
di accompagnamento e supporto ai Comuni per il biennio 2025-2026 per il moni-
toraggio e la gestione degli avvisi e dei progetti della Missione M1C1 del PNRR, la 
gestione delle fasi di asseverazione tecnica e formale e l’acquisizione delle risorse. 

€ 1.756,80

165
Prestazione di servizio per elaborazione contabilità del 2 semestre 2025 per il 
comune di San Lorenzo Dorsino 

€ 317,20

170 Liquidazione contributo spesa relativa a cremazione deceduto. € 350,00
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Il filo verde 
che ci unisce
A cura di Rosanna Bassetti
Consorzio Borgo Vivo

C'è un filo verde che attraversa la Pa-
ganella. Scende dalle cime, percorre 
i sentieri tra i boschi e si intreccia ai 

borghi e alle voci di chi li abita. È un filo che 
unisce storie, persone e luoghi, dando vita a 
un’unica, grande identità territoriale: quella 
della Paganella. 
Oggi quel filo verde passa anche tra le vie di 
San Lorenzo Dorsino: unisce il passato e il 
presente, le nostre radici e il nostro futuro. 
Per il nostro Consorzio far parte dell’Azien-
da per il Turismo Dolomiti Paganella signifi-
ca sentirsi parte di una comunità più ampia. 
Significa appartenere a un sistema turistico 
forte, innovativo e in continua evoluzione, 
che condivide una visione comune: costrui-
re insieme un futuro più consapevole, soste-
nibile e autentico per tutta la destinazione.
Dallo scorso autunno, questa appartenenza 
si racconta con un nuovo brand, un’identità 
visiva che parla la lingua della natura, del-
la cultura alpina e delle persone che vivono 
e custodiscono questi luoghi. 
Un’identità che traduce in immagini e colori 
i valori che da sempre guidano la destina-
zione: autenticità, sostenibilità, equilibrio. 
Nata dal progetto Dolomiti Paganella Fu-
ture Lab, avviato nel 2019 per immaginare 
un modello di turismo capace di crescere 
in armonia ed equilibrio con l’ambiente e 
la comunità locale, la nuova identità porta 
la firma dell’agenzia danese Frame & Work, 
partner del percorso fin dai primi passi. Un 
progetto costruito attorno all’ospite, inteso 
non più come semplice visitatore, ma come 
una persona che sceglie di condividere i va-
lori del territorio, vivendolo con rispetto e in 
sintonia con la comunità che lo accoglie.
Il nuovo brand si ispira alle forme della na-
tura, ai materiali, ai ritmi e ai colori delle 
nostre montagne. L’obiettivo è chiaro: cre-
are un linguaggio visivo comune capace di 
unire le diverse località che compongono 
la destinazione, valorizzandone le diffe-
renze e al tempo stesso rafforzando un’i-
dentità comune. 
In questo sistema visivo armonioso, anche 
San Lorenzo Dorsino ha trovato il proprio 
segno distintivo. Il nostro nuovo logo si 
ispira alle logge delle antiche case con-
tadine: elementi architettonici che raccon-

tano la nostra storia, la nostra identità e il 
legame profondo con la terra. Tre archi sti-
lizzati che evocano i valori che da sempre 
ci rappresentano e che oggi continuano a 
guidare il nostro percorso di crescita e di 
appartenenza alla destinazione Paganella.
La nuova identità visiva ci ha accompa-
gnato in un più ampio percorso di evolu-
zione che ha portato alla definizione di 
una corporate identity, capace di coniugare 
coerenza territoriale e riconoscibilità lo-
cale. Abbiamo interpretato il linguaggio 
del brand Paganella non come un semplice 
adeguamento grafico, ma come un’occa-
sione per esprimere la nostra identità più 
autentica. I valori condivisi sono diventati 
i pilastri di una nuova comunicazione che 
unisce estetica e contenuto, tradizione e 
contemporaneità.
Attraverso una palette cromatica coerente 
con quella della destinazione, ma reinter-
pretata in chiave locale, abbiamo svilup-
pato un sistema visivo articolato in cinque 
declinazioni tematiche: Il Borgo da vivere, Il 
Borgo che crea, Il Borgo del benessere, Il Bor-
go dei sapori, Il Borgo con i Greeters. Queste 
cinque anime raccontano diverse sfaccet-
tature della nostra terra, ciascuna con una 
propria combinazione di colori, in armo-
nia con la palette del brand Paganella. Ogni 
area tematica è accompagnata da un set 
di icone dedicate, ideate per rappresenta-
re visivamente i tratti distintivi del borgo: 
il fare, il vivere, il condividere, il gustare, 
l’accogliere. Insieme danno vita ad un lin-
guaggio grafico coerente e riconoscibile, 
capace di rafforzare l’immagine coordina-
ta del territorio e di rendere San Lorenzo 
Dorsino un marchio nel marchio. 
Questo lavoro ci ha permesso di costruire 
una nostra identità istituzionale chiara, 
moderna e armonizzata con il sistema Pa-
ganella, ma allo stesso tempo profonda-
mente radicata nel patrimonio umano, cul-
turale e paesaggistico del nostro borgo.
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Attraverso questa declinazione, San Lo-
renzo Dorsino si inserisce oggi con natu-
ralezza nel sistema visivo di Visit Paganella, 
mantenendo però la propria specificità e 
autenticità. Il risultato è un’identità visiva 
capace di comunicare i valori condivisi del-
la destinazione — sostenibilità, comunità, 
qualità della vita e bellezza naturale — in 
un linguaggio moderno, chiaro e distintivo. 
E ci ricorda che crescere insieme significa, 
prima di tutto, camminare nella stessa di-
rezione, guidati dallo stesso rispetto e dalla 
visione comune del futuro. 

ENTRIAMO IN CONTATTO!
Il filo verde che unisce la Paganella 

continua anche online.
Seguici su Facebook e Instagram e diventa 

parte della nostra comunità digitale.

Follow us @visitsanlorenzodorsino

Sagra della Ciuìga 2025: 
un’edizione che ha sfidato 
il cielo e unito il borgo
A cura di Samuele Aldrighetti

La 24ª Sagra della Ciuìga si è conclusa an-
che quest’anno lasciando nel nostro bor-
go un forte senso di comunità, identità e 

orgoglio. Nonostante il tempo instabile, che 
ha messo alla prova l’organizzazione e la 
partecipazione, la manifestazione ha saputo 
mantenere intatto tutto il suo valore, la sua 
autenticità e il calore umano che da sempre 
la contraddistinguono. Il merito va alla Pro 
Loco di San Lorenzo in Banale e al grande la-
voro dei volontari, che con dedizione e passio-
ne hanno sostenuto ogni aspetto dell’evento, 
permettendo alla Sagra di raccontarsi ancora 
una volta come uno dei momenti più impor-
tanti dell’anno per San Lorenzo Dorsino.

L’apertura è stata impreziosita dalla Cena 
Stellata con lo chef Edoardo Fumagalli della 
Locanda Margon – Trento, che ha inaugura-
to la manifestazione con una serata esclu-
siva andata esaurita in pochissimo tempo. 
I partecipanti hanno potuto degustare una 
serie di piatti raffinati e sorprendenti, tut-
ti legati dal minimo comune denominatore 
della serata: la Ciuìga, interpretata in chiave 
creativa e contemporanea. Gli abbinamenti 
vini, scelti con grande cura, hanno comple-
tato un’esperienza gastronomica memora-
bile, dando alla Sagra un avvio elegante e di 
grande prestigio.

Fondamentale è stato il contributo delle 
molte associazioni del territorio che hanno 

collaborato in modo straordinario: la Banda 
Musicale di San Lorenzo Dorsino, gli Ama-
tori Calcio Stenico, il Gruppo Noi dell’Orato-
rio, gli Chef del Borgo, il Gruppo Giovani, il 
Coro Cima d’Ambiez, la Pro Loco di Dorsino e 
quella di Stenico, E20 Molveno, Velica Molve-
no, le Donne Rurali del Bleggio, Grandalbero, 
il Circolo dell’Allegra, oltre a più di ottanta 
standisti e hobbisti che hanno animato le vie, 
le piazze e le corti del paese con artigianato, 
prodotti locali e proposte gastronomiche. È 
grazie a questa rete di collaborazioni che la 
Sagra riesce ogni anno a offrire un percorso 
ricco, variegato e di grande qualità.

Un ruolo decisivo lo svolge anche il gruppo 
volontari dedicato agli addobbi e alla sce-
nografia: da mesi lavorano silenziosamente 
per trasformare il borgo in un percorso sug-
gestivo, fatto di decorazioni, luci e atmosfere 
che rendono la Sagra unica nel suo genere. 
Questa cura estetica, tanto apprezzata dai 
visitatori, è uno degli elementi che maggior-
mente contribuisce al fascino dell’evento.

La Sagra della Ciuìga non è però solo una 
festa, ma un appuntamento che crea valore 
reale per la comunità. Oltre a promuovere la 
località che ha dato origine alla Ciuìga, la ma-
nifestazione permette alle associazioni par-
tecipanti di sostenersi economicamente du-
rante l’anno, generando una micro-economia 
che rafforza il tessuto sociale del paese. La 
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Pro Loco di San Lorenzo in Banale ha sempre 
perseguito questo obiettivo: migliorare la vita 
comunitaria, coinvolgere nuovi giovani, dare 
spazio a chi desidera contribuire e far cresce-
re un borgo vivo, ricco di idee e di relazioni.

Un ringraziamento particolare va innan-
zitutto all’Amministrazione comunale di 
San Lorenzo Dorsino, che ha sostenuto e 
affiancato l’organizzazione in tutte le fasi 
dell’evento. Un grazie importante anche 
alla Famiglia Cooperativa Brenta Paganella, 
al Consorzio Borgo Vivo e alla APT Dolomiti 
Paganella, partner fondamentali per la pro-
mozione, la costruzione del programma e la 
definizione dei palinsesti della Sagra. Il loro 
contributo ha permesso di ampliare la visi-
bilità dell’evento e di consolidarne il ruolo 
all’interno dell’offerta turistica trentina.

L’inaugurazione del sabato mattina ha vi-
sto la partecipazione di autorità e rappre-
sentanti istituzionali, un momento che ha 
ribadito il valore culturale e sociale della 
manifestazione e della Ciuìga come pro-
dotto identitario della nostra tradizione. 
Grande attenzione è stata dedicata, come 
sempre, alla qualità del cibo e del beve-
rage: dalle degustazioni guidate, all’Eno-
teca dei Bechi da Dorsin, a Maso Caliari e  
all’Enoteca Ferrari Trento, molto apprez-
zata dai visitatori per la cura, la selezione  
e la professionalità.

La gestione della sicurezza è stata impec-
cabile grazie alla collaborazione dell’As-
sociazione Carabinieri in Congedo di San 
Lorenzo e di quella di Ponte Arche, della 
Croce Rossa Italiana, della Polizia Locale  
delle Giudicarie e del Corpo Cara-

binieri di San Lorenzo. La loro presenza ha 
garantito tranquillità e ordine durante tutte 
le giornate della manifestazione.

Un grazie sincero va anche ai censiti di San 
Lorenzo, che come ogni anno aprono con 
orgoglio le loro cantine e mettono a dispo-
sizione i terreni, permettendo ai visitatori di 
vivere un percorso unico tra tradizione, sto-
ria e convivialità. È grazie a loro che il borgo 
si trasforma in una vera e propria vetrina 
annuale, capace di raccontare la nostra 
identità in modo autentico e suggestivo.

La Sagra della Ciuìga è stata riconosciu-
ta anche quest’anno tra i 12 grandi eventi 
di spicco del Trentino dal Servizio Turismo 
della Provincia autonoma di Trento, un ri-
conoscimento che premia il lavoro di una 
comunità intera e l’impegno costante nel 
valorizzare il nostro territorio.

Un grazie speciale, infine, ai volontari della 
Pro Loco e di tutte le associazioni parteci-
panti, e a tutti i gruppi di lavoro, alle perso-
ne che hanno dedicato il loro tempo e la loro 
energia affinché ogni dettaglio risultasse 
perfetto. Grazie al contributo di ognuno, la 
24ª edizione della Sagra della Ciuìga resterà 
un ricordo prezioso e un esempio di come 
tradizione, territorio e senso di appartenen-
za possano fondersi in un evento unico.

E ora… arrivederci al prossimo anno, pron-
ti a festeggiare insieme le nostre “Nozze 
d’Argento”: il 25º anniversario della Sagra 
della Ciuìga!
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Il tempo, 
la pazienza 
e la vita 
che torna
A cura di Rosanna Bassetti
Associazione Amici del legno

A San Lorenzo Dorsino c’è un gruppo di 
persone che conosce bene il valore del 
legno. Lo rispettano, lo ascoltano, lo 

lavorano con lentezza e dedizione. Sono gli 
Amici del Legno, un’associazione nata dal 
desiderio di recuperare e valorizzare il le-
gno, dando nuova vita a ciò che la natura, il 
tempo o gli eventi sembrano aver concluso. 
Artigiani per passione e custodi di un sape-
re antico, che credono che ogni tronco abbia 
ancora qualcosa da raccontare.
La loro filosofia è semplice e profonda: dare 
nuova vita al legno, trasformare ciò che 
sembra finito in qualcosa di bello e dura-
turo. Ogni tronco conserva una storia e può 
trasformarsi in qualcosa di nuovo. È suc-
cesso anche con un grande cedro che, dopo 
aver fatto posto alla nuova isola ecologica 
del paese, tornerà presto a vivere in una 
forma diversa: una scultura monumentale 
alta oltre tre metri che raffigura uno stam-
becco, un malgaro, una volpe e una lepre, 
simboli della vita di montagna e del rappor-
to tra uomo e natura. 
Dallo stesso legno sono nate anche panchi-
ne che oggi arredano alcuni angoli del bor-
go, un segno concreto di come la materia, 
quando è rispettata, possa continuare a fare 
parte del paesaggio.
Per gli Amici del Legno il tempo è il miglior 
alleato. Ogni scultura nasce lentamente, 
passo dopo passo, seguendo i ritmi della 
materia e della mano che la lavora. Nasce 
con tanta pazienza e dedizione, la stessa 
pazienza con cui Geppetto plasmava il suo 
Pinocchio. È un lavoro di mani, certo, ma an-
che di cuore, di sguardo e di ascolto: perché 
il legno, dicono, “ti parla, se sai aspettare”.
Ma questo gruppo non si limita solo a scol-
pire. Gli Amici del Legno vogliono migliorar-
si, imparare e trasmettere. Credono nella 
formazione e nella condivisione del sapere. 
Ogni fine inverno organizzano un corso di 
scultura, guidati dal maestro Nicola Cozzio, 
per affinare la tecnica e avvicinare nuovi 
appassionati a questa antica arte. L’intento 

Sulle note 
dell’amicizia 
con la Banda 
Musicale di 
San Lorenzo 
e Dorsino
A cura di Fulvio Floriani

Se si dovesse descrivere con una parola 
la stagione estiva della Banda Musicale 
di San Lorenzo e Dorsino, questa paro-

la sarebbe, con ogni probabilità, “amicizia”. 
Partendo dalle definizioni date da Treccani, 
amicizia viene descritta come “vivo e scam-
bievole affetto fra due o più persone, ispi-
rato in genere da affinità di sentimenti e da 
reciproca stima” e, a sua volta, sentimento è 
“la facoltà e l’atto del sentire, di avvertire 
impressioni esterne o interne”. 
La musica, sviluppata per descrivere e su-
scitare a sua volta emozioni, si intreccia per-
fettamente in questa descrizione, là dove le 
impressioni esterne ed interne sono le cor-
de emotive toccate dalle melodie. Quella 
della banda è un’associazione che si pone 
l’obiettivo di creare musica in un processo 
nel quale ogni singolo membro è parte fon-
damentale ed essenziale del complesso, ma, 
al tempo stesso, è posto in un giusto spazio 
ed equilibrio. Come in un’amicizia, nessu-
no sovrasta, nessuno sottostà agli altri: in 
armonia si collabora per dare forma ad un 
sentimento unico, legato a dar voce ai senti-
menti, voluti dall’autore, del brano. 

è condividere esperienze e, soprattutto, tra-
sferire ai giovani la passione e il sapere del 
lavorare il legno.
Un gesto di continuità e di amore per la pro-
pria terra, dove ogni truciolo racconta una 
storia, ogni nodo custodisce un ricordo e 
ogni scultura diventa un modo per tenere 
viva la memoria del bosco e dell’uomo che 
lo abita. Il risultato è una comunità che cre-
sce attorno al legno, dove ogni scultura, ogni 
panchina, ogni corso rappresenta un tassel-
lo di una storia collettiva fatta di lavoro, arte 
e amore per la propria terra.
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L’amicizia in questo caso, però, non riguar-
da solo i legami tra i bandisti, ma si proietta 
anche all’esterno, verso quelli che sono stati 
i contatti e i momenti di socialità con altre 
bande ed altre persone. Ogni occasione di 
collaborazione ed ogni evento condiviso han-
no portato, da un lato, a una maggior consa-
pevolezza sulle proprie capacità, ma anche 
ad una spinta per migliorarsi come banda e 
bandisti, come individui e come gruppo. 
In una sorta di storia cronologica di questa 
amicizia musicale, l’inizio si può trovare nel 
1° maggio, data in cui la nostra banda si è 
esibita in un concerto condiviso con il Cor-
po Musicale di Vigo - Darè. La serata ha 
visto alternarsi sul palco i due gruppi mu-
sicali, consolidando una collaborazione che 
già aveva visto la stessa banda di Porte di 
Rendena suonare in quel del Banale.
Poco più di un mese dopo, il 7 giugno, invece, 
si è tenuta l’esecuzione di “Pinocchio, storia 
di un burattino”, arrangiamento musicale 
tratto dal celeberrimo romanzo di Collodi, 
in cui, accompagnando la voce narrante di 
Rosanna Castelnuovo, la Banda Musicale 
di San Lorenzo e Dorsino e il Corpo Musica-
le “R. Betta” di Vestone si sono fusi in un’u-
nica orchestra di fiati con lo scopo di rac-
contare, suonando, le avventure del famoso 
burattino. Lo spettacolo, tenutosi presso la 
sala congressi delle Terme di Comano, ha 
avuto poi una seconda replica, il 27 settem-
bre, a Lavenone. La musica, come una co-
lonna sonora, ha accompagnato il racconto, 
riscontrando l’apprezzamento da parte del 
pubblico, sia degli adulti che dei più giovani. 
Questo progetto è nato grazie all’amicizia 
tra i maestri Romagnoli Andrea (per la ban-
da di San Lorenzo e Dorsino) e Gabusi Marco 
(per la banda di Vestone); un’amicizia che si 
è poi estesa tra i bandisti, permettendo la 
creazione di un unico grande complesso.
Il 31 agosto si è invece festeggiato il 155º an-
niversario della Banda Comunale di Pinzo-
lo. Un compleanno che ha portato all’orga-
nizzazione del Concertone, evento in cui tredici 
bande di tutta la zona delle Giudicarie e Ren-
dena assieme alla Banda Musicale Folklori-
stica Magnifica Comunità Folgaria si sono 
riunite in una giornata all’insegna di musica 
e festa. Dopo aver suonato e sfilato singolar-
mente per le vie di Pinzolo, le bande si sono 
poi riunite per eseguire tutti assieme alcune 
marce e gli inni al Trentino e alle Giudicarie.
Infine, venerdì 5 settembre, un pullman cari-
co di bandisti assonnati è partito dalla piazza 
di San Lorenzo in direzione Livorno, dove è 
stato imbarcato per raggiungere Golfo Aranci. 
Sbarcati in suolo sardo, il gruppo ha affronta-
to l’ultima parte del viaggio per raggiungere, 
come meta definitiva, Tempio Pausania, cit-

tadina nel cuore della Gallura. In quei giorni, 
la popolazione tempiese si preparava a fe-
steggiare Sant’Isidoro Agricoltore, patrono 
dei contadini, e, in qualità di banda ospite, la 
Banda Musicale di San Lorenzo e Dorsino è 
stata coinvolta nella manifestazione. 
Al sabato sera, su invito della Banda Mu-
sicale Città di Tempio Pausania, si è tenu-
to un concerto in cui le due bande si sono 
alternate sul palco, ciascuna presentando il 
proprio repertorio musicale, per poi conclu-
dere suonando alcuni brani assieme, tra cui 
Augusta, marcia brillante del compositore 
sardo Lorenzo Pusceddu. Il giorno successi-
vo, entrambi i corpi bandistici hanno preso 
parte alla processione del santo lungo le vie 
del centro storico di Tempio, in una sfilata 
che ha visto partecipare anche numerosi fi-
guranti in abiti folkloristici sardi e, come da 
tradizione, il giogo di buoi. 
Con la conclusione della funzione religiosa, il 
pranzo collettivo ha permesso di consolidare 
l’amicizia con i nuovi compagni della banda 
tempiese, condividendo il pasto e un momen-
to di convivialità e divertimento. Lasciato il 
resto della giornata libera allo svago, il lune-
dì mattina all’alba il pullman è stato carica-
to nuovamente ed è partito in direzione San 
Lorenzo Dorsino. La possibilità di visitare la 
Sardegna è stata un’esperienza unica: nono-
stante un fitto programma musicale, è stato 
trovato il modo di ritagliare un momento di 
relax e di coesione tra i bandisti, con anche la 
possibilità (approfittando di una bella giornata 
di sole) di trascorrere una mattinata in spiag-
gia, prendendo il sole e ricaricando le energie 
in vista degli ultimi impegni stagionali. 
Insieme a queste nuove amicizie ed espe-
rienze, la banda ha portato avanti il proprio 
impegno sul territorio, partecipando alle pro-
cessioni dei santi patroni dei paesi di San Lo-
renzo e di Dorsino, esibendosi presso l’alber-
go Beohotel e nei vicini comuni di Molveno, 
Andalo e Fai della Paganella. Inoltre, è stata 
coinvolta all’apertura della prima tappa del-
la 48ª edizione del Tour of the Alps e in occa-
sione del 127º congresso SAT.
Una doverosa nota conclusiva va lasciata agli 
enti pubblici e privati, senza il cui sostegno la 
nostra Banda non potrebbe di certo fare mu-
sica e stringere legami. In particolare, un sen-
tito ringraziamento va all’amministrazione 
comunale di San Lorenzo e Dorsino che, oltre 
a contribuire economicamente, con occhio 
attento ci supporta in ogni attività. Infine, un 
grazie va anche al pubblico che, assistendo 
ai nostri concerti, valorizza il nostro impegno 
sociale. Per esprimere la nostra riconoscen-
za, vogliamo invitare la popolazione tutta al 
nostro Concerto di Natale 2025, che si terrà 
sabato 20 dicembre. 
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Un 2025 da incorniciare 
per il Coro "Cima d’Ambiez" 
A cura di Angelo Litterini (Il corista)

A nche quest’ anno vogliamo presentar-
ci al nostro amato pubblico con una 
serie di informazioni di interesse ge-

nerale ma soprattutto mettere al corrente i 
nostri censiti di quanto succede nell’ambito 
del Coro Cima D’Ambiez.
Da ritenersi, quello trascorso, un anno molto 
positivo sia dal punto di vista corale, tecnico 
ma soprattutto organizzativo per le innume-
revoli manifestazioni eseguite e nello stesso 
tempo molto apprezzate dagli ascoltatori.
Attualmente il coro si compone di 7 teno-
ri primi, 6 tenori secondi, 7 baritoni, 6 bassi 
per un totale di 26 elementi in quanto 2 co-
risti si sono ritirati subentrando allo stesso 
tempo 2 nuovi coristi. (Mauro di Cavedine e 
Simone Benigni di Dorsino)
Il giorno 20.01.2025 tutti i componenti han-
no partecipato alla nuova assemblea per 
approvare il bilancio finanziario 2024 per 
discutere le varie problematiche ma soprat-
tutto come di consueto ogni 3 anni è stata 
eletta la nuova direzione e la conseguente 
elezione del Presidente.
La nuova direzione è risultata così composta:
Maestro
Carli Manuel 
Presidente
Rigotti Giacomo
Vice Presidente
Appoloni Alfonso
Segretario
Appoloni Andrea
Cassiere
Dellaidotti Flavio
Consiglieri
Flori Carlo, Bosetti Dario, Margonari Giovanni, 
Litterini Angelo.

Come potete notare c’e stato un cambio di 
guardia della presidenza voluta di proposito 
dall’ex Appoloni Alfonso sostituito dal gio-
vanissimo e coinvolgente Rigotti Giacomo 
(scotum Piereto).
Con la soddisfazione di tutti, il coro è riparti-
to con impegno, volontà e grande dedizione 
con l’intenzione di ottenere dei buoni risul-
tati ma soprattutto enormi soddisfazioni.
Un encomio al nostro ex Presidente Appo-
loni Alfonso, che per oltre 30 anni ha coper-
to la non semplice carica di presidente che 
con la sua esperienza, bravura, intelligenza 
ma soprattutto dedizione (oltre ad essere un 
bravissimo corista) ha saputo in questi mol-
teplici anni tenere composto un gruppo di 
non facile gestione.
Un grazie al nostro nuovo presidente Rigotti 
Giacomo che ha saputo seguire con enorme 
successo le orme del suo predecessore.
Nel mese di aprile hanno avuto inizio le ma-
nifestazioni canore per concludersi nel mese 
di dicembre con la seguente successione:
•	 Concerti nelle varie chiesette di Deggia 

e Dorsino e nelle piazzette dei vari cen-
tri storici di Andogno e Berghi nei mesi 
di maggio e giugno.

•	 Esibizione in teatro il 20 aprile a San Lo-
renzo in occasione dell’arrivo ciclistico 
del Tours of des Alpes.

•	 Concerti al Pala Congressi di Andalo 
e Fai della Paganella, Hotel Beo di San 
Lorenzo e Hotel Ariston di Molveno nei 
mesi di, luglio e settembre.

•	 Il 26-27-28 settembre gemellaggio con il 
coro tedesco di Schongau con rispettivi 
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concerti in teatro il 27 e 28 settembre 
durante la Messa assieme al nostro 
Coro Parrocchiale ed il Coro Cima 
D’Ambiez.

•	 Il 3-4-5 ottobre trasferta in Germania 
assieme al nostro coro parrocchiale 
formando così un interessantissimo 
gemellaggio con il Coro Liederkranz 
Marbach am Neckar di Mannhaim. 

•	 Il 10 ottobre rassegna dei 4 cori locali 
(Cima Tosa, Cima Ambiez Castelcampo 
e Voci Giudicariesi) presso la chiesa di 
Fiavé in occasione del 120° anno di fon-
dazione del C.E.I.S.

•	 Il 31 ottobre, 1 e 2 novembre partecipa-
zione con il gruppo giovani alla tradi-
zionale Sagra della ciuìga.

•	 Il 27 dicembre classica rassegna di 
canti Natalizi nella chiesa di Dorsino.

Come potete notare è stato un anno in-
tenso di impegni ma anche di grandi sod-
disfazioni.
Un ringraziamento particolare alla nostra 
Sindaca Rigotti Ilaria e la sorella Rigotti 
Erina che sono state le promotrici princi-
pali del gemellaggio con il Coro di Marba-
ch, ma soprattutto della stupenda orga-
nizzazione nel portarci in Germania con 
un risultato a dir poco eccezionale.
Un grazie anche al maestro Manuel Carli 
che con la sua bravura, tecnica ed espe-
rienza, sta portando il Coro a livelli di 
grande qualità.
Un ringraziamento a tutti i componenti 
del Coro, a tutta la direzione con a capo il 
nuovo eletto Rigotti Giacomo, alla corista 
Claudia Carli, presentatrice ed interprete 
in occasione dei 2 gemellaggi.
Un elogio alla maestra Daniela Bonetti 
ed al Coro Parrocchiale che con maestria 
e grande volontà ha saputo ambientarsi, 
esprimersi e valorizzarsi nel migliore dei 
modi in questa nuova esperienza augu-
randoci sia di buon auspicio per il futuro.
Un grazie alla direzione parrocchiale con 
a capo Rigotti Edda e Sottovia Laura 
molto attive nel programmare e risolvere 
le molteplici problematiche burocratiche 
in questa precisa occasione.
Un grazie alla Cassa Rurale di San Loren-
zo Dorsino, al Comune di San Lorenzo 
Dorsino, a tutte le autorità, associazioni, 
amici e simpatizzanti che tanto ci aiuta-
no in caso di necessità.
Convinti che la melodia ed il canto vengo-
no usati per comunicare emozioni, la voce 
è lo strumento principale per farlo, riba-
dendo che la musica non ha padroni, non 
ha confini e pertanto non morirà mai. 

Il Giubileo 
del Cacciatore 
Alpino in 
Val d’Ambiéz
A cura di Ilaria Rigotti

Il 20 luglio 2025, nella suggestiva cornice 
della Val d’Ambiéz, si è celebrato il Giu-
bileo del Cacciatore Alpino, un momento 

di profonda spiritualità e tradizione alpina. 
La Santa Messa, officiata dal Vescovo emeri-
to Monsignor Luigi Bressan, è stata accom-
pagnata dai canti del Coro parrocchiale di 
San Lorenzo, che hanno contribuito a creare 
un’atmosfera intensa e raccolta.
La cerimonia si è svolta nei pressi della Sacra 
Edicola del Cacciatore, un pregevole altorilie-
vo scolpito da Don Luciano Carnessali, sacer-
dote e artista, e voluta dal Gruppo culturale 
Ars Venandi e realizzata attraverso la vasta 
sottoscrizione di Associazioni ed Enti Locali. 
Quest’opera, dedicata alla figura del cacciato-
re e al legame profondo tra l’uomo, la monta-
gna e la fede, rappresenta un punto d’incontro 
tra arte sacra, tradizione alpina e devozione.
L’iniziativa ha richiamato numerosi parte-
cipanti, tra alpini, cacciatori e amanti della 
montagna, riuniti in un momento di pre-
ghiera e fraternità sotto il segno della me-
moria e del rispetto per la natura.
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Uniti per 
un futuro 
sostenibile
a cura delle insegnanti della scuola dell’infanzia  
“Don Guido Bronzini” di S. Lorenzo Dorsino

Iprocessi di apprendimento che negli anni 
hanno guidato la progettualità della scuo-
la materna Don Guido Bronzini ne defini-

scono oggi le pratiche in uso. Il processo di 
apprendimento adottato dalla nostra scuola 
nell’ultimo anno scolastico è “Fare insieme 
ricerca osservativa”.
Attraverso questo processo di apprendimen-
to si intende promuovere nei bambini la com-
petenza di osservare gli eventi e i fenomeni 
del mondo sia sul piano fisico-naturale, che 
su quello sociale e relazionale, per costruire 
ipotesi e teorie per spiegarli e comprenderli.
Questo significa che i bambini vivono in-
sieme alle insegnanti esperienze di ricerca 
osservativa relative a fenomeni naturali, 
scientifici e sociali.
L’apprendimento è sempre più un’espe-
rienza sociale perché i bambini discutono, 
argomentano, interagiscono, mettendo a 
disposizione del piccolo gruppo le rappre-
sentazioni della realtà che loro stessi hanno 
teorizzato ancora prima di frequentare la 
scuola dell’infanzia. 
Questa idea di bambino che co-costruisce le 
proprie conoscenze si integra molto bene nel 
processo di apprendimento del “fare insieme 
ricerca osservativa” perché in questa manie-
ra sosteniamo l’evoluzione dei loro pensieri 
e delle loro competenze. La nostra scuola 
ha deciso di investire su questo processo di 
apprendimento per offrire ai bambini l’op-
portunità di pensare e agire attraverso un 
approccio scientifico, a supporto della loro 
curiosità e di poter sostenere e far evolvere la 
creatività. Caratteristiche, queste ultime, uti-
li a diventare individui critici e consapevoli in 
grado di prendere decisioni e di comprendere 
al meglio il mondo che li circonda. 

Il bambino è soggetto attivo, co-costruttore 
dei propri saperi e protagonista della vita 
scolastica, un bambino che viene sollecitato 
a collaborare e fare ipotesi, che è libero di 
esprimere la propria opinione. 
La quotidianità con i suoi spazi e tempi 
strutturati, la creazione di contesti pensati 
permette ai bambini di incontrarsi, cono-
scersi, confrontarsi, costruendo idee. I tem-
pi del dialogo, dell’ascolto, della relazione 
sono occasioni di aiuto reciproco, come nel 
momento della:
•	 annotazione delle presenze giornaliere
•	 strutturazione del setting prima e dopo 

le attività
•	 decisone, progettazione e realizzazione 

di un progetto comune.

IL CEIS
Il Consorzio Elettrico Industriale di Stenico 

è una società cooperativa fondata il 14 
maggio 1905 con lo scopo di contribuire, 

attraverso l'attività di produzione  
e distribuzione dell'energia elettrica,  

"...al miglioramento economico e 
sociale..." delle popolazioni residenti 

nella zona di attività della società

Dentro questa cornice pedagogica, in 
quest’anno scolastico è maturata la consa-
pevolezza di una possibile collaborazione 
con la Scuola Secondaria di primo grado 
di Ponte Arche, che ha dato vita a un “GE-
MELLAGGIO TRA SCUOLE, APPARENTE-
MENTE LONTANE, MA INCREDIBILMENTE 
VICINE”. Abbiamo infatti saputo che una 
classe della Scuola Secondaria di Ponte 
Arche aveva aderito al Bando Ceis dal ti-
tolo “Goccia Dopo Goccia... 120 Anni di 
Energia” che aveva come focus la realizza-
zione di un video emozionale di massimo 
tre minuti in grado di trasmettere i valori 
del Consorzio, della cooperazione storica 
negli anni ed il contesto territoriale.
Il tema si legava molto bene al nostro Pro-
getto didattico centrato sull’energia atti-
vando ricerche in merito alle varie fonti di 
energia e a come possiamo assumere com-
portamenti responsabili per rispettare l’am-
biente in cui viviamo. Così abbiamo chiesto 
agli insegnanti della Scuola Secondaria se 
potevamo collaborare anche noi, inserendo-
ci dentro una fase di questo percorso, che 
loro avevano già avviato e la nostra richiesta 
è stata subito accolta con entusiasmo!
L’esperienza ha offerto una originale oppor-
tunità di apprendimento e di collaborazione 
tra ragazzi e bambini, uniti dalla volontà di 

Un ringraziamento particolare, al dr. Marco 
Zeni, dr. Sandro Flaim, al prof. Graziano Ric-
cadonna, all’Associazione cacciatori di San 
Lorenzo in Banale, a Gianpaolo Capelli e a 
tutti quelli che hanno permesso e coadiu-
vato alla realizzazione dell’evento con l’am-
ministrazione comunale.
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promuovere la sostenibilità e l’attenzione 
all’ambiente e alle energie rinnovabili. 
Il primo passo ci ha portato a scegliere il 
trasporto pubblico di linea in modo da ini-
ziare nell’immediato ad essere un pochino 
più amici dell’ambiente.
Dirigente e professori ci hanno accolto con 
il sorriso e con lo stupore di chi non è av-
vezzo ad avere a che fare con alunni così 
giovani ma volenterosi.
Dopo essere stati accolti dalla classe 3B e 
dopo un veloce giro di presentazioni, i ra-
gazzi ci hanno letto il racconto e mostrato il 
video che avevano realizzato e che avrebbe-
ro presentato dentro il BANDO CEIS.
I professori propongono una rappresenta-
zione grafica delle parti del racconto che 
hanno coinvolto maggiormente i bambini. 
Ogni ragazzo si è affiancato ad un bam-
bino creando una cooperazione basata 
sull’attenzione, empatia, la cura e la par-
tecipazione attiva dando vita ad elaborati 
grafico-pittorici che narrano il ciclo di tre 
goccioline partite dal ghiacciaio e dalle 
valli laterali della val Rendena, proseguen-
do nel fiume Sarca, passando per la cen-
trale di ponte Pià per proseguire il percorso 
e sfociare nel lago di Garda.
Terminato l’elaborato e salutato i nostri 
nuovi amici siamo tornati a scuola forti di 
un’esperienza che ci ha arricchiti enorme-
mente. Nei giorni a venire durante le mat-
tinate scolastiche abbiamo scelto e unito 
i disegni fatti, che abbiamo poi rilegato in 
un librone. 
Anche quest’ultimo è stato consegnato al 
CEIS, affiancato al video presentato dalla 3B. 
Noi insegnanti e i bambini abbiamo vissuto 
quest’ esperienza con l’emozione delle pri-
me volte ma forti di una progettazione e di 
un programma ben stabilito eravamo pron-

ti ad affrontare questa sfida. Ma i genitori 
come hanno vissuto questa novità?
Un po’ di sana preoccupazione e una buona 
dose di curiosità avevano bisogno di trovare 
rassicurazioni e risposte. Il nostro compito è 
stato quello di fornire alle famiglie una do-
cumentazione fotografica ed esplicativa che 
narrasse questa esperienza unica nel ge-
nere. La documentazione, che inizialmente 
aveva la forma di un cartellone esposto nel 
corridoio della scuola, è stata poi ampliata e 
arricchita diventando una brochure.
Nel mese di maggio era prevista una mostra 
espositiva dei lavori svolti dalle classi che 
hanno partecipato al BANDO CEIS e la no-
stra brochure esplicativa verrà affiancata al 
materiale esposto. 
Quest’avventura si è conclusa nel migliore 
dei modi.
Il lavoro presentato al BANDO CEIS, ossia il 
video contenente anche i nostri disegni e un 
librone che narra la storia di tre goccioline e 
della loro avventura, è arrivato primo! 
È il momento di organizzare una nuova usci-
ta a Ponte Arche presso l’Istituto compren-
sivo per far vedere il video finale ai bambini 
e per osservare l’esposizione di tutti i lavori 
presentati. 
E cosi facciamo… e professori e ragazzi ci ac-
colgono a braccia aperte. La visione del video 
cattura l’attenzione di tutti i bambini, impe-
gnati ed attenti a non perdere il momento in 
cui sarebbe comparso il disegno di qualcuno 
di loro. Un applauso finale esprime tutta la 
nostra emozione e felicità. 
Come passaggio finale del percorso passia-
mo anche dalla sede del CEIS, uno sguardo 
agli uffici, una foto ricordo con la bobina, in 
attesa di andare a vedere la centrale elettri-
ca di Riva del Garda. E il nostro viaggio alla 
ricerca di un mondo sostenibile continua…
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È possibile far lavorare insieme bambini e ragazzi tra i 3 e i 13 anni? La differenza di età  
è molto ampia e si potrebbe pensare anche gli interessi e le competenze. 

Ma gli insegnanti ci hanno creduto e hanno immaginato che forse era possibile. Non tutta 
l’esperienza è stata condivisa fin dall’inizio, ma è stato significativo che i bambini della 
scuola dell’infanzia siano stati coinvolti, portando il loro contributo, frutto di un lungo 
lavoro dedicato all’energia, esplorando la luce e l’acqua attraverso molteplici attività di 

ricerca osservativa e di sperimentazioni concrete. Così, insieme ai ragazzi più grandi, hanno 
avuto anche loro qualcosa da dire, inserendosi dentro il progetto del Bando Ceis con molto 

entusiasmo. Avere un oggetto di ricerca comune ha fatto la differenza.

La collaborazione tra bambini e ragazzi, direttamente nelle classi della Scuola secondaria di 
primo grado, ha costituito una situazione inedita, lontana da ciò che accade normalmente e 
che ha messo in evidenza come esperienze di questo genere possano essere estremamente 

generative e arricchenti per tutti, consentendo di rendere le soglie meno rigide e più permeabili.

Luisa Fontanari,
coordinatrice Circolo Giudicarie Esteriori

Un immenso doppio grazie
Un immenso grazie a chi ha creduto nelle idee…
a cura delle insegnanti della scuola dell’infanzia “Don Guido Bronzini” di S. Lorenzo Dorsino

Un immenso grazie a chi ha collaborato 
e si è impegnato tanto per la riuscita di 
queste proposte…

Un immenso grazie a chi ha dedicato qual-
che minuto della propria giornata per dare il 
proprio contributo…
Un immenso grazie a chi ha dato la propria 
disponibilità per i turni…
Un immenso grazie a chi ha partecipato at-
tivamente con offerte libere per fare della 
nostra scuola un luogo ancora più speciale, 
attento e curato…
Durante i giorni della sagra della ciuiga (nov 
2024) la nostra scuola ha partecipato con una 
piccola esposizione di manufatti realizzati dai 
genitori o donati da nonni e nonne del paese…
Nel corso dell’ultima sagra (nov. 2025) la no-
stra esposizione aveva il titolo “libri vecchi, 

storie nuove”, un momento di scambio, dono 
e risparmio. L’impegno e la ricerca di libri si 
è aperta a ventaglio, coinvolgendo moltissi-
me persone che si sono attivate per portare a 
scuola montagne di libri. chi ha avuto il tempo 
di cercare ha trovato un libro adatto, che fosse 
per leggere prima della nanna del loro bambi-
no oppure per il puro piacere della lettura poco 
importa… leggere mette le ali a qualunque età.
Per non perdere il segno…e ritrovare la tra-
ma, bambini e bambine hanno creato dei 
segnalibri meravigliosi, chi ne ha scelto uno 
sappia che ha un pezzo unico al mondo.
Le donazioni raccolte verranno usate dalla 
scuola per materiale didattico e di supporto 
per lo sviluppo del lavoro scolastico.
Grazie da parte delle insegnanti, del comitato, 
e da tutti i bambini della scuola dell’infanzia.
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Il 127° 
congresso 
della SAT
Premessa
Conoscere, frequentare consapevolmente 
e preservare le montagne, difenderne l’am-
biente: sono i predicati su cui si fonda l’iden-
tità della SAT e l’ambiente naturale montano 
è lo spazio nel quale si svolge principalmente 
la nostra attività e per il quale si concentra 
il nostro impegno. Tutti sanno che la SAT si 
occupa e preoccupa del turismo sulle mon-
tagne trentine sin dalla sua fondazione, a 
Madonna di Campiglio, il 2 settembre 1872 
con il nome di Società Alpina del Trentino. 
I soci fondatori intendevano promuovere 
la conoscenza delle montagne trentine e lo 
sviluppo turistico delle vallate attraverso la 
costruzione di rifugi, la realizzazione di sen-
tieri, i finanziamenti agli albergatori, l’orga-
nizzazione delle guide alpine, l’ascensione di 
cime e la pubblicazione di scritti geografici e 
alpinistici. Oggi la SAT gestisce rifugi, bivac-
chi e diverse altre strutture che sono punto 
di riferimento indispensabile per la sicurezza 
e il ristoro degli alpinisti. Cura la segnaleti-
ca e la manutenzione di 5.500 km di sentieri 
alpini, sentieri attrezzati e vie ferrate grazie 
al lavoro dei suoi volontari. Annovera quasi 
27.000 soci, suddivisi in numerose Sezioni 
che abbracciano tutto il territorio trentino, 
presidi retti dalla forza dell’impegno per il 
bene comune che contraddistingue la vita 
associativa della SAT: uno dei più preziosi 
omaggi alla montagna.
‹‹Nel corso del 2024 il turismo in Trentino presen-
ta valori in crescita rispetto all’anno preceden-
te sia per gli arrivi (+2,3%) che per le presenze 
(+2,6%). L’andamento positivo si rileva in en-
trambi i settori: l’alberghiero registra una cresci-
ta del 2% negli arrivi e del 2,9% nelle presenze; 
l’extralberghiero aumenta del 3% negli arrivi e 
del 2,1% nelle presenze. Il movimento turistico 
registrato nel 2024 risulta il migliore degli ulti-
mi dieci anni››. Questo è quanto emerso da “Il 
movimento turistico in Trentino. Anno 2024”, il 
report dell’Istituto di statistica della
Provincia autonoma di Trento (ISPAT). La 
gestione del turismo rappresenta dunque 
in questo contesto storico un tema di gran-
de attualità. Italiani, polacchi, arabi, cinesi: 
persone, in montagna. La globalizzazione 
turistica è oggi a contatto con l’ambiente 
naturale montano, il terreno sul quale prin-

cipalmente si svolge l’attività del Sodalizio. 
In questo contesto, Duccio Canestrini ricor-
da che ‹‹con buona pace di chi vorrebbe smar-
carsi, siamo tutti homo turisticus››. Si è turisti 
quando si percorrono itinerari preconfezio-
nati, organizzati, senza uscire dalla propria 
comfort zone. Dolomiti o il Colosseo non c’è 
differenza, si spende tempo e denaro in luo-
ghi senza un reale contatto con i residen-
ti, senza alcuna conoscenza del territorio, 
della sua storia. Si è viaggiatori quando la 
preparazione dello zaino è motivata dalla 
scoperta e dalla crescita personale, quando 
si tornerà a casa diversi da come siamo par-
titi, arricchiti dall’incontro con la comunità 
locale. Tutto il resto è consumo di esperien-
ze, collezionismo di luoghi. Le differenze 
emergono dunque nell’approccio, nell’agi-
re, nell’animus capace di riconosce valore 
nell’unicità di ogni luogo, nelle sue peculia-
rità locali, nella sua diversità.
Quali limiti e capacità presentano i territo-
ri montani con riferimento all’industria del 
turismo? Qual è il turismo che i residenti 
vogliono sulle montagne del Trentino? Può 
la gestione del territorio fare la differenza? 
Beneficiano i territori della ricchezza porta-
ta dal turismo o si accollano esclusivamen-
te costi sociali e ambientali? Quali azioni 
concrete può compiere la SAT con le sue 
numerose sezioni?
Queste sono le domande che quest’anno 
hanno orientato l’organizzazione del 127. 
Congresso della SAT, curata dalla SAT Sezio-
ne di San Lorenzo in Banale.
Lo strumento che ha attirato l’attenzione 
del sodalizio è la c.d. Capacità di Carico Tu-
ristica (CCT), definita nel 1981 dalla WTO 
(World Tourism Organization) come il nume-
ro massimo di individui che un sistema può 
sostenere nello stesso periodo, senza com-
promettersi. Il concetto è stato ampliato ne-
gli anni, sino a definire ‹‹il numero massimo 
di persone che visitano, nello stesso perio-
do, la località senza compromettere le sue 
caratteristiche ambientali, fisiche, economi-
che e socioculturali e senza ridurre la soddi-
sfazione dei turisti›› (WTO, 2000) e a divenire 
uno strumento di analisi e di gestione dei 
flussi turistici volto a fotografare i livelli d’u-
so delle risorse e l’opinione della comunità 
locale residente.
Dalla predetta definizione è stato scelto il 
tema congressuale di quest’anno, con l’o-
biettivo di stimolare una riflessione interna 
al sodalizio sulle potenzialità e i limiti di que-
sto strumento, utile non solo per le azioni di 
management applicate ad una destinazione 
turistica, ma anche come mezzo di cono-
scenza del territorio e se del caso di pianifi-
cazione territoriale intesa come spinta verso 
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forme di promozione slegate dalla mera mer-
cificazione del territorio, che talvolta rischia 
di essere ridotto a mero prodotto turistico 
con montagne sostanzialmente urbanizzate, 
parchi gioco per bambini e adulti. L’attenzio-
ne è rivolta alla ricerca del giusto equilibro 
tra ospiti e residenti, esigenze economiche 
e identità culturale, frequentazione e tutela 
dell’ambiente naturale montano.
Misurare e gestire l’equilibrio significa ri-
conoscere la montagna come luogo fragile 
e vitale, il cui presente e futuro non solo 
dell’ambiente naturale montano, ma del-
le stesse popolazioni di montagna dipende 
dalla capacità di orientare la frequentazio-
ne delle terre alte verso forme di turismo 
rispettoso della cultura locale, consapevole 
del cambiamento climatico e dell’impatto 
dei carichi antropici. Il senso del limite di-
viene una strategia condivisa per il futuro.
Se i flussi diventano forza omologante, se si 
entra in un vortice che sostituisce gli spazi 
culturali con spazi turistici, se la fruizione 
diviene seriale e standardizzata, sempre più 
lontana dal viaggio e sempre più vicina al 
consumo di luoghi, al collezionismo di espe-
rienze su rotte identiche saranno l’ambien-
te e la comunità locale a pagarne il prezzo. 
Il consumismo applicato al turismo si nu-
tre inizialmente dell’alterità dei luoghi per 
poi fagocitarli, rendendoli col tempo mere 
scenografie, luoghi di soggiorno replicabili. 
Come osservato da Diego Cason e Anniba-
le Salsa, i flussi turistici non sono esito di 
libera scelta delle persone, in quanto for-
temente influenzati dal marketing, il quale 
induce la nascita di nuovi bisogni. Il turista, 
a differenza del viaggiatore, segue la dina-
mica dei social media e fonda la sua azio-
ne sull’imitazione: non va alla ricerca di un 
luogo, ma della fama di quel luogo. Viviamo 
in un periodo storico in cui i cosiddetti con-
sumatori “aspirazionali” hanno cominciato 
ad indirizzare il proprio potere di acquisto 
in esperienze che permettano loro un auto-
scatto da postare, anche in montagna.
In questo contesto, sono le parole di Enrico 
Camanni a fungere da linea guida: ‹‹Abbiamo 
tre acquisizioni da cui potremmo subito ripartire. 
La prima riguarda i luoghi abbandonati. La se-
conda, le destinazioni e i flussi di massa. La terza, 
la metastasi del turismo industriale. Sintetizzan-
do, sono tre concetti: CONDIVISONE, RICON-
VERSIONE, LIMITE. Declinati in azioni: UNIRE, 
DIVERSIFICARE, FERMARSI››. a seconda dei 
casi e delle peculiarità di ciascun luogo.
Nelle aree interne, così come nelle piccole 
e medie località è necessario investire nel 
tessuto umano: nei luoghi di incontro, nelle 
reti di scambio, nel turismo lento e in un’a-
gricoltura pulita e rispettosa. Nei territori 

montani gravati dal turismo di massa, inve-
ce, la sfida è orientare gli ospiti verso espe-
rienze alternative e complementari allo sci, 
ripensando l’industria turistica anche alla 
luce della crisi climatica, oltre a diversifica-
re l’offerta e allungare la stagione, per tra-
sformare la dipendenza dal modello inver-
nale in un’opportunità di rigenerazione.
Entrambi i processi necessitano di condivi-
sione con le popolazioni locali, di sostegno 
e competenze progettuali interdisciplinari. È 
un cammino che richiede collaborazione tra 
abitanti, istituzioni e specialisti, ma che trova 
il suo punto di partenza e di sintesi in un con-
cetto chiave: il senso del limite. Il limite non è 
un ostacolo, è al contrario funzionale alla ri-
cerca dell’equilibrio, in quanto pone le condi-
zioni per la frequentazione di un luogo. Colti-
vare il senso del limite significa comprendere 
la misura della montagna e accettare che la 
sua forza sta nella sua fragilità. È da questa 
consapevolezza che può nascere una vera ri-
partenza: un modello di turismo capace di of-
frire ricchezza nell’equilibrio ai territori, per il 
futuro alle comunità che li abitano.
Perché parlare di capacità di carico turi-
stica? La capacità di carico turistica rappre-
senta un indicatore
fondamentale per valutare la sostenibili-
tà delle attività turistiche in territori fragili 
come quelli montani. Essa comprende di-
verse dimensioni:
•	 Capacità fisica: numero massimo di 

persone che un territorio può accogliere 
senza compromettere infrastrutture e 
servizi.

•	 Capacità ecologica: limite oltre il quale 
la pressione antropica danneggia ecosi-
stemi naturali e biodiversità.

•	 Capacità sociale e culturale: soglia oltre 
cui la presenza turistica altera negativa-
mente la vita delle comunità locali.

•	 Capacità economica: equilibrio tra svi-
luppo turistico e accesso equo alle risor-
se da parte della popolazione residente.

Comprendere e misurare questi limiti è oggi 
più che mai cruciale per garantire un turismo 
responsabile, pianificato e duraturo, soprat-
tutto in un contesto di cambiamenti clima-
tici, pressione antropica crescente e trasfor-
mazioni socioeconomiche dei territori alpini.

Verso il 127. Congresso SAT
Il percorso congressuale è stato strutturato 
quale confronto esterno e interno all’associa-
zione, sviluppato attraverso due appuntamen-
ti di avvicinamento nel mese di settembre, 
pensati come momenti di approfondimento e 
confronto interdisciplinare in preparazione al 
tradizionale fine settimana congressuale.
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La riflessione ha iniziato a maturare per mezzo dell’in-
tervento di esperti e tecnici del settore, nonché attraver-
so il dialogo con taluni portatori di interessi delle mon-
tagne trentine. In particolare, venerdì 5 settembre si è 
tenuto a Trento, presso la Casa della SAT, il primo incon-
tro sulla “Capacità di carico e il turismo in montagna. Problemi 
e prospettive” che ha coinvolto la Prof. Maria Della Lucia, 
Dipartimento Economia e Management dell’Università 
di Trento; la Dott.ssa Giovanna Rech, del Dipartimento 
FISPPA dell’Università di Padova e la Prof. Maria Giulia 
Cantiani del Dipartimento di Ingegneria Civile Ambien-
tale e Meccanica dell’Università di Trento, nonché Luca 
D’Angelo, direttore APT Paganella Dolomiti, che ha por-
tato alla nostra attenzione un “case-study” sulla capacità 
di carico turistica di un territorio montano: l’accesso al 
Lago di Molveno, primo studio eseguito in Trentino ba-
sato un modello di gestione dei flussi turistici attraver-
so metodologia data driven. Il Congresso non poteva che 
partire dalla Casa della SAT, sede centrale del sodalizio, 
agilmente raggiungibile dagli esperti coinvolti.
È seguito a Cavalese, venerdì 19 settembre, il dialogo 
con taluni portatori di interessi delle montagne tren-
tine, ospiti presso il Palazzo della Magnifica Comunità 
di Fiemme per l’incontro sul “Senso del limite nella fre-
quentazione della montagna”. I relatori Christian Girar-
di e Enrico Miorelli di Trentino Marketing; Michil Costa, 
imprenditore alberghiero badiota, Presidente della Ma-
ratona dles Dolomites; Walter Nicoletti, Presidente ACLI 
Trentine hanno preso parte alla tavola rotonda alla pre-
senza di Cristian Ferrari, Presidente della SAT; Mauro 
Gilmozzi, Scario della Magnifica Comunità di Fiemme; 
Matteo Viviani, Direttore PNAB; Mara Nemela, Direttrice 
Fondazione Dolomiti UNESCO; Simone Elmi, membro 
direttivo Collegio Guide Alpine del Trentino; Enzo Bas-
setti, UNAT - Unione Albergatori; Beppo Toffolon, ar-
chitetto e storico, tra i fondatori e già Presidente della 
Sezione trentina di Italia Nostra. L’appuntamento si è 
tenuto in un luogo di particolare valore simbolico e cul-
turale: il Palazzo della Magnifica Comunità di Fiemme, 
istituzione che dal 1111 rappresenta il più antico esem-
pio di gestione di patrimonio collettivo.

TESI DI SAN LORENZO DORSINO
Il 127. Congresso della SAT, riunito a San Lorenzo Dor-
sino dal 18 al 19 ottobre 2025 vuole essere un’occasio-
ne concreta per:
•	 Dare avvio ad una riflessione condivisa sul futuro 

del turismo in montagna.
•	 Promuovere una gestione integrata e partecipata 

del territorio.
•	 Fornire uno sguardo su uno strumento operativo 

attuabile per istituzioni, enti locali, associazioni e 
operatori turistici.

•	 Stimolare un confronto pragmatico e multidisciplina-
re, grazie al contributo di tecnici, esperti e ricercatori

Dal confronto sono emerse tre parole chiave: 1. Co-
municazione, 2. Responsabilità; 3. Dialogo, cardini 
di un approccio che potrebbe essere accolto dalla SAT 
quale orientamento della propria azione, nonché come 
base di un’alleanza per il territorio, in sinergia e facen-
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do rete con tutti coloro che sono pronti a impegnarsi 
nell’attuazione dei suddetti principi guida.

1. COMUNICAZIONE
La narrazione dei territori alpini non può ridursi a imma-
gini stereotipate o a slogan semplificatori, che rischiano 
di svuotare di senso la complessità e la ricchezza dei luo-
ghi. La SAT e le sue Sezioni si impegnano a promuovere 
un linguaggio autentico, capace di restituire la profondità 
culturale, ambientale e storica delle terre alte, vigilando 
e sensibilizzando sull’uso consapevole delle parole e del-
le immagini. La comunicazione deve essere intesa come 
parte integrante di una strategia condivisa: ogni messag-
gio, ogni immagine, ogni racconto costruisce percezioni 
e può quindi orientare i comportamenti di chi frequenta 
la montagna. È necessario superare la logica puramente 
promozionale che trasforma il paesaggio in merce o in 
spettacolo, restituendo alla comunicazione la sua funzio-
ne civile. Essa deve contribuire ad attrarre un viaggiatore 
consapevole e rispettoso, ma anche a stimolare chi non lo 
è ancora a riconoscere la fragilità dei luoghi e a rispettar-
ne i limiti. In collaborazione con professionisti dell’infor-
mazione, operatori turistici, amministratori locali e realtà 
del mondo economico e sociale, la SAT si propone come 
presidio culturale e interlocutore attivo per la costruzio-
ne di una comunicazione attenta e rispettosa delle pe-
culiarità dell’ambiente montano. Così come la montagna 
insegna la propria misura attraverso la lentezza, l’ascolto 
e la sobrietà, anche la comunicazione non può esimersi 
dal raccontare l’impegno, la complessità e la fatica che 
caratterizzano la vita e la frequentazione delle terre alte. 
Solo una comunicazione orientata alla cura, al rispetto e 
all’appartenenza, anziché al consumo e all’appropriazio-
ne, può divenire atto educativo e strumento di sensibiliz-
zazione per tutti coloro che si accostano alla montagna.

2. RESPONSABILITA’
I territori montani sono bene comune. Abitarli, per-
correrli, amministrarli comporta responsabilità con-
divisa: verso l’ambiente, verso la comunità residente, 
verso le generazioni future, verso l’ospite. La respon-
sabilità si manifesta anche nella capacità di preserva-
re e custodire i territori montani, non solo attraverso 
gesti di tutela ambientale, ma anche mediante una 
costante attenzione etica e sociale. In questo contesto, 
la SAT e i suoi soci si fanno parte attiva di un’azio-
ne culturale orientata ad evidenziare le conseguenze 
dei comportamenti in montagna, promuovendo cam-
pagne di sensibilizzazione destinate ai turisti anche 
stranieri e coinvolgendo i turisti che soggiornano sul 
proprio territorio nelle attività sociali, tenuto conto 
che la SAT persegue, senza scopo di lucro, finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso atti-
vità non solo in favore dei propri associati, ma anche 
di terzi contribuendo a diffondere una cultura della 
responsabilità e della cura dei luoghi.

3. DIALOGO
Il futuro delle terre alte si costruisce nel promuovere 
relazioni e progetti radicati nel territorio, mantenendo 
vivo lo spirito di collaborazione e di condivisione dei 
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valori che da sempre contraddistinguono la 
SAT. Grazie alla sua struttura diffusa, alla 
presenza capillare delle Sezioni e alla pro-
pria tradizione di impegno civile, la SAT può 
porsi al centro di un dialogo permanente e 
diventare luogo d’incontro e di confronto tra 
comunità, istituzioni e operatori, favoren-
do visioni condivise e processi partecipativi 
fondati sulla fiducia e sulla responsabilità 
reciproca. Nelle aree montane possono svi-
lupparsi modelli di crescita socioeconomica 
capaci di rafforzare il senso di appartenenza 
e i legami di comunità, contrastando le di-
namiche di spopolamento che interessano la 
montagna alpina e, più in generale, i territori 
decentrati rispetto ai poli urbani. Progetti di 
gestione e sviluppo coerenti con i principi di 
razionalità, sostenibilità e cura del patrimo-
nio naturale e umano possono restituire alle 
terre alte la loro funzione di presidio, innova-
zione e sperimentazione sociale.

Senza alcuna pretesa di esaustività, i lavo-
ri congressuali individuano una direzione 
possibile: comunicare con misura, agire 
con responsabilità, costruire nel dialogo. 
In questo orizzonte, gli studi sulla capa-
cità di carico turistica rappresentano una 
via concreta per tradurre in azione questi 
principi e per orientare scelte e politiche 
verso “la montagna che vogliamo”, quella 
del manifesto di Marco Albino Ferrari, la 
stessa a cui fanno riferimento anche gli ul-
teriori relatori di oggi, 19 ottobre 2025: Cri-
stian Ferrari, Bruno Zanon, Cristian Olivo e 
Chiara Fedrigotti.
L’attuazione dei tre principi qui enunciati 
potrà costituire oggetto di successivo ap-
profondimento e di traduzione in linee di 
indirizzo operative da parte del Consiglio 
Centrale della SAT e dell’Assemblea dei De-
legati, affinché diventino patrimonio comu-
ne dell’intero Sodalizio.

La rassegna culturale. 
Perché scarpèle?
A cura della SAT sezione di San Lorenzo in Banale

A San Lorenzo Dorsino tutti sanno che le 
Scarpèle sono i ramponcini utilizzati 
un tempo per affrontare i terreni im-

pervi di montagna, specialmente durante lo 
sfalcio.
Simbolo di un legame profondo con il terri-
torio e eredità dei nostri antenati, che con 
rispetto e umiltà si rapportavano alle Dolo-
miti di Brenta, le scarpèle rappresentano la 
connessione fra il borgo e la montagna nei 
valori di rispetto, responsabilità e amore per 
l’ambiente naturale.
Per questa ragione, “Scarpèle” è il titolo scel-
to per la rassegna culturale che dall’estate 
2024 trova spazio nel nostro borgo, ai piedi 
delle Dolomiti di Brenta, dove la Comuni-
tà di montagna si impegna a valorizzare la 
realtà rurale e contadina, mantenendo un 
rapporto diretto e consapevole con l’am-
biente montano che la circonda.
Le scarpèle ci accompagnano simbolicamen-
te lungo il percorso di eventi culturali: spet-
tacoli teatrali, proiezioni cinematografiche, 
musica e talk su alpinismo, conoscenza delle 
montagne, tutela dell’ambiente naturale e 
sostegno alle popolazioni di montagna.
Grazie alla collaborazione tra diverse real-
tà associative del territorio, promossa dalla 

SAT sezione di San Lorenzo in Banale con il 
sostegno del Comune di San Lorenzo Dorsi-
no, della Cassa Rurale Adamello Giudicarie 
Valsabbia Paganella, del Consorzio BIM Sar-
ca Mincio Garda, Scarpèle intende stimolare 
l’incontro e il confronto attraverso eventi 
che promuovono un’educazione spirituale, 
culturale e tecnica legata alla montagna.
L’obiettivo è favorire una frequentazione ri-
spettosa dei monti e degli altri ambienti na-
turali a questi connessi per scopi turistici, 
culturali, di svago e lavorativi. Un’opportuni-
tà sia per chi il territorio lo abita stabilmente, 
sia per chi lo sceglie per le proprie vacanze.
La rassegna mira a risvegliare l’interesse 
verso l’etica e la cultura di montagna, non-
ché a promuovere un rapporto consapevole 
e sostenibile con la natura circostante, alla 
ricerca di un equilibrio bilanciato tra comu-
nità residente, montagna e turismo.
Un ringraziamento speciale va al Consorzio 
Borgo Vivo per l’impegno profuso in questo 
progetto, e per essere molto più di un sem-
plice consorzio turistico: luogo di incontro, 
laboratorio di idee, strumento di azione per 
valorizzare il territorio in sinergia.
Sentitamente grazie anche a Fausta Slanzi, 
insostituibile moderatrice dei talk, nonché 
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alla Biblioteca Giudicarie Esteriori, all’Eco-
museo della Judicaria, al METS – Museo Et-
nografico Trentino San Michele, e alla Liberia 
Due Punti di Trento per la fattiva collabora-
zione nell’edizione di quest’anno, che ha vi-
sto la realizzazione di undici appuntamenti, 
fra luglio e ottobre, presso il teatro comuna-
le. Grazie agli illustri ospiti che hanno ac-
colto il nostro invito: l’esploratore Lorenzo 
Barone; l’antropologo Duccio Canestrini; il 
gruppo speleologi SAT Vigolo Vattaro, Arco 
e Gruppo Grotte Brenta; gli alpinisti Matteo 
Della Bordella e Massimo Faletti; gli scrittori 
Enrico Camanni e Marco Albino Ferrari.

* * *

Se ami la montagna, amerai anche la 
SAT. E’ tempo di tesseramento.
La SAT, Società degli Alpinisti Tridentini, è la 
più grande sezione del Club Alpino Italiano 
e conta oggi in Trentino più di 29.000 soci. 
Fondata nel 1872 a Madonna di Campiglio 
con l’obiettivo di promuovere la conoscen-
za delle montagne trentine, la produzione 
scientifica e letteraria ad esse connessa e 
l’antica cultura delle valli, ha sempre svol-
to il ruolo di custode delle tradizioni e della 
cultura del Trentino ispirandosi a tre valori 
guida, estremamente moderni e attuali:

Promozione dell’alpinismo:
La SAT rende la montagna accessibile at-
traverso la presenza di rifugi, la creazione e 
manutenzione dei sentieri e l’organizzazio-
ne di attività escursionistiche e alpinistiche 
promuovendo al contempo consapevolezza 
e competenza tecnica tra i frequentatori 
della montagna.

Tutela dell’ambiente:
La SAT protegge l’ecosistema alpino, pro-
muovendo pratiche sostenibili, sensibiliz-
zando il pubblico sull’importanza dell’edu-
cazione ambientale e sui comportamenti 
rispettosi dell’ambiente montano attraver-
so eventi e incontri, supportata dalle com-
missioni tecniche centrali come la Tutela 
Ambiente Montano.

Solidarietà sociale:
La SAT sostiene le comunità montane con 
iniziative di volontariato, progetti solidali e 
collaborazioni volte a favorire l’inclusione 
sociale attraverso una rete di solidarietà e 
condivisione di risorse e conoscenze.
La SAT sezione di San Lorenzo in Banale è 
parte integrante della SAT, opera nel Co-
mune di San Lorenzo Dorsino e gode di au-
tonomia, libertà di iniziativa e di azione in 
conformità alle norme statutarie generali. 

Persegue, senza scopo di lucro, finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale avva-
lendosi in modo prevalente dell’attività di 
volontariato dei propri associati e promuove 
relazioni e progetti sul territorio, mantenen-
do vivo lo spirito di collaborazione e condi-
visione dei valori della SAT.
Perché iscriversi alla SAT?
•	 Condivisione dei nostri valori
•	 Sostieni la tutela ambientale
•	 Copertura assicurativa alpinistica
•	 Sconti pernottamento Rifugi CAI-SAT in 

Italia e Europa
•	 Abbonamento a La Rivista CAI e Annua-

rio SAT
•	 Sconti sull’acquisto di pubblicazioni 

edite dalla SAT e sull’abbigliamento 
marchiato SAT-La Sportiva

Invitiamo tutti coloro che amano la monta-
gna ad avvicinarsi alla sezione, sostenere la 
SAT e le sue attività e, compatibilmente con 
i propri impegni, dedicare un po’ del proprio 
tempo al volontariato.
Un gesto concreto per il nostro territorio mon-
tano, a qualsiasi età. Ti aspettiamo in sezione.

Il volontariato 
SAT dei sentieri
A cura della  
SAT sezione di San Lorenzo in Banale

“All’escursionista è idealmente affida-
ta la memoria storica di un patrimonio 
plasmato dalla fatica, dal sacrificio, dal-
la caparbia determinazione degli uomi-
ni della montagna. All’escursionista, 
più che ad ogni altro frequentatore della 
montagna è demandata la conservazio-
ne di questo ingente capitale culturale.”

Sono queste le parole di Annibale Salsa, ex 
presidente generale del CAI – Club Alpino 
Italiano, con cui ricordava la forte e concre-
ta attenzione del sodalizio per i sentieri.
I sentieri sono un bene pubblico, un patrimo-
nio storico culturale da tutelare, anche per il 
fatto di essere divenuti nel tempo uno degli 
elementi essenziali del turismo alpino, con la 
conseguenza di essere inevitabilmente
soggetti al carico turistico.
Ciascun escursionista percorre i sentieri in 
ambiente naturale montano in piena au-
toresponsabilità. Il rischio zero, intatti, non 
esiste in nessuna attività umana, a maggior 
ragione nelle terre alte. La fruizione consa-
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pevole di un sentiero non può 
che avvenire anche nella piena consa-

pevolezza che, in assenza di manutenzione, 
il sentiero sparirebbe in tempi brevi.
Fra le innumerevoli esperienze di volontaria-
to che contraddistinguono il territorio trenti-
no, quella espressa dalla SAT per la cura dei 
sentieri è una delle più longeve e radicate nel 
tessuto sociale. La SAT si occupa infatti tra-
dizionalmente della manutenzione ordina-
ria dei sentieri attraverso i suoi numerosi vo-
lontari, formati per prestare la propria opera 
in ambiente alpino quali operatori sentieri. 
E’ la Commissione Sentieri della SAT che, a 
livello centrale, svolge numerose e importa-
ti funzioni: coordina l’attività sentieristica 
SAT; organizza la formazione degli operatori 
sentieri volontari; formula pareri su richie-
ste nuovi sentieri, modifiche, dismissioni; 
collabora con l’Ufficio tecnico della SAT per 
programmi attività, valutazione progetti, 
richieste interventi e gestione criticità e/o 
emergenze; gestisce il portale cartografico e 
i dati informatizzati delle tabelle segnavia; 
cura gli ordinativi della segnaletica vertica-
le, il magazzino materiali e attrezzi da for-
nire alle sezioni; organizza l’attività del GIS 
– Gruppo intervento segnaletica a supporto 
manutenzione sentieri di competenza Sezio-
ni, Rifugi e Sede Centrale SAT.
Nel corso del 2025 la sezione di San Lorenzo 
in Banale ha compiuto 11 attività sui sen-
tieri di propria competenza. In particolare, 
oltre agli interventi di mera verifica, sono 
stati compiuti:
•	 Il rifacimento della segnaletica orizzon-

tale sul tracciato O348, dalla Selletta del-
la Colmalta al Rifugio Cacciatore;

•	 la posa dei 14 cartelli informativi as-
segnati alla sezione nel contesto della 
c.d. campagna di posa dei cartelli in-
formativi sulla presenza dell’orso e sui 
comportamenti corretti da tenere in am-
biente montano, promossa dalla Provin-
cia Autonoma di Trento, all’interno della 

quale la SAT – in collaborazione con la 
Protezione Civile del Trentino – si è occu-
pata di integrare i cartelli di dimensioni 
maggiori con i quelli di formato ridotto;

•	 un’uscita giornaliera organizzata dal GIS 
con il supporto del nucleo elicotteri della 
PAT sui tracciati O345 e O348, in cui è sta-
ta realizzata, rispettivamente, la segna-
letica orizzontale dal passo dei Rossati 
sino alla val di San Lorenzo e il posiziona-
mento di diversi picchetti segnavia, oltre 
a sistemazione del fondo con picconatu-
ra e rifacimento segnaletica orizzontale;

•	 sistemazione fondo per canaletta ac-
qua sul tracciato 0345B;

•	 Posa pali Dos Madec;
•	 Rimozione tubi in disuso (ex fontanella) 

sul sentiero O325, Pont de Broca.

Un sentito grazie ai soci volontari della sezione 
che quest’anno si sono ritagliati il tempo per 
la cura dei sentieri, materialmente realizzan-
do i suddetti interventi: Bruno Bosetti, Alessio 
Bosetti, Pierluigi Bosetti, Giuliani Angelo, Giu-
liani Mauro, Donatella Rigotti, Rigotti Roberto, 
Rigotti Mauro, Rigotti Valerio, Samuele Buso, 
Nicolò Buso, Benvenuti Thomas, Manuel Zam-
banini, Valeria Rigotti, Cornella Luca.
La sezione ringrazia altresì la ProLoco di San 
Lorenzo in Banale e la preziosa collabora-
zione di Beppino e Agnese Brunelli per aver 
reso possibile l’allestimento a Senaso, nel 
contesto della Sagra della Ciuiga 2025, della 
mostra espositiva “il volontariato dei sentieri” 
realizzata dalla Commissione Sentieri della 
SAT: una selezione di immagini, del passato 
e più recenti, che fa sintesi della tipologia 
di attività svolta dagli oltre 1000 volontari 
satini per la cura dei sentieri in Trentino, 
coinvolti attraverso le singole sezioni SAT, 
sia tramite la Commissione Sentieri stessa e 
il suo gruppo di intervento segnaletica (GIS).

©
 M

ir
ko

 P
er

li



43

A
ss

o
ci

az
io

ni

Excelsior!
A cura di Valeria Rigotti

L'L’anno che si appresta a concludersi 
è stato particolarmente intenso per la 
SAT Sezione di San Lorenzo in Bana-

le: un 2025 ricco di impegno ed entusiasmo, 
che ha visto i soci volontari farsi parte attiva 
nel perseguimento dei valori e delle finalità 
che contraddistinguono il sodalizio, con un 
efficace lavoro di squadra intergeneraziona-
le e l’energia indispensabile per fare rete.
Fra coloro che hanno riposto fiducia nella 
sezione, il Comune di San Lorenzo Dorsino 
merita il ringraziamento più speciale, per la 
sensibilità con cui l’Amministrazione comu-
nale, in persona della Sindaca Ilaria Rigotti, 
si interfaccia con il volontariato.
Attraverso l’organizzazione del 127° Con-
gresso della SAT sulla capacità di carico tu-
ristica dei territori montani e della rassegna 
culturale Scarpèle la sezione confida di aver 
restituito alla comunità locale un risultato 
apprezzabile, anche in termini di visibilità. I 
volontari della sezione hanno messo anima 
e corpo nell’onorare i valori della Società 
degli Alpinisti Tridentini e il territorio co-
munale, con dedizione alla buona riuscita 
di entrambe le manifestazioni.
Il Congresso ha regalato molti momenti 
indimenticabili. Non è possibile citarli tut-
ti, menziono il più toccante: il concerto del 
Coro della SAT del 18 ottobre presso il tea-
tro comunale. Un momento unico, non solo 
per ciò che il Coro della SAT rappresenta in 
Italia e all’estero, ma per la profondità dei 
legami che si sono manifestati
nell’organizzazione dell’esibizione. È stato 
un concerto memorabile grazie alla ma-
gistrale presentazione di Carlo Ancona, 
alla direzione di Mauro Pedrotti, all’affetto 
espresso sul palco per Ignazio Cornella e 
alla cura di Massimiliano Cornella, che ha 
seguito in ogni dettaglio la permanenza del 
Coro a San Lorenzo Dorsino. Sono convinta 
che quel concerto resterà nel cuore di mol-
ti, irripetibile, un piccolo quanto autentico 
frammento di storia.
Più in generale, per il tema congressuale 
scelto, per la struttura data al 127. Congres-
so SAT nell’ottica di un reale avvicinamento 
per le numerose sezioni SAT e per l’approc-
cio tecnico-scientifico adottato, confidia-
mo di aver lasciato un ricordo sincero: un 
congresso interessante e stimolante, un 
punto di partenza dal quale ciascuno sarà 
chiamato a fare la propria parte. Numerosi i 
complimenti ricevuti, così come i commen-

ti entusiasti e orgogliosi del borgo, della Val 
d’Ambiez e della nostra piccola quanto coe-
sa sezione SAT.
Sono stati Roberto Cornella e Manuel Zam-
banini a costituire, insieme a me, quello che 
di fatto è stato il trio promotore del congres-
so. Nulla, tuttavia, sarebbe stato possibile 
senza i soci della sezione, che in assemblea 
a febbraio scorso hanno dato all’unanimità 
il proprio benestare alla candidatura della 
sezione ad organizzare il congresso; senza il 
sostegno, anche morale, del Presidente della 
SAT Cristian Ferrari e del Consiglio Centrale, 
che ha accolto l’impostazione organizzativa 
da noi proposta; senza l’operato dello staff 
della SAT Centrale, in particolare di Silvia 
Miori e Linda Pisani.
È difficile descrivere ciò che si è straordina-
riamente creato. Forse Bruno Munari direb-
be che è stata semplice espressione di me-
todologia progettuale, del concetto “da cosa 
nasce cosa”.
Un esempio concreto, tra i molti. Tenevamo 
molto a rendere la tensostruttura di Pro-
meghin un luogo accogliente per il pranzo 
dei congressisti. Nonostante l’allestimento 
fosse stato pianificato nel dettaglio, il lunedì 
precedente al Congresso ci siamo trovati da-
vanti a un imprevisto: i teli individuati per 
abbassare il soffitto erano troppo trasparen-
ti e l’effetto visivo non era quello sperato.
Li accadde qualcosa che, forse, solo la fi-
sica quantistica potrà un giorno spiegare: 
Thomas Benvenuti si ricorda di aver visto 
online immagini di una festa del weekend 
precedente, a Roncone, con un tendone de-
corato con teli bianco-azzurri. Esattamen-
te l’atmosfera che cercavamo, peraltro con 
colori che ricordano gli scuri dei rifugi della 
SAT. Contattata la Pro Loco Roncone, stava-
no smontando proprio in quei giorni l’alle-
stimento. I teli ci sono stati prestati senza 
nulla in cambio: un gesto che richiama al 
valore più autentico dell’altruismo, il vo-
lontariato senza aspettarsi nulla, se non la 
gioia di aver fatto la differenza, in questo 
caso nella vita associativa dei satini riuniti 
a congresso.
L’allestimento è stato ulteriormente valo-
rizzato dagli scatti di Elio Orlandi, concessi 
con grande generosità per dare rilievo alla 
Val d’Ambiéz: immagini come quadri lungo 
il perimetro del tendone, accompagnate da 
un pannello descrittivo che chiariva la fi-
nalità della mostra, segnando la differenza 
tra una semplice sequenza fotografica e un 
vero progetto espositivo. Un ringraziamen-
to sentito a Adriano Bosetti e al Servizio Ri-
pristino della Provincia autonoma di Trento 
per quanto realizzato in legno a beneficio 
della manifestazione.



44

A
ss

o
ci

az
io

ni

Nel lavoro di squadra emergono sempre le 
diverse qualità di ognuno: tutti abbiamo 
pregi e difetti. Notare e valorizzare i punti di 
forza di ciascuno resta però responsabilità 
di chi è chiamato a orientare il lavoro ver-
so il raggiungimento di un qualsiasi obiet-
tivo comune. Grazie ai volontari che si sono 
messi in prima linea per garantire l’opera-
tività dell’intero evento: Thomas Benvenuti, 
Nicolò Buso, Ermanno Rigotti, Luca Cornel-
la, Matteo Baldessari, Silvia Calvetti, Luisa 
Paoli, Wilma Calvetti, Serena Calvetti, Davi-
de Calvetti, Mariagrazia Margonari, Angelo 
Bosetti, Pierluigi Zambanini, Aldina Ferrari, 
Bruno Bosetti, Alessio Bosetti, Angelo Giu-
liani, Anna Giuliani, Pierluigi Bosetti, Ada 
Rigotti, Mauro Giuliani, Mariagrazia Bosetti, 
Stefano Bonetti, Raffaella Sansoni, Elisabet-
ta Buso, Bruno Donati.
Il dream team. Quando l’unione fa la forza.
Un grande e sentito ringraziamento va an-
che alle associazioni che, a vario titolo, han-
no dato il loro apporto: la Filodrammatica 
Dolomiti, con il suo Presidente Fabio Rigotti 
per l’attività di regia in teatro; l’Associazio-
ne Chef del Borgo per il memorabile servi-
zio cucina del pranzo congressuale; l’ENAIP 
Tione e i loro tredici ragazzi volontari per 
il servizio di sala; l’ASD MolvenoSpor per 
il loro pulmino; la Croce Bianca Paganella 
per il presidio ambulanza; i Carabinieri in 
Congedo e il Corpo di Polizia Locale delle 
Giudicarie per gli aspetti di viabilità; Gior-
gio Orlandi dell’ANA e Jacopo Litterini per le 
utili indicazioni nella predisposizione di un 
sistema di riscaldamento provvisorio nel-
la tensostruttura di Promeghin; Elvio Flori, 
Flavio Giuliani e Mauro Terzi di Spiazzo per 
il loro apporto; il Corpo dei Vigili del Fuoco 

volontari di San Lorenzo Dorsino; i Greeters 
e Lorenzo Mosca del Parco Naturale Ada-
mello Brenta per la loro disponibilità nelle 
attività collaterali al congresso, a Nilo Bo-
setti e Valentina Franchi per aver realizzato 
a sorpresa l’iscrizione commemorativa del 
127. Congresso SAT.
Un ringraziamento sincero va alla Magnifica 
Comunità di Fiemme per aver concesso alla 
nostra sezione l’uso dello splendido Salone 
Clesiano a Cavalese; a Dolomiti Open e al 
suo Presidente Simone Elmi per la costante 
attenzione all’inclusività; alla Pro Loco San 
Lorenzo in Banale per aver concesso l’uso 
della cucina esterna a Promeghin e alla Pro 
Loco Dorsino per l’uso e trasporto delle loro 
panche e tavoli per il pranzo congressua-
le. Un ringraziamento speciale alla Banda 
Musicale di San Lorenzo Dorsino, che con il 
suo repertorio ha dato intensità a uno degli 
appuntamenti più significativi della vita as-
sociativa; ai fornitori che si sono dimostrati 
tempestivi nel soddisfare le varie richieste: 
La Sportiva, Essebie, Digital Carton Trento, 
Rotooffset Paganella, Vitamina Studio, Tec-
noedil Trento, Mondonoleggi Tione, Midi Ca-
tering, Cantina Toblino.
Rinnoviamo infine la nostra gratitudine 
alla Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Pa-
ganella, in persona della Presidente Monia 
Bonenti; alla FC Brenta Paganella, in perso-
na del Presidente e del direttore; a Surgiva 
Italian Luxury Water; al Consorzio BIM Sar-
ca Minco Garda, alla Kubota Corporation e 
all’immancabile Consorzio Borgo Vivo.
Nella speranza di non aver dimenticato nes-
suno, grazie davvero a tutti per la fiducia e 
per quanto è stato realizzato grazie all’indi-
spensabile apporto di ciascuno.
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Feste… e oltre
A cura del Direttivo della ProLoco di Dorsino

Si è concluso con grande ottimismo e vo-
glia di continuare anche il periodo più im-
pegnativo per la nostra Proloco. Facciamo 

un breve resoconto delle iniziative svolte. 
Sono passati ormai parecchi mesi da quan-
do la filodrammatica di Fai della Paganella 
“I Scorlenti” con la loro messa in atto di “Vil-
la Artemisia” ci hanno fatto ridere e trascor-
rere una serata davvero spassosa. 
A giugno si è tenuto il pranzo per i bambini 
della scuola dell’infanzia in località Nem-
bia. Iniziativa molto ben apprezzata. 
Nel cuore dell’estate si è svolta la “Polenta 
sota i ponti” che quest’anno ha raddoppia-
to le serate. È stata una novità assoluta che, 
però, si è rivelata sorprendente. La sera del 
13 agosto è stata dedicata ad un target gio-
vanile: i nostri ragazzi e le nostre ragazze 
hanno potuto divertirsi con la musica dei 
nostri dj “I Welcome”. La giornata del 14, in-
vece, si è caratterizzata per la presenza del 
mercato artigianale e dell’intrattenimen-
to per i bambini con le sorelle Paraponzipò 
che quest’anno si sono cimentate in letture 
animate con il Kamishibai. La musica ha ac-
compagnato tutto l’evolversi della serata: i 
“Larix” ci hanno deliziato con musica a 360° 
durante la cena, mentre i “Manahroot” con 
un genere tutto particolare e ritmato. 
Come da tradizione, il menù a base di polen-
ta carbonera, spezzatino e crauti preparato 
con cura dai nostri cuochi e dagli Chef del 
Borgo è stato un successo.

È doveroso ringraziare tutti coloro che han-
no reso speciale quest’evento: gli Chef del 
Borgo per la loro professionalità nel servizio, 
la Pro Loco di San Lorenzo che è sempre di-
sponibile a darci una mano, il Gruppo Alpi-
ni per il prestito dell’attrezzatura, il Corpo 
dei Vigili del fuoco di Dorsino per la gestione 
dei parcheggi, i Carabinieri e in particolare 
il Maresciallo Erminio Paternuosto per il 
controllo dell’ordine. Quest’anno si è unita 
a noi anche la ProLoco di Stenico, contribuen-
do alla festa con l’aggiunta del caffè, che da 
tempo ci viene richiesto. 
A coronare l’evento, la partecipazione della 
nostra Sindaca Ilaria Rigotti. 
Vorremmo ringraziare, come sempre, tut-
ti i volontari che ci hanno aiutato ad alle-
stire; a chi ha montato e smontato gruppi 
panca; a chi ha corso tra un tavolo e l’al-
tro; a chi ha curato le decorazioni; a chi ci 
ha messo corpo e anima nel vivere questo 
momento. 
È splendido vedere all’opera numerose as-
sociazioni che si aiutano in quanto ci siamo 
resi conto che questa festa sta diventando 
sempre più impegnativa, ma al contempo è 
attesa e ammirata. È proprio vero che l’unio-
ne fa la forza! 

Speriamo che il 2026 sia di grande 
auspicio per tutte le attività che abbiamo 
intenzione di promuovere. 
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Una nuova veste
A cura del Direttivo della ProLoco di Dorsino

A breve inizieranno i lavori per il ripristino della strada vecchia che conduceva a Nem-
bia al fine di realizzare un sentiero alpino. Il progetto prende forma dalla necessità di 
intervenire su un tratto stradale che nel corso degli anni è progressivamente diventa-

to insicuro e pericoloso. 
Grazie ad una stretta collaborazione con il Servizio Turismo guidato dall’Assessore Roberto 
Failoni si procederà con la messa in sicurezza del tratto stradale, che potrà essere fruito non 
solo da turisti, ma anche dai paesani. 
Il sentiero alpino verrà denominato “Sentiero delle Gere e del Colle Beo”. Per avere una pa-
noramica più dettagliata abbiamo intervistato il Direttore generale Alessio Bertò e il tecnico 
Gian Marco Richiardone che si sono occupati della progettazione. 

Di seguito l’intervista.

Che cos’è un sentiero alpino? Ne esistono altri in Trentino? 
Si tratta di un sentiero che è iscritto ad un elenco tenuto della PAT, che ne conta più di un 
migliaio. Non sono inseriti tutti i sentieri, ma solamente quelli che hanno una loro logica 
escursionistica - alpinistica e che svolgono una funzione. Nel nostro caso, il sentiero delle 
Gere e del Colle Beo collega due località. 

Quanto è lungo e qual è il tragitto?
Il sentiero è lungo 7,8 km e parte dall’ inizio della strada vecchia che conduceva a Nembia, 
scende verso le Moline e risale sull’altro versante. Sostanzialmente è un giro circolare at-
torno al Colle Beo. 

È un percorso adatto a tutti?
È classificato con una valenza escursionistica. Non presenta dislivelli e si connette con altri 
sentieri, quali San Vili e Frassati che sono a lunga percorrenza. Il tratto delle Gere necessita 
di prudenza e attenzione. Non è un tragitto che nasce come passeggiata turistica; per tanto 
è necessario essere ben attrezzati, con un abbigliamento adeguato e avere consapevolezza. 

Da un punto di vista locale e turistico qual è il suo potenziale?
Si tratta di un potenziale variegato in quanto sono presenti sia valore storico sia paesaggi-
stico. Di fatto, gli elementi paesaggistici e culturali che ripercorrono le strade e l’abitato di 
Moline hanno una loro valenza storica. Infatti, le Moline erano un centro storico importante. 
Il percorso offre diversi panorami sia nel relitto stradale sia sul Colle Beo, basti pensare al 
punto panoramico dove è posizionata la Madonnina che ci permette di dare uno sguardo al 
centro di San Lorenzo. Inoltre, viene consegnato un nuovo valore storico alla vecchia strada, a 
partire dal monumento dell’inaugurazione alla chiave di volta dell’ultima galleria con il leone. 
Quindi, è stato pensato in un’ottica escursionistica, ma sono presenti molti elementi cul-
turali e paesaggistici. 

In che modo la comunità ne garantisce la sua tutela? 
Una volta terminati i lavori, sarà compito della Proloco di Dorsino garantirne la tutela. Già 
il termine Proloco fa intendere il senso di comunità. Dunque, manutentare qualche tratto 
significa prendersi cura del territorio. 

Se doveste dare un consiglio, qual è il punto più suggestivo? 
Sono vari gli aspetti d’interesse. Sia lo scorcio salendo verso il Colle Beo dal quale si vede il 
Borgo sia il panorama a metà del relitto stradale dove si apre la vista verso Moline e sulla 
Valle sono luoghi molto attraenti. 

Concludendo, si ringrazia nuovamente l’Assessore Roberto Failoni per averci permesso di 
intraprendere questo progetto, che contribuirà a rendere il nostro territorio migliore.
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Scopri la tua 
A.R.M.A.
Autodifesa, Resilienza,  
Mente, Azione

A cura di Adriana Paoli

In un mondo in cui la sicurezza personale 
è sempre più importante, saper reagire in 
modo efficace a situazioni di pericolo può 

fare la differenza. Ecco perché il Corpo dei Vi-
gili del Fuoco di Dorsino ha voluto attivare, 
durante la primavera scorsa, un corso di au-
todifesa personale destinato ai giovani della 
valle con l’obiettivo di fornire loro strumenti 
pratici e mentali per affrontare con maggior 
consapevolezza e sicurezza possibili pericoli 
quotidiani. Il Piano Giovani Giudicarie Este-
riori ha approvato e sostenuto l’iniziativa con 
entusiasmo. Così, affiancati da tre istruttori 
dell’associazione KMA Krav Maga Academy, 
nel mese di maggio, ben 26 ragazze e ragazzi 
si sono messi in gioco affrontando le varie le-
zioni con impegno e sperimentando tecniche 
applicabili da tutti per risolvere situazioni 
scomode che potrebbero verificarsi. Il corso 
si è rivelato un momento di incontro alterna-
tivo tra giovani dai 13 ai 35 anni. Il confronto 
tra fisicità diverse ha permesso di esercitare 
le tecniche di difesa su chiunque, a prescin-
dere dalle differenze fisiche. Il comporta-
mento base, ovviamente, è quello di tenere 

sempre alta l’attenzione e adot-
tare piccole strategie 

per non essere colti di sorpresa e imprepara-
ti. A fine corso i partecipanti sono stati messi 
alla prova e ad ognuno è stato simulato un 
attacco. Il tutto si è concluso con la consegna 
dell’attestato e con una pizzata di saluto.
L’articolo non poteva che concludersi con i 
pensieri di alcuni partecipanti.
“CHE FATICA! Ma… Esperienza ottima per 
sentirsi più sicuri quando si cammina da soli. 
Imparare piccole accortezze per la sicurezza 
quotidiana, soprattutto per noi donne (esempio: 
l’accortezza di chiudersi in macchina quando si è 
nel traffico, ai semafori ecc.).”

“Il corso è stato bello, intenso, adrenalinico, in-
teressante, da rifare. Gli istruttori erano molto 
preparati, coinvolgenti e ci hanno seguito passo 
dopo passo mantenendo sempre l’asticella alta 
(Ci hanno persino fatto esercitare sulla loro pel-
le, qualcuno le ha pure prese). Sarebbe bello che 
ogni anno ci fosse un corso così: è stata un’oppor-
tunità di incontro alternativo e ci ha dato modo 
di conoscere con altre persone al di fuori della so-
lita “cerchia” di amici. Quindi, oltre al corso, mi 
porto a casa anche nuove conoscenze.”

“Alla prima lezione ho pensato: “Oddio, che caos. 
Ma come si fa?” Poi le cose sono andate miglio-
rando e devo dire che alla fine mi ritengo soddi-
sfatta del percorso svolto. L’atmosfera amichevo-
le che si è creata è stata sicuramente un punto a 
favore, perché ha incentivato tutti noi a parteci-
pare fino alla fine.”

“Un grande ringraziamento anche da parte mia 
ai VVF di Dorsino per averci dato la possibilità di 
prendere parte a un corso di autodifesa davvero 
vicino a casa. Per me é stata 
un’esperienza 
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davvero unica e stimolante: ho scoperto alcune mosse del Krav 
Maga, una disciplina nuova e con i tempi che corrono impor-
tantissima. Un grazie speciale va agli istruttori (che ne hanno 
prese un bel po’) e a tutti i ragazzi e le ragazze che vi hanno 
partecipato. Oltre a imparare le basi dell’autodifesa, abbiamo 
creato un bellissimo gruppo, coeso e affiatato. Spero vengano 
presto organizzate altre iniziative di questo tipo in zona. Grazie 
a tutti! Soprattutto a Stefano per avermi lasciato tutti i denti.” 

“Inizierei ringraziando i vigili del fuoco di Dorsino per aver 
organizzato e coordinato un corso così interessante in una 
zona che purtroppo non offre tante iniziative, specialmente 
di questo tipo. Vorrei poi sottolineare la professionalitá de-
gli istruttori che ci hanno permesso di imparare le tecniche 
di difesa in un’atmosfera sicura e stimolante. Infine, voglio 
ringraziare i partner di esercizi, tutti pronti ad aiutare nono-
stante qualche gomitata involontaria.” 

“Il corso è stato molto interessante e, al contempo, divertente. 
Gli istruttori, molto capaci e coinvolgenti, ci hanno insegnato 
le tecniche basi per l’autodifesa. Ho approfondito conoscenze 
e stretto nuovi legami. Alla fine del corso sono stato molto 
felice di avervi partecipato e, tra tecniche e momenti di condi-
visione, posso dire di essermi portato a casa tanto in un solo 
mese.”

Ringraziamo il Piano Giovani, il Comune, gli istruttori 
di KMA e tutti i partecipanti. Senza di loro il nostro pro-
getto non sarebbe mai decollato.

Cosa succede 
lassù in valle
A cura di Dolomiti Open ASD

Undici anni di attività, un cammino iniziato qui, tra 
le nostre montagne, con un obiettivo chiaro: ren-
dere la montagna un luogo aperto a tutti.

L’associazione Dolomiti Open ASD, che molti di noi 
hanno imparato a conoscere grazie agli eventi in Val 
d’Ambiez e nel Gruppo di Brenta, continua a portare 
avanti il proprio impegno per un’alpinismo inclusivo, 
fatto di partecipazione, concretezza e relazioni vere.
Nel 2024 l’associazione ha raggiunto uno dei traguardi 
più importanti della sua storia con la traversata della 
Via delle Normali nelle Dolomiti di Brenta: otto giorni 
di salite consecutive, da una cima all’altra, affrontate 
da persone con e senza disabilità in una sorta di staf-
fetta simbolica.
Un percorso intenso che ha toccato alcune delle vet-
te più rappresentative del nostro gruppo montuoso – 
Cima d’Ambiez (3102 m), Cima Tosa (3136 m), Crozzon 
di Brenta (3135 m), Torre di Brenta (3014 m), Cima Bren-
ta (3150 m), Cima Falkner (2988 m) e Cima Grostè (2901 
m) – e che si è concluso il 21 luglio al Rifugio Graffer, 
dove si sono ritrovati tutti i partecipanti, anche quelli 
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saliti da Madonna di Campiglio a piedi o in hand-bike, 
per un grande abbraccio collettivo.
Un momento che ha sintetizzato al meglio lo spirito di 
Dolomiti Open: in montagna si va insieme.

Brenta Open Camp 2025 – la montagna vissuta, non 
solo raccontata
L’impegno di Dolomiti Open è proseguito anche nell’e-
state 2025 con il Brenta Open Camp, svoltosi dal 18 al 
22 agosto presso Malga Prato di Sotto, in Val d’Ambiez.
Un progetto costruito in collaborazione con la GSE Cristo 
Re, realtà che da oltre quarant’anni accoglie gruppi di 
ragazzi e giovani in montagna proprio qui, a casa nostra.
Durante le cinque giornate del Camp, una ventina di par-
tecipanti – tra ragazzi con disabilità, educatori, volontari 
e guide alpine – hanno condiviso la vita di malga e le atti-
vità in ambiente: piccole mansioni quotidiane, escursio-
ni, arrampicate, momenti di formazione e convivialità.
Un’esperienza concreta, fondata sulla partecipazione 
attiva e sulla responsabilità individuale, con l’obietti-
vo di far vivere la montagna non come sfida, ma come 
luogo di crescita personale e comunitaria.
Il filo conduttore è stato ancora una volta quello dell’in-
clusione nelle Dolomiti UNESCO, non intesa come assi-
stenza, ma come collaborazione: valorizzare le capacità 
di ciascuno, costruendo contesti in cui la disabilità non è 
un limite, ma una parte della realtà che si vive insieme.

Un nuovo modo di fare montagna, da San Lorenzo 
alle cime del Brenta
Dolomiti Open nasce e opera nel nostro territorio, e 
proprio la Val d’Ambiez continua a essere il cuore pul-
sante di molte iniziative.
Lì, dove tanti di noi sono cresciuti tra malghe, sentieri 
e pareti, l’associazione porta persone che magari non 
avevano mai pensato di poter vivere la montagna così 
da vicino.
Con l’aiuto di guide formate, accompagnatori e volon-
tari, anche chi ha disabilità motorie o sensoriali può 
raggiungere luoghi che sembravano irraggiungibili.
Si utilizzano strumenti specifici – come le joelette, car-
rozzine da trekking – ma soprattutto si punta sulla 
forza del gruppo e sullo spirito di collaborazione che 
nasce spontaneo in quota.

Un ponte tra persone e montagne
Il messaggio che arriva da queste esperienze è sempli-
ce ma concreto: la montagna, se vissuta con rispetto e 
condivisione, diventa un ponte tra persone diverse.
È un modo per valorizzare il nostro territorio non solo 
dal punto di vista naturalistico, ma anche umano e so-
ciale.
Ogni anno, grazie a Dolomiti Open, nuove persone co-
noscono la Val d’Ambiez e il gruppo del Brenta non 
come spettatori, ma come protagonisti.

Prossimi passi
Dopo l’esperienza del Brenta Open Camp, l’associazio-
ne è già al lavoro per la dodicesima edizione di Brenta 
Open, in programma per luglio 2026, che continuerà a 
unire alpinismo, accessibilità e partecipazione.
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Come sempre, il punto di partenza sarà San 
Lorenzo Dorsino, la porta naturale della Val 
d’Ambiez.

Tutti gli altri progetti di Dolomiti Open asd 
•	 Festival dell’arrampicata inclusiva alla 

Falesia Dimenticata 26/27 settembre 2026
•	 Arrampicare tra le stelle con il cosmolo-

go Matteo Maturi 10 agosto 2026
•	 Seminari di sensibilizzazione sul territo-

rio: il potere dell’inclusione primavera e 
autunno 2026

•	 Film La Cima: candidatura al filmfesti-
val di Trento 2026

•	 Spettacolo teatrale: corda doppia

PER INFORMAZIONI  
E AGGIORNAMENTI
www.dolomiti-open.org

Instagram e Facebook: @dolomitiopen
YouTube: Dolomiti Open

Al fianco 
di chi va 
in montagna, 
ogni giorno 
dell’anno
La Stazione di San Lorenzo  
in Banale del Soccorso Alpino  
e Speleologico Trentino

A cura di Mauro Rigotti

C'è chi la montagna la vive per passio-
ne, chi per lavoro e chi, come i volon-
tari del Soccorso Alpino e Speleologi-

co Trentino, la vive come una missione. Una 
missione fatta di prontezza, preparazione e, 
soprattutto, di grande senso di solidarietà.
Il Soccorso Alpino e Speleologico Trentino 
nasce nel 1952 come prima organizzazione 
strutturata di soccorso in montagna in Italia.
Da allora, migliaia di interventi hanno sal-
vato vite e portato aiuto in ogni angolo del 
Trentino, anche nei luoghi più difficili da 
raggiungere.

Oggi questa realtà è una componente fon-
damentale del sistema di Protezione Civile 
della Provincia Autonoma di Trento, garan-
tendo un servizio di pronto intervento in 
montagna e in ambienti impervi, attivo 24 
ore su 24, 365 giorni all’anno.
Il corpo conta 33 stazioni territoriali e una 
stazione speleologica, distribuite in modo 
capillare su tutto il territorio provinciale, 
in modo da poter intervenire ovunque e in 
qualsiasi condizione.

La Stazione di San Lorenzo in Banale: 
una piccola realtà dal grande impegno
Tra le varie stazioni operative spicca quel-
la di San Lorenzo in Banale, che da decenni 
rappresenta un punto di riferimento per il 
territorio. 
La sua area di competenza copre il comune 
di San Lorenzo Dorsino e parte del Gruppo 
di Brenta orientale, una zona splendida ma 
impegnativa, frequentata da escursionisti, 
arrampicatori e turisti tutto l’anno.
La stazione è composta da 16 tecnici opera-
tivi: 3 tecnici di soccorso, 7 operatori tecnici, 
5 soccorritori base e 1 operatore sanitario. 
Un gruppo affiatato, formato da persone che 
vivono la montagna ogni giorno — guide al-
pine, alpinisti, tecnici e semplici appassiona-
ti — uniti da un profondo spirito di servizio.
Il capostazione Mauro Rigotti spiega:
«Negli ultimi anni la nostra Stazione ha ef-
fettuato numerosi interventi, tra cui la par-
tecipazione alla complessa operazione di 
ricerca dei due escursionisti inglesi dispersi 
a inizio anno sul Carè Alto. 
Il nostro impegno si estende a tutte le ti-
pologie di soccorso in ambiente montano e 
impervio: dalle pareti rocciose ai pendii in-
nevati e ghiacciati, dai sentieri alle forre e 
alle grotte, dai boschi agli impianti a fune. 
Negli ultimi anni, inoltre, prestiamo servizio 
anche nella vicina Paganella come soccorso 
piste BikePark. 
Parallelamente, portiamo avanti un’intensa 
attività di prevenzione e informazione, con 
l’obiettivo di ridurre il numero di incidenti in 
montagna attraverso una maggiore consape-
volezza e preparazione di chi la frequenta». 
Dietro ogni intervento ci sono ore di adde-
stramento, formazione e disponibilità. 
I volontari vengono allertati a qualsiasi ora del 
giorno o della notte e lasciano lavoro e fami-
glia per raggiungere chi si trova in difficoltà. 
Un impegno che richiede grande passione, 
ma anche un forte legame con il territorio e 
la sua comunità.

Un nuovo mezzo operativo per la Stazione
Quest’anno la Stazione di San Lorenzo in Ba-
nale ha raggiunto un importante traguardo: 
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San Lorenzo 
Dorsino 
nel sistema 
Sarca–Biosfera
Alpi Ledrensi–
Judicaria
San Lorenzo Dorsino tra Parco 
Fluviale della Sarca e Riserva di 
Biosfera Alpi Ledrensi e Judicaria

A cura di Chiara Grassi
Parco Fluviale della Sarca

Le attività del Parco Fluviale della Sarca e 
della Riserva della Biosfera Alpi Ledrensi 
e Judicaria sono state intense anche nel 

2025 su tutto il territorio riguardante il BIM 
Sarca Mincio Garda, ente capofila e promoto-
re di entrambi i progetti. Alcune in particolare 
hanno riguardato anche San Lorenzo Dorsino.

l’acquisto di un nuovo mezzo di soccorso, 
dotato di sistema di trasporto barella e alle-
stito per interventi in zone impervie. 
L’acquisto è stato possibile grazie al contri-
buto del Comune di San Lorenzo Dorsino, 
del CEIS, del Comune di Stenico e del BIM 
del Sarca, che hanno dimostrato grande 
sensibilità verso un servizio essenziale per 
la sicurezza di residenti e turisti. 
«Questo importante traguardo – sottoli-
nea Rigotti – ci permette di operare con 
maggiore efficienza, riducendo i tempi di 
intervento e migliorando la sicurezza sia 
dei soccorritori sia delle persone soccorse. 
Un sentito ringraziamento va a chi ha reso 
possibile questo investimento, dimostran-
do vicinanza e attenzione verso chi dedica 
tempo ed energie per la tutela della vita in 
montagna».

Diventare soccorritori: un cammino di 
formazione e dedizione
Entrare a far parte del Soccorso Alpino e 
Speleologico Trentino significa trasformare 
la propria passione per la montagna in un 
impegno concreto verso gli altri. 
Ogni volontario affronta un percorso 
di selezione e formazione impegnativo: 
serve tecnica, resistenza fisica, ma an-
che equilibrio, responsabilità e spirito di 
squadra.
Per diventare soccorritori è necessario su-
perare una selezione tecnico-attitudinale, 
che valuta le capacità di movimentazio-
ne su roccia, ghiaccio e neve. Chi supera 
la selezione accede a un anno di forma-
zione, con corsi, esercitazioni e simula-
zioni di intervento, al termine del quale 
diventa socio operativo a tutti gli effetti. 
Le domande di ammissione, corredate dal 
proprio curriculum alpinistico o speleolo-
gico, devono essere presentate entro il 31 
agosto di ogni anno. 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito: 
www.soccorsoalpinotrentino.it

Un ringraziamento a tutti coloro che, con il 
proprio impegno e la propria fiducia, sosten-
gono ogni giorno il lavoro dei soccorritori. È 
così che il valore della solidarietà continua a 
vivere nel nostro territorio.
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Calcio Stenico 
San Lorenzo: 
stagione da 
incorniciare
A cura di Marco Giramonti

La squadra di calcio amatoriale Stenico 
San Lorenzo, attiva dal 2002, ha chiuso 
la sua 22esima stagione sportiva con 

risultati a dir poco eclatanti.
Infatti, reduce dal titolo regionale conqui-
stato al termine della stagione 2023/2024, 
è riuscita nell’impresa di bissare tale suc-
cesso anche nella scorsa annata calcistica.
L’articolato percorso per arrivare alla con-
quista del titolo prevedeva nella prima 
parte della stagione la suddivisione delle 
squadre in 2 gironi e successivamente, in 
base alla classifica, 3 ulteriori gironcini 
da 5 squadre al termine dei quali le prime 
3 posizionate in graduatoria e la miglior 
seconda disputavano semifinali ed even-
tuale finale.

Bandi e contributi
Durante l’anno 2025 sono stati aperti il 
Bando Castagno e il Bando Maniflù. Il pri-
mo prevedeva finanziamenti fino a 2 mila 
euro per interventi di recupero su piante di 
castagno o castagneti da frutto estensivi, 
anche trascurati o in fase di abbandono. Il 
secondo, invece, finanziava fino a mille euro 
le iniziative ed eventi delle associazioni per 
diffondere la conoscenza e la fruizione del 
patrimonio ambientale del  Parco Fluviale 
della Sarca.

Il lago inizia qui
Dall’anno scorso, San Lorenzo Dorsino è 
firmatario del progetto “Il lago inizia qui”, 
insieme a tutti i 31 comuni del BIM. Si trat-
ta di una campagna, ideata e promossa 
da AGS e dal comune di Riva del Garda da 
qualche anno, con l’obiettivo di sensibiliz-
zare la cittadinanza ad un uso consapevo-
le delle risorse idriche. Passeggiando per 
l’abitato di San Lorenzo Dorsino, nei pres-
si dei tombini, si possono ora notare delle 
targhette blu con la scritta “Il lago inizia 
qui – Anche dal fiume”. Sono lì ad avvisa-
re che ogni rifiuto, mozzicone o cartaccia 
che finisce nei tombini, va ad inquinare le 
acque della Sarca, prima, e quelle del Lago 
di Garda, poi. 

Cammino di San Vili
Tra i progetti che maggiormente coinvolgo-
no San Lorenzo Dorsino, vi è poi il Cam-
mino di San Vili che anche quest’estate è 
stato percorso da molti pellegrini. In par-
ticolare, a settembre è stata organizzata 
a settembre la terza edizione della “Cam-
mino San Vili Special Week”. Dal 2 al 6 
settembre si è tenuto il trekking lungo il 
sentiero da Madonna di Campiglio a Trento 
con un gruppo di persone sorde e udenti, 
turisti e locali, in collaborazione con l’Ente 
Nazionale Sordi di Trento. La comitiva ha 
fatto tappa nelle strutture di San Lorenzo 
per una notte. 

Parcheggio di interscambio di Dolaso
Infine, in virtù della sua appartenenza alla 
Riserva della Biosfera Alpi Ledrensi e Judi-
caria, il comune di San Lorenzo Dorsino è 
stato tra i beneficiari di un importante fi-
nanziamento proveniente dal “Programma 
Siti naturali UNESCO per il Clima 2023”, 
pubblicato dal Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica (MASE). I fondi 
sono stati destinati alla realizzazione di un 
nuovo parcheggio a Dolaso.
La richiesta di finanziamento è stata pre-
sentata dal Comune, su progetto dell’archi-
tetto Fabrizio Bosetti, tramite il BIM Sarca 

Mincio Garda. Il MASE ha ritenuto ammis-
sibile per oltre la metà dell’importo, il “Pro-
getto di parcheggio pubblico e area ludi-
co-ricreativo presso la frazione di Dolaso”, 
necessario a servizio dei poli turistici della 
Val d’Ambiez e del borgo di San Lorenzo in 
Banale.
A causa della mancanza di posti auto 
all’imbocco della “strada per Baesa”, molti 
residenti e visitatori erano costretti a par-
cheggiare lungo le strade, creando problemi 
di viabilità e sicurezza.
Il parcheggio di 12 posti è stato realizzato e 
permetterà di poter lasciare l’auto in paese 
per poter continuare il tragitto in bicicletta 
o a piedi. In particolare, il MASE ha ricono-
sciuto il valore ambientale del progetto che 
favorisce modalità sostenibili di accesso alla 
vallata, oltre al servizio privato di trasporto 
condiviso taxi jeep durante il periodo estivo. 
Non a caso è stato anche dotato di punto di 
ricarica sia per le macchine elettriche che 
per le biciclette.
Il parcheggio potrà essere utilizzato come 
punto di interscambio anche per i visitatori 
del borgo di San Lorenzo, sempre più cono-
sciuto e frequentato grazie all’appartenen-
za al Club dei borghi più belli d’Italia.
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Lo Stenico San Lorenzo, vinto il proprio 
raggruppamento, ha sconfitto in semifina-
le l’Alense 3 a 0 e nella finalissima, segui-
ta da un folto e appassionato pubblico sul 
campo neutro di Tione,l’Alta Giudicarie in 
un derby molto sentito e partecipato, con il 
rotondo punteggio di 3 a 0 . 
Da aggiungere che tali due prestigiosi ri-
sultati sono stati inframezzati dalla con-
quista, nel febbraio scorso, della ambita 
Supercoppa regionale giocata contro la for-
mazione altoatesina del Bauzanum.
Queste recenti vittorie sul campo, oltre a 
permettere alla società di implementare 
di trofei la già nutrita bacheca, incorag-
giano i ritrovi del cosiddetto ormai mitico 
“terzo tempo”, momento conviviale utile a 
favorire amicizia, relazione e incontro fra 
i giocatori.
Non va dimenticato che la società Steni-
co San Lorenzo vanta attualmente oltre 40 
iscritti provenienti da tutta la valle, e si 
autofinanzia con la quota annuale versata 
dai tesserati. 
Novità per questa stagione è la pagina so-

cial di Instagram “calciostenicosanloren-
zo”, sulla quale si possono trovare notizie, 
filmati, calendari e risultati del team.
Per il campionato in corso 2025/2026 
allenamenti e gare si stanno svolgendo 
sul rettangolo di gioco di Cavrasto nel 
Bleggio, in attesa di tornare sul campo 
storico situato in località Promeghin nel 
comune di San Lorenzo Dorsino, momen-
taneamente inagibile a causa di lavori di 
manutenzione. 
Anche quest’anno le partite casalinghe si 
svolgono nelle giornate di sabato con fi-
schio d’inizio alle ore 20:30.
«Bella storia…» si è soliti dire quando un 
fatto è gradevole, e “bella storia” calza a 
pennello allo Stenico San Lorenzo, poiché 
trattasi di storia che si avvicina a un quar-
to di secolo di vita e che ha raggiunto il fine 
primario che si erano proposti nel 2002 i 
promotori: coniugare lo sport al sano di-
vertimento, che si traduce in definitiva nel 
far stare bene assieme le persone.

Lunga vita al calcio Stenico San Lorenzo!
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Festa 
dei Coscritti 
del 1955
A cura di Giorgio Orlandi

Il giorno 6 Aprile, i coscritti dell'anno 1955 
di San Lorenzo Dorsino, si sono ritrovati a 
festeggiare l'ambito traguardo dei primi 

70 anni. 
Prima tutti a 'Messa cantada' e poi due pas-
si fino al Ritorno, dove Roberto con la sua 
equipe ci ha servito un pranzo sontuoso!
Per molti di noi è stato un ritrovarsi dopo 
tantissimi anni; per tutti un autentico ed 
emozionante tuffo nel passato che ha fatto 
riemergere ricordi di una fanciullezza lon-
tana. Nelle nostre conversazioni non sono 
mancati accenti di nostalgia, ma a prevale-
re è stata senz'altro la gioia e il piacere di 
rivedersi. Un pensiero affettuoso è andato 
anche a chi dei coscritti, per diversi motivi, 
non ha potuto partecipare e un apprezza-
mento particolare a Diego che ha voluto es-
sere presente nonostante le sue non agevoli 
condizioni fisiche. 
Insomma una bella festa che ha riattivato 
e rinsaldato tante positive relazioni. Tanto 
che, giunto il momento di lasciarci, dopo 
aver ringraziato gli ottimi organizzatori 
Giorgio e Fausto, ci siamo ripromessi di rive-
derci ancora a breve.

Le processioni 
di San Silvestro
A cura di Emily Bosetti e Sanja Paoli

Queste due leggende fanno parte di 
un volume nato dall’impegno, dalla 
dedizione e dalla passione di Emily 

e Sanja di San Lorenzo Dorsino e Andrea di 
Favrio: tre giovani del territorio che hanno 
messo a frutto il proprio talento artistico 
dando vita a un progetto di grande qualità.
L’iniziativa è stata realizzata grazie al sostegno 
del Consorzio San Lorenzo Dorsino Borgo Vivo 
e del Piano Giovani Giudicarie Esteriori, che 
nel 2023 ha cofinanziato il progetto “A scuola 
di fumetto”, sviluppato in collaborazione con 
l’Oratorio di San Lorenzo Dorsino.
Nel corso del percorso i ragazzi hanno appro-
fondito diverse leggende legate alla nostra 
Valle, anche grazie ai contributi di Carmela 
e Diego dell’Ecomuseo della Judicaria e di 
alcuni membri dell’associazione Giovane Ju-
dicaria. Ogni partecipante ha poi scelto una 
leggenda e l’ha reinterpretata in chiave arti-
stica, trasformandola in un’opera originale.
Guidati dal mangaka Ivan Passamani, i gio-
vani hanno inoltre imparato a utilizzare Clip 
Studio Paint, software di colorazione digitale 
con cui hanno completato le tavole presen-
tate nelle prossime pagine. L’impaginazione 
e l’assemblaggio del volume sono stati curati 
dal graphic designer Fabiano Bosetti.
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Laurea Angela Daldoss

Il 22/10/2025 Angela Daldoss si è laureata 
in «Letterature euroamericane, traduzione e cri-
tica letteraria» presso l'Università degli Studi 
di Trento

Titolo: Die Rolle der Motivation beim 
Fremdspracherwerb: eine Studie im 
Erasmus+-Kontext

Votazione: 110/110

"Ai miei genitori, che hanno sempre 
creduto in me”

60° anniversario di matrimonio 
di Mario Cornella e Rita Garbari
Siete la dimostrazione che l'amore vero esiste 
e resiste a tutto. Auguri per il vostro 60° an-
niversario con immenso affetto i vostri figli 
Diego, Manuel e Danilo, i vostri nipoti, nuore.

Laurea Camilla Gervasini

Il 23/10/2025 Camilla Gervasini ha conse-
guito la laurea in «INTERIOR DESIGN» pres-
so la N.A.B.A. di Milano 

Titolo: " PER ".

Il progetto affronta la tematica dei Consul-
tori Milanesi con l'intento di migliorarne l'e-
stetica e la funzionalità rendendoli luoghi 
dello "stare e del ritornare "

Votazione: 110/110

Barbara Fiorentino, la mamma di Camilla, 
viene in vacanza a San Lorenzo dal 1964 e 
la stessa Camilla dal 2003 da quando è nata.



COMUNE 0465 734023
segreteria@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

CARABINIERI SAN LORENZO DORSINO 0465 734029

POLIZIA LOCALE 0465 343185

UFFICIO POSTALE 0465 734022

GUARDIA MEDICA COMANO TERME

0465 779989 
(per assistenza non urgente chiamare il numero unico 
europeo 116117 (o 800 016017 da fuori provincia), 
che gestisce il servizio in modo centralizzato attivo la 
notte, nei weekend e nei giorni festivi.

FARMACIA di STENICO E SAN LORENZO 0465 734415

EMERGENZA NUMERO UNICO 112

PUNTO LETTURA SAN LORENZO DORSINO 0465 734413

BIBLIOTECA PONTE ARCHE 0465 702215

NIDO D’INFANZIA SOVRACOMUNALE 0465 702407

SCUOLA INFANZIA 0465 734005

SCUOLA PRIMARIA 0465 734038

ISTITUTO COMPRENSIVO 0465 701472
segr.ic.pontearche@scuole.provincia.tn.it

COMUNITÀ DELLE GIUDICARIE 0465 339555
info@comunitàdellegiudicarie.it

CEIS 0465 763201
info@ceis-stenico.it

PARCO NATURALE ADAMELLO BRENTA 0465 806666
info@pnab.it

TERME DI COMANO 0465 763300

TRENTINO TRASPORTI 0461 821000
info@trentinotrasporti.it

NUMERI UTILI

SINDACO ILARIA RIGOTTI sindaco@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

ASSESSORE VERONICA BISSA v.bissa@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

ASSESSORE ALBERTO BOSETTI alberto.bosetti@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

ASSESSORE ALESSIO BOSETTI alessio.bosetti@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

ASSESSORE MARCO LIBERA m.libera@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

MAIL UTILI

L'Amministrazione 
comunale augura
serene feste!




